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extra termeste 


il nuovo men 


Una rivista nata per 
rispondere alle esigenze 
di un pubblico sempre 
più curioso ed interessato 
alle tematiche ed agli 
interrogativi che l’inizio 
del secolo porta con sé. 


Una rivista realizzata da 
persone che si interrogano 
sul significato dei fenomeni 
che ci circondano e cercano 
- avvalendosi di una rete 

di collaboratori in Italia 

e nel mondo - di offrire 

un panorama di inchieste, 
informazioni, opinioni e 
retroscena mai fotografato prima 
in un solo organo di stampa. 


Una rivista pronta a diffondere 
la “cultura integrale” 

e facilitare l'evoluzione di una 
“nuova scienza” e una “nuova 
coscienza”, per migliorare 

la qualità della vita e il futuro 
dell’esistenza su questo pianeta 
e ... fuori di esso. 
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Massimo Fratini 
Maurizio Baiata 

capo servizi: C. Barbato 


EDIZIONI VIMANA GROUP 
Per ulteriori informazioni: 


nici se 


a coscierzo 


Lire 3.000 


ra 00 nuov 


> segreti di Dulce 
scientifica Aetas... una cameficina 


e interiore Suse cere a 
dia s mM CONV enzionali? 


DA QUESTO MESE IN TUTTE LE EDICOLE 


ABBONAMENTI: 06-900.20.175 
REDAZIONE: 06-900.24.535 
E-MAIL: extraterrestre@writeme.com - extraterrestre@iol.it 


Periodico bimestrale 
Numero 19 - Luglio/Agosto 1999 
Redazione e Direzione: 

Via Monte Penna 51-53 
00010 Tor Lupara di Mentana 
Colleverde (ROMA) 

Tel. 0774.365.175 - Fax 0774.365.191 
e-mail: mbalien@tin.it 


DIRETTORE 
Maurizio Baiata 
REDAZIONE: Adriano Forgione 
(caposervizio), Laura Tommasi, 
Alberto Forgione (grafica), 

Lily Familiari, Pablo Ayo 
IMPAGINAZIONE 
Roberto Pucci 
COORDINAMENTO E SEGRETERIA 
Claudio Baiata 
ABBONAMENTI 
Damiano Sauli 
COLLABORATORI ITALIA 
Paola Harris (rapporti estero) 
Daniela Giordano (Sicilia) 
Corrado Malanga (coord. scientifico) 
Pietro Ponzo (inchieste) 
COLLABORATORI EsTERO 
J. Martin (Porto Rico), P. Mantle 
(G.B.), M. Hesemann (Germania), 
Linda M. Howe (USA), 

A.J. Gevaerd (Brasile), 

M. Lindemann (USA, CNI News) 
W. Stevens (USA), Richard Boylan 
(USA), Barry Chamish (Israele) 


HANNO COLLABORATO 
A QUESTO NUMERO: 


Selene Ballerini, Pino Morelli, 
Antonello Lupino, Antonio Muro, 
William L. McDonald, Dino Vitagliano, 
Marco Faccin, Emanule Labruzzo, 
Javier Serra, Colin Andrews 
EbITORE: Futuro s.a.s. 

Via Appia Nuova, 59 00183 - Roma 
AmminisTRATORE: Maurizio Baiata 
CONTROLLER: Graziella Blotta 


PER GLI ABBONAMENTI: VEDI PAG. 59 
PER GLI ARRETRATI: VEDI PAG. 62 


Stampa: Poligrafico Dehoniano Tipografia S. Paolo, 
Via Barletta, C. Barbadangelo 70031 - Andria BA 
Redazione centrale: 

Via Monte Penna 51 (Colleverde) 

00010 - Tor Lupara di Mentana - ROMA 

Telefono: 0774.365175 Fax: 0774.365191 
Bimestrale Sped. in Abb. Post.- 45% Art.2 
Comma 20/B Legge 662/96 - Filiale di Roma 

Reg. Trib. di Roma N° 188 del 22/4/1996 

Direttore Responsabile: Roberto Pinotti 
Pubblicità: Olistic Media - Via Ghisalba 75 

00188 Roma - Tel. 06/33616290 - 33619161 
Distribuzione esclusiva per l'Italia: 

A&G Marco S.p.A. - Via Fortezza 27 

20126 Milano - Tel. 02/25261 Associata A.D.N. 
Distribuzione esclusiva per la Svizzera Italiana: 
MELISA S.A. - CH 6930 Bedano - Tel. 0041-919.455.03; 
Prezzo: un numero: L.7.000 Fr.Sv. 8,50 : 
(esclusi allegati) Arretrati: L.12.000 ciascuno 
Abbonamento annuo: (6 numeri) L. 40.000 
Abbonamento annuo insieme a UFO Network: 
(6 + 11 numeri + omaggio) L. 89.000 

Versamento c/c n° 32258006 intestato a: 

Futuro s.a.s. Via Monte Penna 51 

00010 Tor Lupara di Mentana - Colleverde (RM) 
Lettere, fotografie e articoli anche se non pubblicati, 
non vengono restituiti 

Dossier Alieni esce il giorno 10, ogni 2 mesi. 
Finito di stampare il 25.6.1999 

Gli articoli di CNI News sono una esclusiva 

© Futuro s.a.s. per l'Italia 


DI MAURIZIO? BAIATA 


re 21.20 del 9 Giugno 1999. “The 

best war is when none dies”, af- 

ferma il dottor Michael Wolf. “La 
miglior guerra è quella che non causa vit- 
time”. Collegato da un cavo a fibre ottiche 
che percorre gli oceani, Wolf comunica a 
distanza con gli amici, cui dà consigli, sug- 
gerimenti, disinteressati, e molte informa- 
zioni, un torrente di notizie che, quando 
la conversazione termina, non sai come 
raccogliere. Fatichi a razionalizzare. Resta- 
no vivide e lucenti come perle certe sue 
frasi, come quella riportata in 
apertura, espressa a commen- 
to di quanto stava avvenendo 
durante le trattative fra i mili- 
tari serbi e della Nato per 
giungere ad un accordo di 
cessazione delle ostilità. “Ho 
aggiornamenti in tempo reale, 
il generale Mike Jackson fra non molto do- 
vrebbe lasciare il tavolo dei negoziati. L’ac- 
cordo è stato raggiunto, fra qualche mi- 
nuto la notizia verrà trasmessa dalla Casa 
Bianca e gli speaker dovranno dare l’an- 
nuncio”. Mentre Wolf pronunciava queste 
parole il monitor TV trasmetteva ancora 
immagini mute da Kumanovo, Macedonia, 
dove sotto un tendone mimetico da ore 
avveniva un drammatico faccia a faccia fra 
le delegazioni militari di Serbia e della Na- 
to. Attorno al tendone militare poca atti- 
vità, un via vai di gente in divisa, coi ber- 
retti di diversi colori, una voce fuori cam- 
po che prendeva tempo, la gente, in Italia 
come in tutto il mondo, in quel momento 
collegata, col fiato sospeso. Istanti che sem- 
bravano interminabili, poi alle 21.30 ap- 
pariva il generale Jackson, si avvicinava al- 


la postazione microfonica, scandiva lenta- 
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mente le parole. Gli apparati militari ave- 
vano raggiunto un accordo di pace. Wolf 
ce ne aveva anticipato l'annuncio di una 
decina di muniti. Sbalorditivo. Che tipo di 
uomo c'era, all’altro capo del filo? Davve- 
ro Wolf è in possesso di un “filo diretto” 
con le massime autorità statunitensi e, in 
tempo reale, riceve e trasmette informa- 
zioni ultra classificate? La definizione che 
di lui dà il dottor Richard Boylan - e che a 
nostro avviso risulta attendibile - è “con- 
sulente del National Security Council’s Spe- 
cial Studies Group” (meglio 
noto come Mj-12). Che un 
Gruppo Studi Speciali del 
Consiglio per la Sicurezza Na- 
zionale esista è fuori di dub- 
bio. Pur controversa la figura, 
la caratura professionale di 
Wolf è stata da noi verificata 
e corrisponde alle sue dichiarazioni. Fra le 
quali, quelle attinenti ai frammenti da noi 
analizzati (si veda UFO Network n° 3, Lu- 
glio-Agosto, attualmente in edicola). 

Ne nasceranno senz'altro polemiche qui in 
Italia, in ambito ufologico e non solo. Ma 
ai nostri Lettori non sfuggirà senz'altro l’im- 
portanza di quanto sta accadendo nel mon- 
do, che il problema UFO è sempre più 
prepotentemente inserito nel tessuto poli- 
tico-strategico e di intelligence di questo 
pianeta e che, chi ne decide le sorti, co- 
nosce perfettamente la verità, condizio- 
nando mediante il sistema della segretez- 
za le conoscenze, le coscienze ed il desti- 
no dell'Umanità. 

Grazie a tutti i Lettori che hanno inondato 
la redazione con articoli e proposte di col- 
laborazione, che stiamo vagliando e cui 


verrà risposto privatamente. 


Alfredo Di Prinzio e le luci di Erks 
In copertina, Progett marta 
la ricostruzione di Adriano Forgione -— — — — 
a tecniche miste 
del cranio di Gli studi sui teschi anomali del Messico 
Chihuahua = Amo carniore cani ? 
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Microimpianti in un presunto addotto italiano 


IR4 e fenomenologia positiva 


di Pablo Ayo 


Le frontiere nascoste d’Australia 
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di Pino More 


Damanhur, il Tempio spazio-temporale 
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AVVISO Al LETTORI 


Per ragioni tecniche i numeri 
“estivi” di DOSSIER ALIENI 
(Luglio-Agosto n° 19 e 
Settembre-Ottobre n°20) 
presentano un numero di pagine 
leggermente ridotto, condizione 
essenziale per garantirne 
la consueta periodicità. 

Ce ne scusiamo con i Lettori. 


ultimissime 


fonte: Comunicato Stampa 
National Institute for Discovery Science, 7 Giugno, 1999 


Sondaggio Roper in USA: 


Come reagirebbero gli Umani 
in caso di contatto con gli ET? 


Mentre la NASA e la comunità scientifica ricercano attivamente le prove di vita 
extraterrestre, cosa accadrebbe se ci trovassimo di fronte all'evidenza 
inconfutabile che gli ET esistono e che hanno visitato la Terra? Un sondaggio 
nazionale della Roper Organization ha scoperto che: 
- Un Americano su quattro crede che la maggior parte delle persone “sarebbe 
colta dal panico e dal terrore”. 
- l'80% degli Americani influenti ritiene che il Governo USA classificherebbe o 
sopprimerebbe l'evidenza di vita aliena. 
Il sondaggio della Roper è stato condotto per conto del National Institute for 
Discovery Science (NIDS), un'associazione privata di ricerca scientifica a Las 
Vegas, in Nevada. Gli intervistatori hanno posto ad un campione di 1.971 
persone di entrambi i sessi una serie di domande sull'improvvisa conferma di 
vita aliena. (Il sondaggio ha un margine d'errore del 2.5%). 
Tra gli altri dati rilevati, in merito a cosa pensassero degli UFO: 
- per il 25% si tratta di astronavi aliene; 
- per il 19% sono eventi normali fraintesi dai testimoni e 
- per il 12% sono programmi governativi segreti 
- per il 9% sono allucinazioni 
- per il 7% sono viaggiatori da altre dimensioni 
Alla domanda su chi scegliere per avere il primo contatto con gli ET sulla Terra, 
è stato risposto così: 
-2% l'esercito 
- 29% gli scienziati 
- 14% il Governo 
- 11% i leader religiosi 
- 20% un'organizzazione privata che abbia pianificato 

per una tale eventualità. 
“Non sono stati condotti studi sistematici sul potenziale impatto alla conferma 
del contatto”, dice il dott. Colm Kelleher, vice amministratore della NIDS. Un 
rapporto del 1960 del Bookings Institute e un documento interno della RAND del 
1968 predissero profonde conseguenze sociali qualora il contatto fosse 
confermato, ma mancano studi aggiornati. 
In merito alla propria reazione psicologica alla conferma di vita estraterrestre 
progredita: 
- il 32% si è detto “de/ tutto pronto a gestirla” 
- il 17% “ripenserebbe al proprio ruolo nell'Universo”. 
In merito a come gli altri reagirebbero davanti alla stessa notizia: 
- il 25% ritiene che “i più si farebbero prendere dal terrore 

e dal panico” 
- il 10% che i più “reagirebbero emotivamente divenendo 

socialmente pericolosi” 
- il 14% che “inizierebbero a comportarsi in modo molto strano” 
- il 36% che “/a maggior parte sarebbe molto preoccupata” e solo 
- il 13% che “/a maggior parte reagirebbe in modo calmo e razionale”. 
Dal 1995 la NIDS conduce ricerche scientifiche in settori non convenzionali, 
inclusi i fenomeni aerei. Il suo presidente e fondatore è Robert Bigelow, il cui 
staff annovera scienziati affermati e specialisti delle più svariate discipline e si 
avvale di un comitato consultivo scientifico di livello mondiale. 


Il testo del sondaggio è disponibile sul sito web della NIDS: 
http://www.accessnv.com/nids, o contattando il Dott. Colm Kelleher, NIDS, 
tel. 702-798-1700 o nids@anv.net. 

Jean Henry, Roper Organization: tel. 914-698-0800. 
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Oltre le frontiere 
dell'Ufologia! 
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NUMERO 
£ 9.900 


è Las editoria! 
produzioni ZA 


MA, e A ES 
In tutte le edicole 
al prezzo speciale 


di £. 9.900 


La prima collezione di tre numeri storici 
completi (13-14-15) di Dossier Alieni, 


con le più affascinanti inchieste 
degli ultimi anni. 
Un'occasione da non perdere: 
l'offerta, valida fino ad esaurimento, 
consenfe l'acquisto di tre numeri arretrati, 
rilegati in elegante brossura, con uno sconto 


di ben £. 26.100! sul costo degli arretrati 


Artwork: Alberto Forgione 


Sento parlare gli esponenti 
del CICAP e mi sembra la 
santa inquisizione del me- 
dioevo, dove persino Cri- 
stoforo Colombo (nella fo- 
to, sul letto di morte in un 
dipinto di Luigi Scialliero. 
N.d.R.) venne attirato nelle 
sue trame da ragno, perché 
affermava che il mondo era 
rotondo e non piatto e che 
al di là dell'oceano esisteva 
la Terra. E questo mal si 
adattava alle sacre scritture 
dell’epoca. I misfatti, gli or- 
rori e le torture compiuti 
dall’inquisizione superava- 
no ogni limite della soppor- 
tazione umana e possiamo 
dire che se non fosse esisti- 
ta, l'umanità sarebbe molto 
più avanti nello sviluppo 
scientifico, sociale, culturale 
e tecnologico. E oggi non 
staremmo ad interrogarci se 


@ incontri ravvicinati con i lettorio 


esiste la vita intelligente ne- 
gli altri pianeti oppure no. 
Rispunta la logica dell’in- 
quisizione in questa compa- 
gine parascientifica denomi- 
nata CICAP, il cui esponen- 
te su Rai 3 non manca mai, 
sempre pronto a bollare 
chiunque abbia visto un 
UFO e parla di rapimenti 
alieni come un visionario e 
leggende metropolitane go- 
tiche messe in giro per di- 
vertimento. Perché a Misteri 
non sono mai stati presi in 
considerazione i Crop Cir- 
cles? Forse perché il feno- 
meno ancora non ha trova- 
to una giustificazione plau- 
sibile che possa disattivare 
la possibilità aliena e anche 
perché, posti di fronte all’i- 
nesplicabile e all’ignoto, la 
paura ancestrale dell’uomo 
di non riuscire a capire si 
ripresenta puntualmente 


nella mente e quindi si pre- 
ferisce ignorare con nichili- 
smo il messaggio che questi 
cerchi sul grano cercano di 
dare all'uomo di oggi com- 
pletamente allo sbaraglio, 
materialista e privo di ogni 
moralità, giustizia e verità. 
La scienza si vuole sostitui- 
re a Dio ed ha l’arroganza, 
la superbia e la presunzio- 
ne di spiegare tutto il miste- 
ro della creazione su basi 
materialistiche e del profit- 
to. Anche se uno solo dei 
milioni di avvistamenti dal 
1947 ad oggi fosse vero, 
noi come umanità ci trove- 
remmo di fronte ad un 
cambiamento epocale di di- 
mensioni globali ed è di 
questo che hanno paura le 
strutture di potere statali-re- 
ligioso-scientifico-militari, 
dell’incapacità di controllare 
e manipolare la mente degli 
uomini... Roswell e i depi- 
staggi sono una vergogna 
che peserà sulle loro co- 
scienze per molto tempo a 

venire. 
Michele Flotta 
Caltanissetta 


Se il CICAP avesse anche so- 
lamente proposto una sin- 
gola spiegazione scientifica 
al fenomeno fisico dei Crop 
Circles, avrebbe fatto quan- 
to afferma di ripromettersi. 
Invece no. Nell'attuale pro- 
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cesso di cambiamento, di 
mentalità, di orizzonti, di 
uomini e di sentimenti, il 
contributo del CICAP ci ap- 
pare tanto scarso quanto il 
suo effettivo ruolo nello svi- 
luppo socio-culturale del 
nostro Paese. 


Tento un’analisi di come la 
Scienza Ufficiale liquidi co- 
me improbabile la realtà 
della fenomenologia ufolo- 
gica, ovviamente in riferi- 
mento a tutto il repertorio 
dei fenomeni naturali e psi- 
chici, e non solo ai più ob- 
soleti e rari, come vedremo. 
A) Prima di tutto, in genere, 
si fa riferimento ai “pianeti”, 
Venere o Giove, in caso di 
avvistamento notturno. L’u- 
nico riferimento corretto che 
si può fare in tal senso, è al- 
le cosiddette /uci notturne. I 
pianeti infatti hanno un mo- 
vimento impercettibile al- 
l'occhio umano e non fanno 
alcun tipo di evoluzioni. 
Analogo discorso vale per 
satelliti artificiali e i flares. 

B) Se si tratta di un oggetto 
notturno in movimento è 
molto improbabile che non 
venga riconosciuto come un 
meteorite. In genere questi 
ultimi seguono una traietto- 


continua a pag. 64 


Skywatch International 


11 Maggio 1999 


Progetto Aurora? 


Il corrispondente della Parascope, 
Alfredo Garcia, ha realizzato alcu- 
ne incredibili fotografie attribuite 
al velivolo USAF top secret deno- 
minato “Aurora”. La notizia è stata 
diffusa dall'ufologo Steve Winga- 
te, direttore della sezione califor- 
niana dello Skywatch Internatio- 
nal. Nel testo viene ipotizzato che 
le scie sinuose possano essere 
prodotte da un motore elettroma- 
gnetico ad onde pulsanti. 


UFO Updates 
11 Maggio 1999 


TRACCIA 
TRIANGOLARE 
IN CROAZIA 


Una traccia al suolo di forma per- 
fettamente triangolare è stata sco- 
perta dall'ingegner Zdenko Grbavac 
il 9 Maggio scorso, in una zona iso- 
lata a diversi chilometri dalla città 
di Komarovac, in Croazia. La traccia 
misura 37 metri e mezzo per lato. 
Le pietre al suo interno sono state 
stranamente pressate al suolo per 
25 centimetri, ma nessuna di esse 
risulta frantumata. Si esclude quin- 
di il passaggio di qualche mezzo 
pesante. È più plausibile che una 
forza sia stata impressa dall'alto 


causando gli effetti rilevati. All'e- 
sterno della traccia l'erba e il terre- 
no sono perfettamente normali 
mentre all'interno mancano com- 


pletamente vegetazione e insetti. 
Alcuni fori sono stati trovati nelle 
pietre poste ai vertici del triangolo. 
Grbavac è convinto che non esista 
tecnologia in grado di generare una 
forma così perfetta. 


Televideo, 
6 Maggio 1999 


BBC 
7 baggio 1999 


News 


Un gruppo di astronomi della Australian National University ha scoperto al- 
cuni buchi neri, ad un miliardo di anni luce, che invece di emanare luce blu, 
producono una insolita luce rosa. Secondo il dottor Paul Francis è possibile 
che i buchi neri stiano divorando materia, come stelle e nubi di gas e che 
questo provochi l'insolito effetto di colore. “È comunque difficile provare che 
si tratti di buchi neri, sono troppo lontani” ha affermato lo scienziato. Dalla 
scoperta dei buchi neri negli anni ‘60 solo i quasar blu erano stati rilevati. 
Nota della redazione: £ se si trattasse dei buchi bianchi? È stato ipotiz- 
zato che alcuni buchi neri colleghino il nostro Universo ad universi paralle- 
li, scaricandovi la materia assorbita. Viceversa, potrebbero esistere ingres- 
si di materia che da questi mondi paralleli viene convogliata verso il no- 
stro. In tal caso, se osservati, dovrebbero apparire di colore chiaro, proprio 
come i buchi rosa appena scoperti. 


Le strategie della mente 


Sono due le strategie che il cervello mette in azione quando si misura con i numeri. È quanto emerge da uno 
studio condotto da un gruppo francese dell'INSERM pubblicato sulla rivista Science. La prima strategia se- 
condo gli studiosi è legata strettamente al pensiero verbale e simbolico. L'altra si serve invece di immagini. 
Trova così basi scientifiche l'affermazione di Einstein, per il quale l'idea di numero si presentava prima sotto 
forma di immagini che il cervello poteva ricombinare come voleva. 

Nota della redazione: /a notizia mette in nuova luce il possibile meccanismo comunicativo dei cerchi nel 
grano. Ammesso i Crops siano creati da intelligenze esogene alla Terra, le immagini/archetipo che vi com- 
paiono possono costituire messaggi, tesi probabilmente a stimolare subliminalmente il cervello umano. Ed il 
messaggio viene immediatamente recepito prima che la mente razionale sia in grado di elaborarlo. 
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Maggio 1999 


TORNANO DE 
IGROP 
CIRCLES È 


Con l'inizio della stagione calda, in 
Inghilterra sono apparse le prime 
formazioni di Crop Circles del 1999. 
L'inaugurazione ha avuto luogo con 
la scoperta, l'11 Aprile, di una for- 
mazione a manubrio angolato pres- 
so Newton St. Loe nel Nord Somer- 
seth e da allora l'attività dei Circle- 
makers è proseguita senza sosta, a 


cadenza quasi giornaliera. Propo- 
niamo una panoramica delle prime 
bellissime immagini della stagione 
1999, mentre le associazioni di ri- 
cerca internazionale sul fenomeno 
sono in piena attività. Secondo gli 
esperti quest'anno ci si attende 
una ulteriore progressione nella 
complessità delle formazioni. 


Dalla Redazione Centrale 
12 baggio 1999 


Sviluppi sulle impronte del Chupa m Calabria 


Il nostro collaboratore Emanuele Labr ci comunica aggiornamenti 
sul caso del presunto Chupacabras di Capocolonna (Cfr. News di Dos- 
sier Alieni n°18). Labruzzo scrive: “contatto il dottor Torchia che si è oc- 
cupato delle analisi delle impronte. Gli porgo alcune domande dirette a 
scoprirne l'origine. Afferma che a suo av ratta di un grosso feli- 
no, oppure un grosso tasso, ma non ne è non escludendo l'ipotesi 
di un canide di notevoli dimensioni. Torchia non conosce l'esatta ubica- 
zione del luogo, in quanto la sua perizia veterinaria sulle impronte e su- 
gli animali morti si è basata esclusivamente su foto a lui sottoposte 
Sono comunque riuscito a rintracciare la zona interessata”. 

Nota della Redazione: ;/ dottor Torchia, pur analizzando la foto del- 
l'impronta non è in grado di distinguerne la natura. Eppure i quotidiani 
ne avevano fatto un caso risolto. In realtà le tracce di Capocolonna so- 
no troppo simili a quelle del presunto Chupacabras ritrovate dagli in- 
quirenti romani presso Maccarese (vedi Dossier Alieni n°13). In merito 
a tali impronte, il professor Carlo Consiglio, dell'Università La Sapienza 
di Roma, non ha potuto identificarle come appartenenti ad alcun ani- 
male noto, nonostante abbia visionato il relativo calco. 


so SI t 


11 Maggio 1999 


| fisici dell'Università di Nij]megen di Amsterdam hanno fatto levitare le 
rane ed altro materiale di varia natura sfruttando una forza generalmente 
debole, denominata magnetismo molecolare. La loro tesi: “È possibile far 
levitare con forza magnetica tutti i materiali e tutte le creature viventi 
sulla Terra”. | campi magnetici necessari a far sì che i materiali normali, 
non magnetici - come le rane - galleggino in aria con la massima facilità 
sono circa 100 volte più grandi dei campi magnetici usati dai supercon- 
duttori. Gli autori dello studio rassicurano che “/a piccola rana sembrava 
a proprio agio all'interno del magnete. Le riprese e le fotografie di ogget- 
ti che levitano sono accessibili sul sito -http://www.sci.kun.nl/hfml/levi- 
tate.html - insieme alle spiegazioni sugli esperimenti che si stanno por- 
tando avanti ad Amsterdam. 
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CNINews 
1 Maggio 


1999 


Il fisico californiano Jack Sarfatti, nella foto sotto, dichiara di essere pron- 
to a lanciare un importante progetto di ricerca che svilupperà diverse tec- 
nologie alternative tese a rendere realtà il mondo di Star Trek. Sarfatti, che 
avrebbe avuto un inusuale incontro ET da bambino, è convinto che la tec- 
nologia aliena possa essere replicata. In diatribe estremamente teoriche 
su Internet ha difeso le tesi del Colonnello Philip Corso (come descritto nel 
libro Il Giorno Dopo Roswell) sull'acquisizione umana di tecnologia aliena. 
Ma Sarfatti asserisce di non essere particolarmente interessato a provare 
l'esistenza degli UFO. È troppo impegnato a scoprire come costruirne uno 
da solo. Ne è assolutamente certo ed ora sembra che otterrà un buon fi- 
nanziamento dalle sua ricerche. Ha previsto di rendere noti importanti det- 
tagli sul suo progetto nella seconda metà di Giugno (a/ momento non sono 
pervenuti, a questa Redazione, N.d.R.), ma le tecnologie che intende esplo- 
rare includono: microcircuiti per robot, formati da nanotecnologia per intel- 
ligenza artificiale conscia (Al); dischi volanti capaci di warp drive ad ener- 
gia a punto zero, controllati da sistemi di coscienza. Teorie riconducibili al- 
la fantascienza. Sarfatti desidera costituire un gruppo di lavoro composto 
dai più brillanti e creativi scienziati internazionali, seriamente finanziato. 
CNI News renderà noti gli approfondimenti sul progetto appena disponibili. 
(Si visiti il sito web http://quedcorp.com/book/bigtest.html) 


Da Marco Faccin 
13 Maggio 1999 


GROTTESCO CONCORSO BANDITO DAL CICAP 


Il nostro corrispondente Marco Faccin comunica il bando di un grotte- 
sco concorso istituito dal CICAP che prevede la premiazione da parte di 
Piero Angela del miglior falsario di foto “simil-paranormali”. Nel testo 
si legge “Oggi avete anche voi la possibilità di far volare la fantasia e 


contribuire a rendere tutti più scettici” Come giustamente Faccin ri- 
marca “chissà perché mai il CICAP non ha mai proposto un simile con- 
corso anche solo cinque anni fa quando i PC si sognavano i 16 milioni 
di colori e Adobe Photoshop e Corel Draw non avevano le capacità at- 
tuali di manipolazione di immagine. Stanno certamente tirando su ma- 


teriale da presentare all’occ 


ione. Se mai ci sarà qualche duello tele- 


visivo il CICAP sicuramente sfoggerà questi lavori. Ovviamente alla fi- 
ne il pubblico ne uscirà ulteriormente confuso”. 


CNINews 
1 Maggio 1999 


religione 


Astronomi, biologi e teologi si so- 
no incontrati allo Smithsonian 
Museum of Natural History, nella 
metà di Aprile, per discutere l'ef- 
fetto della scoperta di vita e in- 
telligenza extraterrestre sull'idea 
di religione e di Dio. L'astrofisico 
della Harvard University, David 
Latham, ha detto: “potete aspet- 
tarvi l'annuncio di dozzine di nuo- 
vi pianeti nei prossimi anni, sia 
gassosi che rocciosi”. Secondo 
gli scienziati associati al SETI, 
con la scoperta di nuovi pianeti e 
sistemi planetari, aumentano le 
opportunità di scoprire vita extra- 
terrestre. Ma che effetto avrebbe 
la scoperta sulla religione? John 
F. Haught, professore di teologia 
all'università di Georgetown, ha 
detto che qualsiasi incontro rap- 
presenterebbe un'opportunità per 
allargare la comprensione del di- 
vino. Non sarebbe sorprendente 
che ci fossero altre civiltà che si 
dirigessero verso di noi. Ma alcu- 
ni scienziati non vedono mano di- 
vina nella creazione. “/o perso- 
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nalmente, credo che non ci sia un 
briciolo di prova per una presenza 
cosmica e benevola”, dice l'an- 
tropologo Irven DeVore della Har- 
vard University. “Guardo all'evo- 
luzione e vedo indifferenza e ca- 
priccio. Che genere di Dio lavora 
con un tasso di estinzione del 
99.9%?" || professore Sara Via, 
un esperto in genetica ecologica 
dell'università del Maryland, di- 
ce: “Per me non è affatto ovvio 
che l'evoluzione di vita intelligen- 
te sia inevitabile”. La scienziata 
del SETI Jill Tarter dice che la 
scoperta di vita extraterrestre sa- 
rebbe di grande beneficio per gli 
umani. “Data l'evoluzione indi- 
pendente di vita in qualche altro 
luogo, dovremmo riconoscere che 
le differenze tra noi e gli altri so- 
no grandissime e questo ridimen- 
sionerebbe ogni differenza tra gli 
umani, le differenze tribali che ci 
causano così tante difficoltà.” || 
teologo Haught puntualizza possi- 
bili similitudini tra gli ET e la raz- 
za umana. “Gli ET condividereb- 
bero i nostri limiti cosmologici, i 
vincoli delle leggi fisiche e l’en- 
tropia... se vivi ed intelligenti, gli 
ET potrebbero condividere la no- 
stra propensione per la religione. 
Gli ET conoscerebbero il fato, la 
sofferenza, la morte o la colpa? 
Ci sarebbe una possibilità di 
scambiarci le nostre reciproche 
storie sulla creazione?” 

Nota della redazione: su UFO 
Network di Luglio, l'intervista a 
Monsignor Corrado Balducci. 


17 Aprile 1999 


La scorsa estate venne effettuato 
un rilevamento con il magnetome- 
tro in sei crop circles nelle regioni 
dello Hampshire e del Wiltshire, 
Gran Bretagna. Tre siti hanno dato 
esiti nella norma, mentre i rima- 
nenti tre hanno fornito risultati in- 
teressanti, uno in special modo. Il 
“Fiocco di Neve” a East Field, Al- 
ton Barnes, ha mostrato che il 
campo magnetico subiva modifi- 
cazioni sulla formazione tali da 
fargli assumere una forma simile 
al Crop. C'erano anche tre punti 
caldi magnetici all'interno del 
Crop che suggerivano la sepoltura 
di oggetti metallici. A Grasdorf, 
Germania, e in un altro sito in Au- 
stralia, sono state fatte delle sco- 
perte di oggetti metallici all'inter- 
no. In seguito ad ulteriori indagi- 
ni, sono stati scoperti tre grandi 
oggetti metallici nei tre punti ma- 
gnetici, oltre a una moneta, pro- 
babilmente d'oro, risalente ad uno 
dei primi imperatori romani, due 
tubi di argilla di circa 300 anni, 
cinture, bottoni di uniformi e 


proiettili della Prima Guerra Mon- 
diale. Di notevole importanza, an- 
che un meteorite di medie dimen- 
sioni e due frammenti più piccoli. 
Comunque, non abbiamo idea di 
cosa possa aver causato le modi- 
ficazioni a livello microscopico al 
campo magnetico della formazio- 
ne, creando un profilo magnetico 
molto simile al disegno attuale 
del cerchio in questione. Ulteriori 
test sono in programma sino alla 
fine di Agosto. 


No 4, Aprile 1999 


Meteorite “sconosciuto” 
in Groenlandia 


Il 9 Dicembre 1997 un meteorite precipitò in Groenlandia (Cfr. Notiziario 
UFO, Gennaio 1999). L'onda d'urto fu registrata dai sensori del Dipartimen- 
to della Difesa statunitense. Alla fine di Agosto del 1998 un'équipe di spe- 
cialisti dell'Istituto di Geologia dell'Università di Copenaghen ha iniziato le 
analisi dei campioni raccolti da una spedizione organizzata dal Planetario 
Tycho Brahe della Danimarca. Nel comunicato finale delle analisi, diramato 
il 21 Gennaio, il Museo di Geologia danese afferma che “nessuno dei cam- 
pioni raccolti sembra appartenere ad un meteorite, tranne due, per cui il 
verdetto sulla sua origine è Sconosciuto “. 


19 liaggio 1999 


Il giornalista e direttore della rivista spagnola Mas Allà, Javier Sierra, 
(foto sotto) comunica che durante un suo recente viaggio negli USA ha 
visitato alcune zone del Nevada e del New Mexico, occupate un tempo 
da popolazioni che gli indiani Hopi chiamano Anasazi, gli antichi. Essi 
hanno lasciato le loro testimonianze scritte sulle rocce dei canyon, mol- 
te delle quali di interesse archeo- 
astronomico. Vi si riscontrano | 
movimenti del Sole e alcune co- 
stellazioni. “Quello che non pote- 
vamo immaginare - scrive Sierra - 
è che vi hanno inciso le stesse co- 
stellazioni adorate dagli antichi 
Egizi. Fuori dalla vista dei turisti 
sono perfettamente visibili le tre 
stelle della Cintura di Orione per- 
fino con la più piccola, chiamata 
dagli Egiziani Mintaka, legger- 
mente spostata rispetto all'asse 
che le unisce. Orione per i Maya 
era il luogo della Creazione”. 
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Mas Allà, 
n.4, Aprile 


1099 


Emergono nuove informazioni sulla foto di un alieno scattata ad Ilkley Moo- 
re (Cfr. Dossier Alieni 12). La foto, analizzata dai laboratori Kodak del Regno 


Unito e dal Dipartimento Tecnolo- 
gia Totale dell'Università di Man- 
chester, secondo quanto comunica- 
to dalla rivista americana Fate, non 
risulta essere una frode. Non si 
chiarisce se la sagoma visibile sia 
un alieno vero o un pupazzo, ma i 
laboratori hanno espresso parere 
favorevole in merito alla sua auten- 
cità. Si ricorda che l'autore della fo- 
to è stato anche sottoposto ad 
ipnosi regressiva, rivivendo un clas- 


sico episodio di Abduction. 


Da Paola Harris; 
20 Maggio 1999 


Il ricercatore americano Richard Hoa- 
gland, che il 9 Marzo aveva subito un 
grave attacco cardiaco, si è completa- 
mente ristabilito ed è stato dimesso 
dall'ospedale di Miami dove era ricove- 
rato. Hoagland, che nel frattempo ha fe- 
steggiato il suo compleanno e lo scam- 
pato pericolo, ha dichiarato che non ve- 
de l'ora di ritornare all'opera, ma prima 
dovrà attraversare un periodo di riposo. 
La sua organizzazione di ricerca “Mis- 
sion Enterprise” continua comunque a 
produrre materiale di notevole interes- 
se, e il sito è in continuo aggiornamen- 
to. Per maggiori informazioni, si visiti il 
sito: www.enterprise.com 


Il Tirreno, 28 Maggio 1999 


Uno strano sibilo 


Pescia. Non fa dormire sonni tranquilli a gran parte della popolazione e 
allo stesso assessore all'ambiente, lo strano sibilo che, ad orario inter- 
mittente, di notte (ma anche di giorno) si ode distintamente lungo la 
vallata di Pescia. “Se uno fa caso a questo rumore corre il rischio di 
una nevrosi” ha affermato l'ufficio all'ambiente. “Nonostante le ricer- 
che, non siamo riusciti a venire a capo del fenomeno, tant'è che abbia- 
mo chiesto la collaborazione dell'Asl, dell’ARPAT e dei vigili urbani che 
percorrono tutto il territorio comunale. Le ricerche nella zona del Cami- 
none, Speri, S. Margherita, luoghi interessati dal rumore, non hanno 
dato alcun esito. Non siamo in grado di dare esaurienti spiegazioni al 
momento” ha concluso l'ufficio all'ambiente. 


BBC New 
23 Aprile 1999 


TROVATO LANELLO MANCANTE? 


Il cranio e i frammenti di denti dis- 
sotterrati recentemente in Etiopia 
potrebbero essere quelli di una nuo- 
va specie umanoide, vissuta due mi- 
lioni e mezzo di anni fa. | fossili sco- 
perti a Bouri, a nord est di Addis 
Abeba da un team internazionale di 
ricercatori, potrebbero appartenere 
ad una creatura immediatamente 
precedente agli esseri umani. Ci so- 
no tre indizi a Bouri: un cranio e 
frammenti di dente, strumenti per la 
nutrzione e ossa di braccia e gambe. 
Se si riuscisse a dimostrare la loro 
appartenenza alla stessa creatura - 
il che non è ancora avvenuto - si sa- 
rebbe trovato un anello mancante 
nell'evoluzione degli esseri umani 
dalle scimmie. Gli scienziati hanno 
chiamato il nuovo ominide Australo- 
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pithecus Ghari, derivato dal termine 
locale che sta per “sorpresa”. Dalle 
analisi anatomiche e dalle dimensio- 
ni A. Ghari si differenzia molto dal- 
l'altra specie di ominide esistente 
nello stesso periodo. “Abbiamo sco- 
perto un cranio risalente a due milio- 
ni e mezzo di anni fa, contenente un 
cervello piccolo, un volto molto spor- 
gente, e una dentatura posteriore 
molto grossa” dichiara il professor 
Tim White dell'University of Califor- 
nia. “È una combinazione mai vista 
prima in una specie di ominide fossi- 
le. Si entra in questo periodo con 
scimpanzé, bipedi dai grossi denti e 
si esce con un ominide carnivoro con 


un grande cervello”, dice il professor 
White. “£ un grosso cambiamento in 
un periodo relativamente breve”. 


alle 


Nella rubrica 

“Arte” dello scorso 
numero, per un 
inconveniente tecnico 
non è apparsa la firma 
di Nunzio Greco, 
autore dello studio 
sull'opera del 
Garberini intitolata 
“Apoteosi di San 
Carlo Borromeo”. 

Ce ne scusiamo con 
Greco e con i lettori. 


In basso, spilloni 
Calima, con due diversi 
“astronauti”. In alto, il 
reperto preso in esame. 
Un uomo che indossa 
vesti cerimoniali, o un 
essere di altri mondi? 
Le risposte 
dell'archeologia 
ortodossa a questo 
manufatto della cultura 
Yotoco non soddisfano. 


Sudamerica offre da sempre 
spunti notevoli agli appassio- 
nati di paleoastronautica per 
condurre scrupolose ricerche e 
giungere a nuove interpretazioni, 
corredate da una precisa metodo- 
ogia archeologica. 

| manufatto di cui parliamo è sta- 
o scoperto nella zona di Calima, 
ungo il versante ovest dell'aspra 
Cordigliera occidentale, che digra- 
da nelle valli dei fiumi che si get- 
tano nell'Oceano Pacifico, luoghi 
ricchi di vene aurifere. Appartiene 
alla cultura Yotoco, un popolo 
stanziale dedito all'agricoltura che 
si sviluppò in quest'area nel Il sec. 
d.C., dando vita a un lunga e fio- 
rente epoca della manifattura ora- 
fa, che culminò undici secoli dopo, 
quando gli Yotoco disparvero sen- 
za lasciar traccia. Le loro abili 
creazioni consistono principalmen- 
te in stupendi diademi e pettorali, 
che esaltavano i loro reggenti e 
mostravano il fasto e la ricchezza 


della potente società, e di finissimi 
spilloni lavorati con fusione a cera 
perduta, come nella foto in pagina, 
utili allo scopo di tenere le vesti. 
Evidente nell'oggetto la cura e l'at- 
tenzione ai dettagli, che ancora 
una volta testimoniano la perizia 
dei creatori e soprattutto la vivida 
memoria visiva. 

L'essere antropomorfo colpisce per 
l'imponenza della figura e la stra- 
nezza dell'abbigliamento. Un visto- 
so “mascherone”, caratterizzato 
da due fessure per gli occhi e una 
più piccola per la bocca, sormonta- 
to sulla sommità da un dispositivo 
di natura ignota e contornato da 
una serie di linee squadrate, si svi- 
luppa sino a coprire le spalle. Ri- 
corda molto un casco da astronau- 
ta, particolare avvalorato in spe- 
cial modo dalla presenza del bordo 
circolare sottostante, del tutto si- 
mile alla ghiera gommata dei piloti 
spaziali. 

Dietro la schiena strane fessure da 
cui fuoriescono dei fili, resi con mi- 
nuzia dall'artista, che richiamano 
una sorta di apparato respiratore 
collegato al resto del vestimento, 
dietro i gomiti, con due tubi. O, for- 
se, rappresentano gli augelli di 
scarico di una moderna rocket- 
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belt, una fascia di volo. Sotto lc 
scafandro si intravedono delle 
frange che coprono il petto del vi- 
sitatore, sino all'altezza della vita 
dove spiccano due strisce definite 
che cadono sopra le cosce, poco 
sopra il ginocchio. | polsi sono av- 
volti da una manica spessa, attilla- 
ta, terminante in un guanto, tipica 
di una tuta o di un abbigliamento 
leggero e pratico. Tra le mani la fi- 
gura tiene un bastone o una bac- 
chetta, molto simile a quelle delle 
statuine serpentiformi dell'area 
mesopotamica, e tipica dei raccon- 
ti mitologici di esseri divini tra- 
mandatici dagli Scandinavi. 
Difficile tracciare un quadro 
morfologico della creatura e le sue 
caratteristiche fisiche. A una pri- 
ma osservazione sembra risultare 
tipicamente umana, con cinque di- 
ta alle mani e ai piedi. 
Leggende sudamericane parlano di 
deità con quattro o sei dita, con- 
fermate poi da reperti analoghi: 
non siamo in grado quindi di avva- 
lorare né l'una né l'altra natura per 
un'ipotesi di lavoro, in attesa di un 
esame più attento, reso difficolto- 
so dallo stato di conservazione del 
reperto. La definizione ortodossa 
data dall'archeologia all'individuo 
in questione, di uomo che indossa 
vesti cerimoniali, alla luce di quan- 
to esposto e di considerazioni per- 
sonali, non soddisfa appieno. A 
meno che le vesti cerimoniali non 
siano la trasposizione ritualizzata 
di una tuta da astronauta, come è 
accaduto per la divinità Bep Koro- 
roti adorata dagli indios Kaiapò del 
Brasile. Vale il fatto che i nativi di 
qualunque area geografica, sin 
dalle epoche più remote, sono 
sempre stati impressionati dall'ap- 
parizione di uomini delle stelle più 
potenti di loro, al punto di conser- 
vare, nelle cerimonie rituali, ogget- 
ti d'uso e comportamenti degli 
“dèi”, perpetuando tradizioni anti- 
chissime che si ripetono persino 
nell'epoca attuale e che prendono 
il nome di culti-cargo. 
Il reperto non è unico, in quanto 
esite un secondo spillone che rap- 
presenta un essere simile, come 
presentato in queste pagine. 

Dino Vitagliano 


MURRY HOPE 


I Celti 


Murry Hope 
Armenia, 1999 - £ 28.500 - pag.271 


Un libro destinato a tutti coloro che 
desiderano riscoprire l'incanto di 
questo popolo. Murry Hope, già au- 
tore del Segreto di Sirio (Corbac- 
cio), esplora meticolosamente le 
tradizioni e il retroterra culturale 
dei Celti, riportando alla luce il pa- 
trimonio e la tradizione orale su cui 
poggia la mistica di questo antico 
popolo guerriero. Vengono presi in 
esame l'universo magico-religioso, 
l'albero magico del Celti, il 
pantheon delle divinità e il calenda- 
rio, tutte fonti di un'antica tradizio- 
ne culturale che, essendo agli anti- 
podi della nostra civiltà, ha ancora 
molto da insegnare. Di profondo in- 
teresse per gli studiosi delle possi- 


bili relazioni tra popoli alieni e anti- 
che civiltà terrestri, i capitoli dedi- 
cati ai Tuatha de Danaan, divinità 
celtiche protagoniste di gesta epi- 
che e mitologiche, la cui provenien- 
za stellare e le cui caratteristiche 
tecnologiche sembrerebbero asso- 
ciarle a popolazioni non terrestri. 
Adriano Forgione 


AC ROSS (EMANAMANI) 


Mitakuye oyasin: 
“tutto è correlato” 


Edizioni (‘+ * AMRITA 


Mitakuye Oyasin, 
“tutto è correlato” 


A.C. Ross (Ehanamani) 

Amrita, 1997 - £ 27.000 , pag. 231 
La proposta di questo libro, sebbe- 
ne non di recente pubblicazione, 
nasce dal fatto che è certamente 
sfuggito a molti studiosi di ufolo- 
gia. Inoltre presenta una tale mole 
di materiali ed informazioni che 
merita attenzione. 

A.C. Ross è un nativo americano 


Negli Occhi dello Sciamano 


Lakota, professore universitario al- 
l'Università del Colorado, e confe- 
renziere noto negli USA. Il suo libro 
è caratterizzato da un filo condutto- 
re che unisce rapimenti alieni, con- 
tatti da altre dimensioni, sciamane- 
simo, ufologia, civiltà scomparse, 
archeologia misteriosa, paleoastro- 
nautica, cultura pellerossa, congiu- 
re goverantive e cover-up, con un 
linguaggio accattivante e ricco di 
saggi consigli. Lo scopo del libro è 
rendere consapevole il lettore che 
ogni cosa in questo Universo è le- 
gata alle altre da un filo sottile che 
viene chiamato Sincronicità. Que- 
sto legame può esprimersi nel con- 
tatto pacifico che le diverse razze 
sulla Terra devono stabilire tra loro. 
Un programma che ha per scopo il 
miglioramento della relazione tra 
l'Uomo e la Terra e di un futuro e 
equilibrato con i fratelli che proven- 
gono dal cosmo e da altre dimen- 
sioni, naturale evoluzione dei rap- 
porti dell'Uomo con l'Universo. Non 
si tratta di un libro contattistico, ma 
di una disamina di argomenti di 
frontiera, alla luce della profonda 
conoscenza che l'autore ha delle 
tradizioni degli Indiani d'America. Il 
libro è corredato da illustrazioni in 
bianco e nero che aiutano a com- 
prendere meglio i passi concettual- 
mente più difficili di un testo altri- 
menti sempre godibile. 

Adriano Forgione 


Hernan Huarache Mamani 


L'autore, formatosi nei valori della società occi- 
dentale e due volte laureato all'Università di 
Arequipa, in Perù, riscopre la cultura dei suoi 
antenati, diventando un Curandero ed erede 
delle tradizioni sciamaniche e spirituali Inca. En- 
tra così in contatto con una conoscenza che cre- 
deva perduta, di cui scopre le tracce attraverso 
il contatto con vecchi saggi e sogni rivelatori. 
Verrà iniziato da un vecchio maestro asceta pe- 
ruviano e inizia la sua missione che lo porterà a 
diffondere il messaggio ricevuto anche in Euro- 
pa: difendere la Pachamama, la Madre Terra. 
Un messaggio che si legge nel titolo originale 
del libro “La Madre Terra ti Parla” e che ben vie- 


Sul sentiero sacro degli Inca 


ne espresso al suo interno. “// Pachacutyi è un 
mutamento ciclico che l'uomo vive ed è in rela- 
zione con l'attività delle macchie solari che in- 
fluenza i suoi pensieri e atteggiamenti. Il ciclo è 
parte di un'era. Ogni nuova era è il prodotto di 
una configurazione cosmica. Il passaggio da un 
ciclo all'altro a volte è doloroso ma necessario 
per la nostra evoluzione. Di tutte le vecchie 
strutture, alcune crollano, altre si trasformano e 
altre ancora rimangono. L'umanità presente si 
sta comportando estattamente come la civiltà di 
13.000 anni fa che andò distrutta con il fuoco, 
l'elemento purificatore più potente in natura. In 
questi anni si produrrà un Hatun Pachacutyi, un 
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cambio d'era e di ciclo, un evento straordinario 
che si verifica ogni 12.000 anni. Stiamo per 
uscire da un periodo di oscurità per entrare in 
un periodo di luce. Moriranno i valori della so- 
praffazione. Entrando nella Nuova era saremo 
attori e testimoni della completa trasformazione 
del mondo e della nascita di una nuova uma- 
nità, “il popolo dell'arcobaleno”. Un libro auto- 
biografico di grande saggezza, che collega le 
conoscenze perdute degli Inca alle antiche ci- 
viltà, rapportandole alla situazione attuale della 
nostra società e al nostro prossimo futuro. Un 
must per chi voglia addentrarsi nello studio del 
settore. Adriano Forgione 


"NON SIAMO SOLI NELL'UNIVERSO" 
Conferenze UFO all’Estate Romana 1999 


Dal 9 Luglio al 15 Agosto (ogni mercoledì alle ore 20.00) 
Piazza Caduti dei Lager (Laurentino-Cecchignola) - Roma Eur 


Ip occasione della manifestazione "Ombelico del Mondo" (Estate Romana 1999), 
per l’organizzazione della Cooperativa CO.GE.SE. '90, promossa dal Comune di Roma 
Assessorato alle Politiche Culturali Dipartimento Cultura Spettacolo, con il patrocinio 

dell'Ambasciata del Messico, di Radio Italia e CISETI, si terrà 
° un programma di Conferenze dedicate al fenomeno UFO/ET, coordinate 
dal CISETI (Comitato Internazionale Studi Intelligenze Extraterrestri), 
in collaborazione con le riviste UFO Network, Dossier Alieni, Fxtraterrestre. 

Il programma prevede la proiezione di filmati inediti e video amatoriali 
provenienti dal Messico, Brasile, Argentina, Canada, Unione Sovietica, 
Francia e Germania. Al termine di ogni conferenza, dibattiti con il pubblico. 

1) Coordinamento dei lavori: Massimo Fratini 


Il programma: 


14 Luglio . 
"UFO: Oltre il Top Secret" 
Intervengono: M. Fratini, M. Baiata, T. Good, E. Del Buono, A. Forgione 
21 Luglio 
"La realtà dei Rapimenti Alieni" 
Intervengono: M. Fratini, G. Pepe, M. Baiata, C. Malanga, F. Monaco, P. Ayo, A. Forgione ° 
28 Luglio 
"UFO: la realtà del contatto con civiltà di altri mondi" 
Intervengono: M. Fratini, U. Telarico, M. Baiata, G. Bongiovanni, V. Compassi, A. Di Prinzio 
4 Agosto 
"XXI° Secolo: una nuova consapevolezza cosmica" 
Intervengono: M. Fratini, E. Del Buono, C. Barbato, C. Barbera, M. Baiata 
11 Agosto 
"Il Contatto" 
Intervengono: E. Del Buono, M. Baiata, M. Fratini, P. Ayo, C. Barbera, 
G. Bongiovanni, V. Compassi, F. Monaco, C. Barbato, A. Di Prinzio 


Per informazioni 
Cooperativa CO.GE.SE. '90-tel/fax: 06 5017843 
CISETI: tel: 0347 - 336 2295 


In apertura, l'ingrandimento 
della foto di pagina 21. 

A lato, Alfredo Di Prinzio (a 
sinistra) con Angel Cristos 
Acoglanis, durante un mantra, 
eseguito per richiamare 

gli esseri cosmici di Erks. 


olombe di luce si materializzano illuminandc 

cime della Valle della Luna, luogo meraviglioso e 
sa alle civiltà preispaniche dell'Argentina. So- 
no i segni della presenza della città dimensionale 


di Erks, popolata da esseri evoluti, vigilanti sul 

nostra evoluzione. Le apparizioni di queste navi di luce, 

che molto richiamano quelle di Tepoztlan in Messico, sono 

state fotografate e testimoniate più volte, anche da giornali- 

sti. Tra quanti annualmente si riuniscono per richiamare gii 

esseri di Erks, Alfredo Di Prinzio, argentino di origine italia- 

na. Alfredo è un artista, ma l’arte che più ha studiato e prati- 

Le luci cato nella vita è l'Arte Reale, l’Alchimia. Nel percorso della 


sua ricerca gli sono accadute cose che vanno al di là della 
mente ordinaria. Molte esperienze vissute in stato onirico, al- 
tre in uno stato di sonno-realtà, altre ancora in modo assolu- 
tamente cosciente. In alcuni casi, durante mantra (vedi nota) 
dell” sono di gruppo, le manifestazioni luminose sono state riprese. La 
sua sincerità è palpabile, Alfredo è una persona di profonda 
saggezza e rara umiltà. Entrare nella sua bottega d’arte di via 
dei Lucchesi, nei pressi di Fontana di Trevi, è come passare 


intelligenti 


entità appartenenti alla 


in un altro spazio-tempo. 

Come è iniziato tutto? 
Pur essendo nato in Argentina da genitori italiani ho prefe- 
un centro rito venire a vivere in Italia e ho messo su questa bottega 
d’arte. Alcuni anni fa sentii il richiamo interiore di tornare 
È = in Argentina. Non un richiamo familiare, proveniva da ol- 
la cui energia sarebbe tre. Il 5 Luglio mi telefonò l’amico Roberto Villamil, un 
giornalista argentino (autore delle foto di quest'articolo, 
stata attivata per il N.d.R.), comunicandomi che un incidente ad Acapulco 
gli aveva messo le ossa fuori posto. Tornato a Buenos 
Aires era stato guarito da un medico di origine greca, 
tale Angel Cristos Acoglanis. Roberto mi aveva parlato 
in modo così particolare di lui che sentivo di dovermi 
recare in Argentina per conoscerlo, assecondando 
così la mia voce interiore. Partii in Agosto e, con 
Roberto Villamil, pochi giorni dopo lo incontrai. 
Acoglanis, che possedeva poteri curativi fuori dal- 
l’ordinario, era in realtà un iniziato il cui nome 
sacerdotale era Sarhuma. Gli confidai della forza 
che mi spingeva verso l'Argentina. Mi fissò e ri- 
dendo rispose “i Fratelli della Luce fanno queste 


passaggio verso la 


cose e non mi avvisano”. Lui aveva il contatto 
e, comprendendo il mio stato d’animo, mi dis- 
se: “Se vuoi vederli devi venire a Cordoba”. Il 
venerdì successivo parto per Cordoba con Ro- 
berto e un altro giornalista, un certo Raul, 
dell'emittente Canal Nueve di Buenos Aires. 
Eravamo molto eccitati, sapevamo di andare 
incontro a qualcosa di stupendo, cui non ba- 
stano le parole per essere spiegato. Arrivam- 
mo a casa di Acoglanis ormai all'imbrunire. 
Ci attendevano altre persone. Abitava in un 
posto chiamato Cerro de las Rosas, ma c’era- 
no altri 120 chilometri per giungere alla Valle 
della Luna, sull’Uritorco, non lontano dalla 
città di Capilla del Monte, il luogo designato. 
Mi sentivo come Castaneda alla sua prima 
esperienza con il pejote. Arrivati sul posto ci 
prendemmo per mano mentre il resto del 


gruppo iniziò ad intonare dei mantra 
in un idioma che poi ho saputo chia- 
marsi “Irdin”, costituito da sonorità co- 
smiche molto antiche, un linguaggio 
ancestrale fatto di parole di potere, 
proprio anche dei fratelli extraterre- 
stri. Improvvisamente si alzò un vento 
così forte da far tremare le auto. Non 
era un vento negativo, ma quasi un 
preludio a quello che stava per acca- 
dere. Infatti si calmò all'improvviso, 
mentre all'orizzonte si sollevò una lu- 
ce. Acoglanis alzò le mani al cielo, co- 
municandoci che ci stavano autoriz- 
zando ad avvicinarci. Le luci aumenta- 
vano gradualmente di numero. Ogni 
volta che Sarhuma/Acoglanis intonava 
i mantra, le luci rispondevano. Era 
come se la vibrazione delle sue parole 
avesse aperto una finestra dimensio- 
nale verso il Cosmo. 

Che tipo di risposte offrivano? 
Variavano la loro luminosità spostan- 
dosi per tutta la vallata e a volte si av- 
vicinavano a noi, mentre si diffondeva 
un profumo di gerani. Eravamo tutti 
con le mani alzate e potevamo sentire 
il calore di quelle luci, come se un’e- 
nergia ci penetrasse. Ma le risposte le 
sentivamo anche interiormente. 

Erano luci o oggetti? 

Sfere di luce in continuo movimento 
che illuminavano completamente la val- 
lata. Il profilo dei monti dietro di esse 
era perfettamente visibile. In alcuni mo- 
menti creavano delle colonne di luce 
che si proiettavano verso il cielo. Se- 


condo Acoglanis ad ogni sfera corri- 
spondeva un essere che era in grado di 
riconoscere, ciascuno con un determi- 
nato nome. 

Cosa hai provato in quei momenti? 
L'uomo cammina nel dubbio, per cui 
vivere la prima volta il contatto, dopo 
la grande emozione iniziale, stimolava 
automaticamente domande sulla natu- 
ra di quella manifestazione e quale 
verità vi fosse nascosta. Sarà Acogla- 
nis/Sarhuma, il giorno successivo, a 
darmi le risposte. 

Puoi renderle note? 

Acoglanis mi disse che in quel luogo 
si trova Erks, una città dimensionale o 
intraterrena (come la Shbambala del 
Tibet, N.d.R.), che si manifesta agli 
iniziati quando pronunciano parole di 
potere in grado di evocarla su questo 
piano. Gli Indios Comechingones ne 
facevano meta di riti iniziatici e di pel- 
legrinaggi, proprio come un musulma- 
no si reca a La Mecca. La chiamavano 
Valle degli Spiriti. È una città dove agi- 
scono di concerto esseri dimensionali, 
extraterrestri e terrestri evolutissimi. 
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Come avevano avuto inizio i con- 
tatti di Acoglanis con Erks? 

Poco prima del secondo conflitto 
mondiale Angel si trovava nel nord 
dell’India, dove il nonno era proprie- 
tario di una piantagione di caucciù. A 
17 anni, pronto agli studi universitari 
per laurearsi in medicina, il padre gli 
propose di scegliere tra Nuova Delhi e 
il Tibet. Acoglanis decise per il Tibet. 
Affidato agli insegnamenti di un Lama, 
venne formato da medico e allo stesso 
tempo da monaco tibetano. Terminati 
gli studi, il Dalai Lama lo incaricò di 
recarsi in Argentina in cerca di Erks. Il 
Dalai Lama sapeva della città in quan- 
to direttamente collegata con Shamba- 
la. Acoglanis viaggiò per sette anni al- 
la ricerca di questo luogo e lo trovò 
nella Valle della Luna, sull’Uritorco, 
una zona caratterizzata da strane for- 
mazioni rocciose chiamate Los Terro- 
nes e la cui energia è percepibile an- 
che di giorno. 

Vorrei approfondire il rapporto lu- 
ce-energia-entità... 

Le forme di intelligenza di tipo dimen- 
sionale fanno parte di questo stesso 
piano, ma sono spiritualmente molto 
elevate. Si presentano a noi attraverso 
manifestazioni energetico-luminose, in 
quanto tutto è energia e questo è il 
modo migliore per interagire con noi. 
A loro volta sono in contatto con en- 
tità extraterrestri allo stesso livello 
evolutivo-spirituale. Tutte intelligenze 
che si stanno concentrando verso un 
unico obiettivo: assistere la Terra alla 
chiusura di un ciclo evolutivo e all’a- 
pertura di quello nuovo per aiutare 
l'umanità. Stanno per accadere eventi 
molto importanti che ci permetteran- 
no di fare un salto dimensionale. Ma 
per fare questo dobbiamo essere pre- 
parati. Tale cambio dimensionale (di 
cui sono convinti anche Robert Dean, 


A sinistra, una colomba di luce 
dì Erks, fotografata da Roberto 
Villamil nella Valle della Luna, 
durante un mantra di gruppo 
nel Gennaio 1996. In basso a 
sinistra, la medesima fonte 
luminosa in un altro momento. 
A destra, le luci dì Erks si 
manifestano in una splendida 
formazione. 

In basso, Chuchi-Corral, 
Uritorco, Luglio 1997. 


che ha conosciuto Alfredo Di Prinzio 
alcuni mesi fa avallando completa- 
mente la sua esperienza, e Richard 
Hoagland, N.d.R.) potrebbe nuocere a 
chi non è pronto. Molti saranno porta- 
ti in alcuni luoghi intraterreni e sotto- 
marini che chiamiamo Arche, mentre 
gli extraterrestri saranno impegnati a 
ripulire il pianeta. 

La stessa informazione è contenuta 
nella storia della Terra narrata da- 
gli Hopi (Cfr. Dossier Alieni n°18 e 
UFO Network n°2). Quante Arche 
esistono sul pianeta Terra? 

In Sud-America sono stati attivati nuo- 
vi centri energetici, mentre quelli pre- 
senti in Tibet e India sono in stato di 
sonno. Attualmente sono attivi Erks e 
Iberah in Argentina, Aurora in Uru- 
guay, Mirna Jad in Brasile, e Miz Tli 
Tlan in Perù che ha sostituito Shamba- 
la come centro reggente dell’energia 
planetaria. In Europa è stata attivata 
Lis Fatima (Portogallo) e in Asia Anu 
Tea, nel Mar del Giappone. L'energia 
di questi centri è femminile. 
Interessante. Le conoscenze pre- 
colombiane suggeriscono che alla 


fine di questo ciclo la Terra si deb- 
ba risvegliare grazie ad un apporto 
di energie femminili. Gli ultimi cu- 
stodi di queste tradizioni citano 
spesso una frase: “la donna addor- 
mentata deve dare alla luce”. 
Questo perché la donna, che in certo 
senso era addormentata, si sta risve- 
gliando ad una nuova realtà, svilup- 
pando un tipo di intelligenza superio- 
re. Sino ad ora hanno dominato le 
energie maschili. Il cambiamento ve- 
drà un riequilibrio grazie all'apporto 
di energia femminile. La donna vivrà 
un risveglio della sua parte fisica, 
mentre l’uomo svilupperà la sua parte 
femminile animica, cioè creatività, in- 
tuizione ed emozione. Tutto sarà fina- 
lizzato al raggiungimento dell’Andro- 
ginia, da considerarsi non come perdi- 
ta di attributi sessuali, ma come svi- 
luppo di un uomo e una donna più 
equilibrati e consapevoli di essere en- 
trambi formati da una parte maschile 
e femminile fra loro perfettamente 
complementari. Questa è una condi- 
zione essenziale per il passaggio verso 
il nuovo mondo. 

Perché tanti centri in sud-America? 
Il nuovo mondo avrà nell'America Lati- 
na il perno principale. Non a caso la 
sua forma è quella di un triangolo con 
la punta verso il basso, cioè il triango- 
lo che esotericamente rappresenta il 
principio femminile, il che si collega a 
quanto detto poc'anzi. Molti giovani 
oggi sentono il richiamo interiore di 
andare a vivere in sud-America, un im- 
pulso che aumenterà con il tempo. So- 
no coloro che fungeranno da seme 
per il Terzo Millennio. Tutto ciò mi era 
stato detto da Acoglanis e negli anni 
ne ho avuto solo conferme. Come in 
Brasile, dove un ricercatore, Trige- 
rinho, ha pubblicato libri sui centri ul- 
traterreni e dimensionali oltre a saggi 
di formazione esoterica per la gente. 
Credi in un rapporto diretto, an- 
che se silenzioso, fra la razza uma- 
na e le civiltà multidimensionali ed 
extraterrestri? 

L'uomo è un'entità multidimensionale 
e non è stato mai abbandonato a se 
stesso. Dal momento in cui ha scelto 
di camminare da solo, di fronte a quel- 
li che chiamava Dei, costoro si sono 
fatti da parte per vedere quest'uomo- 
bambino di cosa fosse capace. Così, 
attraverso numerosi errori, siamo arri- 
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vati a capire certe verità. Errori che 
parte dell’umanità continua a commet- 
tere, ma che se non venissero compiu- 
ti non ci sarebbe crescita e quindi ulte- 
riore evoluzione. Questi esseri non so- 
no mai andati via, come qualcuno cre- 
de. Ci hanno sempre tenuto sotto 0s- 
servazione (nel libro di Enoc vengono 
chiamati Vigilanti N.d.R.) e ci hanno 
anche tolto le castagne dal fuoco. Più 
volte hanno infatti limitato l’impatto 
ambientale delle attività umane. A loro 
non interessa se lo sappiamo o meno, 
poiché devono rendere conto solo ad 
una mente superiore e ad un Progetto 
Umanità. Noi siamo un esperimento e 
questi fratelli cosmici stanno lavoran- 
do da tempo immemorabile al perfe- 
zionamento dell’uomo, operandolo nei 


tre piani della manifestazione: fisica, 
animica e spirituale. 

Vorrei un tuo parere. Penso che il 
Primo Contatto con questi esseri 
non sia per tutti, ma solo per una 
parte dell’Umanità. Il loro inter- 
vento sarà successivo agli eventi di 
trasformazione di cui parli, desti- 
nato più al pianeta che alla gente. 
Logico. A loro interessa il pianeta quale 
essere vivente e il seme della razza che 
lo deve abitare. Una razza giusta. Co- 
me un contadino che mette da parte 
un sacco del miglior grano per utiliz- 
zarlo per inseminare un altro campo. 
Mi ricorda l’arca di Noé... 
Esattamente la stessa cosa. 

Si collega alle Arche, come Erks? 

Sì. Parte dell’umanità verrà portata 
nelle Arche e coloro che ci andranno 
riceveranno prima dei segnali o delle 
visioni che daranno loro le indicazioni 
dove recarsi per essere al sicuro dai 
cambiamenti geologici che avverran- 
no. Alcuni segni sono già in corso. Al- 
tri li vedremo nel cielo. 

È quanto potrebbe essere accaduto 
con Atlantide... 

Sicuramente. Forse non più di 14.000 
anni fa. Potrebbe trattarsi di uno spo- 
stamento dei poli, come avvenuto al- 
lora. In certi antichi testi si dice che il 
Sole sorgeva due volte ad Occidente e 
questo solo uno spostamento dei poli 
può provocarlo. Il mio maestro mi di- 
ceva che il cataclisma fu causato da 
un progressivo degrado dell'ambiente 
a causa di energia atomica che, sebbe- 
ne impiegata per usi civili, ha gradual- 
mente inquinato il pianeta con le ra- 


diazioni. E da qui che nasce la storia 
della Terra Cava. Gli uomini si ritira- 


rono in strutture sotterranee. Avevano 
trovato dei passaggi che li condussero 
sottoterra (forse il complesso sistema di 
tunnel artificiali sotterranei che attra- 
versa tutto il centro-sud America 
N.d.R.) e avevano scoperto in quelle 
profondità un'energia perpetua che si 
chiamava Vril. Molte generazioni do- 
po, quando l’aria si fece di nuovo re- 
spirabile, alcuni tornarono in superfi- 
cie, riformando l’umanità, altri scelse- 
ro di restare nel sottosuolo, evolvendo 
separatamente e senza più interruzio- 
ni. Hanno creato una tecnologia avan- 
zatissima e oggi sono in grado di viag- 
giare nelle dimensioni. Il loro re è 
Melkisedek o Amuna Kbur, il Signore 
del Mondo. 

Hai detto che l’Uomo è un esperi- 
mento. Puoi chiarire il concetto? 
Credo che l'Uomo non discenda dalle 
scimmie, ma sia stato inseminato da 
galassie e pianeti diversi. Solo una 
parte è frutto del lavoro degli Anun- 
naki di cui parla Sitchin. Forse le varie 
razze appartengono a differenti ceppi 
di diversi pianeti originari, trapiantati 


qui perché imparassero a convivere in 
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Foto di un oggetto splendente 
scattata nell'inverno del 1986 
nei pressi di Erks. 

In basso, Alfredo Di Prinzio 
con A.C. Acoglanis (al centro) 
e R. Villamil (a destra). 


pace. E se il progetto è questo abbia- 
mo fallito completamente. Purtroppo 
siamo ancora involuti, ma se fossimo 
in grado di amarci come l’Universo ri- 
chiede allora potremmo entrare in un 
contesto galattico e arricchirci delle 
stesse conoscenze degli extraterrestri, 
potendo così viaggiare da pianeta a 
pianeta con il solo pensiero (come af- 


ferma anche Steven Greer, N.d.R.). 


Molte guide si sono incarnate per 
renderlo possibile. 

Ogni 2160 anni un Avatar nasce su 
questo piano per dettare i principi fon- 
damentali della conoscenza e guidare 
l'umanità verso la transizione. La sua 
comparsa corrisponde ai passaggi del- 
la levata eliaca nelle diverse case zo- 
diacali. Gli Avatar incarnano infatti il 
principio solare dominante di ogni di- 
versa era. Per Mosé era l’Ariete, per 
Gesù i Pesci e il prossimo, forse già 
nato, sarà contrassegnato dall’Acqua- 
rio. Come spiegare altrimenti i tanti ri- 
chiami ai Pesci nella vita di Gesù Cri- 
sto? Questi esseri di luce, come Gesù, 
sono stati uccisi. Tutti i grandi perso- 
naggi spirituali vengono eliminati per- 
ché la gente è pronta a perdonarti i 
tuoi vizi, ma non le tue virtù. Credo 
comunque che ogni evento si verifichi 
al momento giusto. Così, quando lo 
sarà, prenderemo coscienza di chi sia- 
mo, cosa dobbiamo fare e perché. Per- 
sonalmente ho capito che il mio com- 
pito è aiutare chi non ha ancora preso 
coscienza a risvegliarsi, il che vale per 
altri che stanno portando avanti il la- 
voro senza nessun guadagno, ma solo 


per volontariato e spirito di sacrificio. 
Perché non sei rimasto in Argenti- 
na? 

Sono stato iniziato da Sarhuma Aco- 
glanis e, a mia volta, ho risvegliato 
un ordine iniziatico in Colombia. Il 
mio nome da sacerdote è Kutbhuma, 
che in lingua Irdin vuol dire Genero- 
so. Il mio compito è diffondere a Ro- 
ma questo insegnamento, per acco- 
gliere chi si sente convocato e aiutar- 
lo a prendere coscienza. È un incari- 
co fondamentale, perché chi si risve- 
glia prima degli altri alla Verità delle 
cose ha la responsabilità di risveglia- 
re i fratelli. Ma diffidate delle sette e 
dei contattisti che chiedono denaro. I 
veri contattati sono persone che han- 
no la missione di preparare il campo 
alla spiritualità del nuovo ciclo che 
Sta per iniziare e non sempre si ren- 
dono conto di esserlo. 

A quando risale la tua prima espe- 
rienza? 

Erano gli anni ‘40, avevo quattro anni 
e vivevo in campagna nella provincia 
di Buenos Aires. Luci nel cielo erano 
un fenomeno frequente in quella zo- 
na, ma la gente, per ignoranza, pensa- 
va fossero dovute al diavolo, chiaman- 
dole “la luz mala”, la luce maligna. 
Ricordo mia madre che mi teneva tra 
le sue braccia mentre alcune luci si 
materializzavano a circa due chilome- 
tri di distanza. Non c’era elettricità in 
quella zona a quell'epoca e non erano 
certamente il prodotto di aerei. Credo 
che sin da quel momento accadde 
qualcosa in me, come se fossi stato 
segnato. 

Hai mai incontrato uno di questi 
esseri dimensionali? 

La maggior parte delle mie esperienze 


con loro è stata vissuta in uno stato si- 
mile a quello onirico. Sono sacerdoti 
cosmici vestiti di tuniche bianche ed 
emanano molta luce. I loro occhi bril- 
lano di una luce celeste, ma come 
aspetto sono identici a noi. Mi ricono- 
sco in loro e questo mi convince che 
si tratta dei nostri creatori. 

Torni spesso nell’Uritorco? 

Ogni anno. 

E ogni volta vivi le stesse esperien- 
ze con le luci di Erks? 

Sì. 

Hai mai ricevuto messaggi telepati- 
ci da loro? 

No, a differenza degli altri. Acoglanis 
diceva che avevo il telefono rotto, ma 
quando sei lì, non solo vedi con gli oc- 
chi, ma senti la loro presenza con tutte 
le cellule del tuo corpo. In ogni caso, 
la comunicazione avviene su altri livelli 
di coscienza, come ti ho spiegato. 

Che messaggio dai all'uomo? 
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Sopra, la figlia di Villamil sul 
Cerro Uritorco con, alle spalle, 
una nube simile ad un oggetto 
ripreso il 17.11.1974 in 
Danimarca. In basso, ancora 
una foto scattata nel 1996, 
presso Capilla del Monte. 


Di lavorare di più sul proprio Sé inte- 
riore per poter risvegliare la coscienza 
e partecipare a quest'evento che si sta 
avvicinando. Perché se si è addor- 
mentati, il giorno che pioverà mine- 
strone ci si troverà con una forchetta 
in mano. Bisogna preparare i cucchiai, 
per accogliere quello che il cielo rega- 
lerà alla nuova umanità. 

Esco dalla bottega e mi restano la ric- 
chezza delle sue parole e la sensazione 
profonda che le luci di Erks e delle sue 
navi di luce siano la risposta ad un ve- 
ro e profondo contatto, patrimonio del- 
l’Umanità intera. 

L'intervista è stata realizzata l’11 Aprile 
1999. Si ringraziano Alfredo Di Prin- 
zio, per l'amicizia e la cortese disponi- 
bilità e Roberto Villamil, autore delle 
immagini fotografiche pubblicate nel 
suo volume fotografico “Luces Kosmi- 
cas en la Magia del Uritorco” (Ayer y 
Hoy Edizioni). 


Nota: un mantra è la pronunciazione 
di parole di potere, in grado di gene- 
rare vibrazioni che superano il tempo 
e lo spazio e quindi di creare un ponte 
dimensionale con energie superiori. 
Semplificando, si tratta di una pre- 
ghiera iniziatica. 


Un puzzie paleontologico alieno? 
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È 


1 ricercatore della Louisiana Lloyd 

Pye continua i suoi studi sulla natu- 

ra e l'origine dei due teschi dissepolti 

in Messico alcuni decenni orsono. 

Un cranio appartiene ad una nor- 
male donna amerinda adulta. L'altro, 
ad uno strano bambino, morto appros- 
simativamente all’età di cinque anni. 
La donna potrebbe essere stata la madre 
del bambino, ma questo non è ancora 
stato accertato da test genetici. Parago- 
nato a crani normali, il teschio del pic- 
colo è estremamente anomalo, anche in 
considerazione di tutte le deformità ge- 
netiche note. L’anomalia concerne an- 
che come tale individuo, affetto da simi- 
li deformità, abbia potuto sopravvivere 
fino all’età di 5 anni, a meno di carat- 
teristiche addizionali, non discernibili 
dalla sola osservazione esterna del te- 
schio. La ricerca di Pye è tesa a scoprire, 
tra l’altro, se il cranio in questione possa 


Nella ricostruzione 
realizzata da Alberto 
Forgione (a sinistra) 
emerge una morfolo- 
gia diversa da quella 
ottenuta da McDo- 
nald (a destra). Medi- 
ci da noi interpellati 
dichiarano che un in- 
dividuo macrocefalo 
o idrocefalo dovrebbe 
presentare capigliatu- 
ra rada o assente. Nel 
prossimo numero un 
nostro approfondi- 
mento tecnico sul te- 
schio di Chihuahua. 


illustratore forense e investigatore privato, William McDonald 
ha svolto uno studio meticoloso sui teschi di Chihuahua, 
cercando di ricostruirne le fattezze originali. Si attendono i risultati 


delle analisi sul DNA del “Ragazzo delle Stelle” 


rappresentare un “ibrido umano-alie- 
no”. Collaborando con Lloyd Pye e dopo 
aver condotto esami dettagliati dei te- 
schi, l'artista forense William McDonald 
ba ricostruito il possibile aspetto facciale 
sia della donna sia del bambino. Quello 
che segue è il rapporto sul suo lavoro. 
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Una paziente ricostruzione 
Fra mercoledì 28 Aprile e venerdì 30 
Aprile 1999 abbiamo realizzato alcune 
illustrazioni, tentando di ricostruire il 
complesso teschio del presunto “bam- 
bino stellare” e di quello che si crede 
sia il cranio di sua madre. Una ricostru- 
zione completa della donna è stata fatta 
usando alcune tavole e archivi fotogra- 
fici di tessuti cranio-facciali dei nativi 
Meso-Americani, appartenenti alla linea 
genetica delle tribù Shoshone dei primi 
del 1900. Gli indiani di 150 anni fa e ol- 
tre presentavano sottili differenze nello 
spessore dei tessuti, data la loro dieta 
(alto numero di proteine e fibre con re- 
gimi di esercizio e virtualmente niente 
grassi), quindi nelle misurazioni facciali 
si è dovuto tenere conto dell’accumulo 
di un 4% in più di tessuto adiposo. I 
parametri sono stati stabiliti partendo 
dall’ipotesi che tutti i villaggi indiani 


più remoti, 100 miglia a sud di 
Chihuahua, Messico, appartenevano 
alla tradizione linguistica Ute-Azteca, e 
quindi Shoshone. Lloyd Pye e io rite- 
niamo che i teschi abbiano almeno 
200 anni, sebbene non ci siano ancora 
i fondi per procedere alla datazione al 
carbonio 14. Altri reperti indiani, risa- 
lenti a 200-300 anni fa, sono stati re- 
cuperati dalle stesse aree dove si af- 
ferma sarebbero stati rinvenuti i due 
teschi. In mancanza della mandibola 
della donna, si è provato a ottenerne 
un’approssimazione in base alla lar- 
ghezza della mascella, complementan- 
dola con i denti superiori e dei modelli 
di usura, i quali suggerivano che l’alli- 
neamento dei denti della mandibola 
combaciasse perfettamente con l’arcata 
superiore. Abbiamo dunque ipotizzato 
misure, con buona approssimazione, 
proprie di una mascella di un individuo 
femminile umano di razza pellerossa. 
L’abbiamo disegnata con solo la pelle 
sui muscoli, giustificando le grandi 
guance e i robusti muscoli facciali per 
la masticazione di cui avrebbe avuto 
bisogno per il tipo di dieta che osser- 
vava. La condizione dei denti indiche- 
rebbe la sua età intorno ai 25 anni, e 
dimostrerebbe anche che si nutriva in 
maniera ottimale. 


Morfologia non comune 

Il volto del “bambino stellare” è stato 
ricostruito, mediante il sistema del 
“Mirroring”, partendo dalla principale 
porzione del suo teschio, e solo da 
metà della mascella superiore staccata, 
sfruttando ipotesi di misurazione basa- 


te sulla comparazione della sua confi- 
gurazione (altamente inusuale) rispet- 
to ad un teschio normale. I bordi infe- 


riori delle orbite oculari, tutte le ossa 
molari o zigomatiche, quasi tutte le 
ossa nasali e tutta la bocca (tranne 
una piccola porzione superiore) non 
esistono più. Premesso che è stata im- 
possibile un’identificazione sessuale 
del soggetto, sono stato costretto a 
produrre numerose ipotesi di misura- 
zione, nonché di “intuizioni dell’ano- 
malia”, nel tentativo di disegnare la 
faccia del “bambino stellare”. Sono 
stati completati un ritratto frontale e 
un profilo laterale, che saranno sog- 
getti ad un miglioramento dopo che 
avrò ricevuto più dettagli e dati mi- 
gliori dagli antropologi forensi specia- 
lizzati nel campo delle estreme defor- 
mità craniche. Il cranio del “bambino 
stellare” è così deformato o mutato, 
che le porzioni temporali del teschio 
guardano all’esterno invece che verso 
i lati, e i canali auditivi sono spostati 
così indietro rispetto alla porzione in- 
feriore del cranio che la posizione 
dell’orecchio mi è stata quasi impossi- 
bile da risolvere (dato che sembra so- 


vrapporsi con la linea della mandibo- 
la). La quasi perfetta simmetria della 


deformità del cranio (di 1600 centime- 
tri cubi) è così precisa da risultare 
pressoché incredibile, come il salto di 
quasi 200cc. della capacità del cranio 
di un bambino medio, presumibilmen- 
te di 5 anni (gli umani adulti hanno 
una media che va dai 1400 ai 1425cc). 
L’idrocefalia (acqua nel cervello) ed 
una serie di altre deformità del cranio 
di origine patologica sono general- 
mente asimmetriche, causando gonfio- 
ri e strane forme da una parte o da 
un’altra. Il teschio del “bambino stella- 
re” presenta anche una struttura più 
eggera rispetto a quello che sarebbe 
normale per ossa craniche di tali di- 
mensioni. Il quasi “assorbimento” del- 
a protuberanza occipitale esterna del 
cranio sfida ogni spiegazione. In qua- 
ità di artista forense con l’hobby del- 
‘antropologia forense, non ho mai vi- 


sto un teschio come questo. 


Un reperto sconvolgente 

Credo quella della mutazione genetica 
o patologica una spiegazione più pro- 
babile rispetto a un’origine extraterre- 
stre, ma le deformità o mutazioni so- 
no così profonde che se il “bambino 
stellare” non è un ibrido umano alie- 
no, si rivelerebbe uno dei reperti pa- 
tologici o antropologici più sconvol- 
genti mai portati all'attenzione del 
pubblico. Per via del restringersi dei 
punti di attacco dei suoi muscoli por- 
tanti, riteniamo che il collo del “bam- 
bino stellare” fosse fragile, e dovesse 
essere sostenuto, quando era in piedi 
o giocava, forse con un collare cervi- 
cale intessuto con filamenti vegetali e 
ramoscelli rigidi, ma flessibili. Ci do- 
mandiamo come il bambino potesse 
inghiottire e respirare con un collo di 
larghezza così limitata. Le suture sagit- 


tali suggeriscono invece una buona 
nutrizione, e i pochi denti una masti- 
cazione ottimale. Per Lloyd Pye, il 
possessore dei crani, e per quanti di 
noi siano stati ammessi nella sua 
squadra investigativa, il coinvolgimen- 
to in questa ricerca sarà gratificante 
anche per gli anni a venire. 

Sia che una strana serie di difetti “ce- 
falici” di nascita, o cromosomici, rap- 
presenti un tentativo della natura di 
creare una nuova specie, o che si trat- 
ti di un ibrido umano/alieno, questo 
reperto rimane comunque prezioso. 

I prossimi test dell’mt DNA (mitocon- 
driale) e del DNA regolare, della data- 
zione al carbonio, dimostreranno ciò 
che al momento possiamo solo pre- 
supporre: che il teschio femminile sia 
veramente quello della madre del re- 
perto noto come “Star Child” e che lo 
Star Child sia completamente umano. 


Lo Star Child Project 


In seno alla comunità ufologica molti 
organismi d'informazione hanno ripor- 


tato su Internet la storia e l’indirizzo del 
sito web www.Statchildproject.com con 
gli aggiornamenti sulle ricerche. Lo 
scorso 28 Aprile Lloyd ha raggiunto in 
volo San Diego e ha riportato i reperti 
a Monarch Beach (Dana Point), in Ca- 
lifornia. Ce ne siamo occupati per tre 
giorni. Il mio lavoro in qualità di artista 
forense non era determinare le origini 
dei crani o persino delle specie. Non 
ero pagato per verificare vecchie storie 
su a chi appartenessero i reperti, né la 
storia originale della ragazza che soste- 
neva di averli trovati oltre 70 anni fa. 
Risultava solo che i teschi rappresenta- 
vano quanto restava degli scheletri in 
seguito alla loro erosione causata da 
un'alluvione. Il resto, si deve presume- 
re, è andato perso per sempre. Dovevo 
quindi solo ricostruire al meglio la fi- 
sionomia dei due individui, in buone 
condizioni. Non posso confermare le 
origini dei reperti e i risultati medici e 
le opinioni che mi sono stati trasmessi, 
al di là delle informazioni fornitemi da 
Lloyd, divulgati anche sul sito web del- 


Ch è UihamL. MeDonald 


McDonald collabora con la squadra omicidi del Dipartimento di Polizia di Los Angeles e vari di- 
partimenti degli sceriffi e di polizia della costa del Pacifico e con le comunità del Deserto a Sud- 
Ovest, dove si reca abitualmente per realizzare identikit in casi di reati di violenza contro le per- 
sone ed omicidio. Collabora, per conto del Dipartimento di Polizia di Los Angeles, con organi di 
stampa ed emittenti TV. Fra i casi più noti a cui ha lavorato, quello reso noto da News of the 
World di Rupert Murdock all'inizio del 1997, in cui fu coinvolto il cantante Michael Jackson, per 
stabilire la paternità di un bambino. Il 18 Luglio 1997, sempre per il Dipartimento di Polizia di Los 
Angeles, ha realizzato per l'edizione mattutina di Eyewitness News della ABC, un identikit faccia- 
le di Andrew Cunanan, sospettato dell'omicidio di Gianni Versace. 
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Pagina a fronte, in alto, il 
cranio deforme dello Star 
Child; in basso, ricostruzione 
del volto della donna di 
Chihuahua. A fianco, Lloyd Pye 
(a destra) e McDonald. 


lo Starchild Project. Posso confermare 
di avere analizzato a lungo entrambi i 
reperti, rilevandone che erano formati 
di ossa vere, assolutamente non artifi- 
ciali, fabbricate o false. Non erano un 
effetto speciale né uno stampo, ma os- 
sa autentiche calcificate, con un rivesti- 
mento di vernice applicato da lungo 
tempo ed erano state esposte a stagno 
o ad una sostanza carica di ferro, poi- 
ché, sulla struttura inferiore del cranio 
del bambino c'erano diverse chiazze 
anomale. Si è avanzata l’ipotesi che la 
donna adulta fosse morta nella palude 
dopo aver seppellito il bambino. Lo 
scheletro del bambino fu descritto 70 
anni fa da terze persone come “molto 
sfigurato con una testa sproporzionata- 
mente grande”. Mi ha molto sorpreso 
la grande leggerezza e lo spessore os- 
seo da avifauna (uccelli N.d.R.) delle 
sezioni craniali. E nel contempo la sua 
apparenza robusta e sano, soprattutto 
intorno alle suture, denotando nel 
complesso uno stato, in punto di mor- 
te, di buona salute. 

Abbiamo ottenuto completa fotodocu- 
mentazione dei teschi, il lavoro artisti- 
co e i luoghi delle ricerche composite, 
e abbiamo distribuito tutti i dati dispo- 
nibili. Se il test del DNA dovesse di- 
mostrare una paternità diversa da 
quella dell’Homo sapiens sapiens, e 
da questo dovesse risultare qualche 
presa di posizione “ufficiale”, sarà sta- 
ta già diffusa la prova che i reperti so- 
no autentici. 


Nota: nello scorso numero di Dos- 
sier Alieni si è parlato dello scheletro 
attribuito ad un essere precipitato 
ad Aurora ed alle analisi condotte 
sul reperto da Walt Andrus del 
MUFON. Stando alla maggioranza 
dei ricercatori da noi interpellati - 


fra i quali Antonio Huneeus e Mi- 


chael Hesemann - il reperto in que- 
stione è un falso. Diverso, invece, il 
parere scientifico sul teschio dello 
Star Child di Chibuahua: il reperto è 
ritenuto autentico e di natura anco- 
ra imprecisata. 


ritraggono un corpo celeste in 
rotta di avvicinamento alla Terra. 


Si tratta forse del 
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ro di ritorno dall’aeroporto di Fiumicino il 1( 
Marzo scorso, con l’ex Sergente maggiore Na- 
to, Robert Dean, che durante il viaggio in mac- 


china mi raccontava: “due settimane fa ho pas- 
sato un po’ di giorni con il mio amico Zecha- 
ria Sitchin. Mi ha detto che Nibiru sarà visibile ad occhio 
nudo entro quattro anni. Gli occhi artificiali delle sonde 
lo banno già fotografato, ma la NASA ba fatto sparire le 
immagini. Sono state disponibili su Internet per un paio di 
giorni, poi banno fatto la fine di qualsiasi documento sco- 
modo. Stanno tentando di coprire questa informazione, ma 
la Verità non può essere bloccata. Il cambiamento è immi- 
nente”. Sconcertante. Dunque: Nibiru sarebbe sulla via del 
ritorno, e mentre la Nasa occulterebbe tutto, dobbiamo ren- 
dere atto ai Sumeri, che pare avessero proprio ragione. Ma 
andiamo con ordine. Primo: scoperte risalenti agli ultimi de- 
cenni suffragano quanto già rilevato nelle scritture sumere 
di Akkad dallo studioso Zecharia Sitchin. Secondo: l’infor- 
mazione principale, cioè l’esistenza di Nibiru, pianeta dalla 
lunga orbita ellittica errante nel sistema solare, dal quale i 
Nephilim, o Anunnaki, avrebbero avuto origine, deve esse- 
re ancora confermata. Terzo: i Sumeri dicevano che un 
giorno Nibiru sarebbe tornato in prossimità della Terra e 
che, in quel momento, niente sarebbe stato più lo stesso. 


Le prime foto del Pianeta X 
Siamo riusciti a procurarci le immagini menzionate da 
Dean. Si tratta di due fotogrammi scattati con un sistema 
simile all'infrarosso dal satellite “Siloe”, facente parte del- 
l'omonimo programma di esplorazione. Vi risulta visibi- 
le un pianeta ad atmosfera molto densa, proprio come 
descritto dai Sumeri nei loro testi cuneiformi. Una del- 
le due foto mostra la scia di un oggetto luminoso zig- 


zagante (vedi foto in basso), il che fa supporre una 
qualche attività intelligente. Il programma Siloe non 
è di natura militare né civile. A chi appartiene? È le- 


gato forse a ricerche astronomiche del Vaticano? 
Stando ad una notizia commentata anche dal pro- 
fessor Rudolph Koller, docente di teologia dell’U- 


niversità di Salisburgo, il Vaticano oltre 
ad avere un suo complesso telescopico 
negli USA, avrebbe varato un program- 
ma in base al quale ventiquattro sace- 
doti cattolici sono stati preparati per 
partire verso il cosmo nel momento 
esatto in cui si stabilirà un contatto uffi- 
ciale con intelligenze non terrestri. Dato 
che viaggi al di fuori del sistema solare 
sono attualmente impossibili, a quale 
razza dovrebbe essere destinato tale 
contatto se non a qualcuno che vi è già 
all’interno? La ricerca di quello che gli 
scienziati chiamano il Pianeta X non si 
è mai fermata, sebbene i risultati siano 
sempre stati coperti dal massimo riser- 
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strettamente alle foto del programma 
Sìiloe. Pur non avendo piena certezza 
che il pianeta nelle immagini sia real- 
mente Nibiru, resta il fatto che le foto 
sono quelle a cui si riferivano sia Sit- 
chin che Dean. 


Gerarchie angeliche 

Oggi non solo trapelano voci di preti 
astronauti e foto di possibili pianeti in 
rotta di avvicinamento alla Terra, ma 
Monsignor Corrado Balducci, esponen- 
te di spicco della Curia, autorevole por- 
tavoce della Chiesa, sempre presente 
sui media nazionali ed internazionali, si 
mostra apertamente favorevole ad UFO 
ed ET, parlando di schiere angeliche o 
gerarchie spirituali (su UFO Network n° 
3/4 di Luglio-Agosto appare la nostra 


ORBITA DEL DODICESIMO PIANETA 


APOGEO 


ORBITE DEI PIANETI 


bo, pertanto è probabile che queste fo- 
to rappresentino il primo indizio della 
sua esistenza. Il quotidiano di informa- 
zione scientifica di Rai 3 “Leonardo”, 
nei primi giorni di Marzo, comunicava 
che le orbite dei pianeti più esterni del 
sistema solare stanno subendo modifi- 
cazioni spiegabili solo con la possibilità 
che un corpo celeste di grosse dimen- 
sioni sia in rotta di avvicinamento al So- 
le. Una notizia che crediamo si leghi 


intervista a Balducci, N.d.R.). Balducci 
sostiene di essere interessato al tema, a 
livello di curiosità personale. Ma è in- 
dubbio che una voce come la sua esca 
dal coro e abbia il suo peso. Solo un 
caso, quindi, oppure le pubbliche affer- 
mazioni del prelato rientrano in una 
strategia vaticanense, cioè un ipotetico 
programma inserito in una preparazio- 
ne non solo interna alla Curia, di un 
probabile e imminente primo contatto 
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Sopra, Zecharia Sitchin. 

A lato, lo schema dell'orbita 
fortemente ellittica di Nibiru e, 
in basso, il sigillo sumero in 
cui è rappresentato un sistema 
solare di dodici corpi celesti. 
Nel riquadro, la spiegazione. 


con una o più razze di stanza già nel si- 
stema solare. E che poi Balducci parli 
di gerarchie angeliche non stupisce. Per 
noi, anzi, si ricollega alla Genesi sume- 
rica. Gli Anunnaki, il popolo di Nibiru, 
erano la razza dei Vigilanti o Nephilim, 
descritti nella Bibbia proprio come An- 
geli. Non si può escludere che la Chie- 
sa sia a conoscenza dell’approssimarsi 
di Nibiru, e che le informazioni fornite 
da Sitchin a Dean siano molto più che 
un semplice corollario, con tanto di ra- 
tifica fotografica del programma Sîloe. 
A beneficio di coloro che non conosco- 
no le implicazioni delle scoperte di Ze- 
charia Sitchin presentiamo una sintesi 
dei suoi studi su Nibiru, la cui mole è 
impressionante, e di cui raccomandia- 
mo la lettura e l’approfondimento. 


In orbita fra Marte e Giove 

Da Sitchin si apprende che le antiche 
civiltà sarebbero il prodotto di cono- 
scenze portate sulla Terra da esseri 
extraterrestri chiamati in accadico 
Anunnaki (“coloro che dal Cielo sono 
venuti sulla Terra”). Nella Bibbia sono 
citati come Nefilim (dall’ebraico Nafal, 
“caduti”) che, secondo Sitchin, signifi 
ca “coloro che sono scesi (0 caduti) 
sulla Terra dal Cielo”. Sitchin sostiene 


che gli Anunnaki provenivano dal pia- 
neta Nibiru (in sumero, ‘pianeta del 
transito”) e il cui simbolo è una croce. 
Si tratterebbe, per i Sumeri, del dodi- 
cesimo corpo celeste del nostro Siste- 
ma Solare, da cui il titolo del più noto 
libro di Sitchin “Il Dodicesimo Piane- 
ta” (“Il pianeta degli Dei”, nella ri- 
stampa Piemme). In un sigillo di- 
co del III millennio a.C., conservato al 
Museo di Stato di Berlino, è raffigura- 
to il Sistema Solare, costituito dai nove 
pianeti conosciuti, oltre alla Luna e al 
Sole... e da Nibiru. Quest'ultimo corpo 
celeste avrebbe avuto, e avrebbe tut- 
tora, un periodo di rivoluzione intor- 
no al Sole di 3.600 anni. Descrivereb- 
be dunque un’orbita irregolare, il cui 
punto più vicino al Sole si trova, se- 
condo i testi sumeri, tra Marte e Gio- 
ve. Nibiru sarebbe un mondo lontano, 
pallidamente illuminato dal nostro 


astro, ma riscaldato da una fonte di 


energia autoprodotta o forse artif 

le, prodotta dai suoi stessi abitanti, 
gente dal livello tecnologico incredi- 
bilmente avanzato. 


Nella Genesi sumerica Sitchin avrebbe 
riscontrato la risposta a certe anomalie 
riguardanti Nettuno, Urano e le loro 
lune, che gli astrofisici non riescono a 
spiegare. I testi cuneiformi parlano 
della battaglia cosmica tra Nibiru e al- 
tre divinità del pantheon sumerico. 
Sitchin è convinto sia la precisa crona- 
ca, pur se mitizzata, dell’ingresso di 
Nibiru, dotato di orbita retrograda (di 
senso contrario al movimento degli al- 
tri pianeti), all’interno del Sistema So- 
lare. Ciò ne avrebbe sconvolto l’origi- 
nale assetto. Passando nei pressi di 
Nettuno, una protuberanza di Nibiru 
si sarebbe staccata per divenire Trito- 
ne, una delle lune di Nettuno, che in- 
fatti ha un’orbita retrograda rispetto 
agli altri satelliti. Lo sconvolgimento 
generato dal transito di Nibiru vicino 
Urano avrebbe dato vita alle quattro 
lune del pianeta. Oggi infatti, gli astro- 
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nomi accettano il fatto che le lune di 
Urano si formarono durante una colli- 
sione che fece inclinare il pianeta. Ec- 
co allora come avrebbe avuto vita l’at- 
tuale sistema Terra-Luna: penetrato ul- 
teriormente all’interno del Sistema So- 
lare, una delle lune di Nibiru avrebbe 
impattato contro Tiamat, pianeta po- 
sto tra Marte e Giove, con la conse- 
guente parziale frantumazione della 
sua superficie, generando la cintura 
degli asteroidi e scaraventando il resto 
con il suo satellite, Kingu (la Luna), 
verso un'orbita più vicina al Sole. 


I signori di Nibiru scesero sulla Terra in 
epoche remote (450.000 anni fa) per 
sfruttarne le risorse minerarie. Conside- 
ravano molto utile e prezioso l’oro co- 
me primaria fonte energetica di Nibiru, 
estraendone in gran quantità. La missio- 
ne degli Anunnaki era stata pianificata 
nei minimi dettagli. Inizialmente furono 
inviate delle sonde automatiche per ve- 
rificare l’abitabilità del nostro mondo e, 
quando il pianeta Nibiru giunse nel 
punto della sua orbita più vicino alla 
Terra, venne approntata la prima spedi- 
zione, guidata da En/il, nome che ricor- 
re spesso nella mitologia sumera. 

Gli Anunnaki scelsero un luogo di at- 
terraggio caratterizzato da un clima cal- 
do, o quantomeno temperato. Tre i siti 
considerati più indicati: la Valle del Ni- 
lo, la Valle dell'Indo e la Mesopotamia, 
tutti con abbondanza d’acqua e adatti 


ad installare basi operative. La Mesopo- 
tamia, terra posta tra due mari (l’Ocea- 
no Indiano e il Mediterraneo), poteva 
consentire alle prime astronavi di ese- 
guire con una certa sicurezza degli 
splash down durante la manovra di at- 
terraggio. È opinione di Sitchin, infatti, 
che le missioni degli Anunnaki fossero 
iniziate con degli ammaraggi (un po’ 
come è accaduto fino a poco tempo fa 
con le capsule delle nostre missioni 
spaziali). La Mesopotamia però presen- 
tava un’altra caratteristica: il sottosuolo 
era ricco di petrolio e consentiva di ot- 
tenere combustibile e fonti di energia 
per le strutture installate dagli Anun- 
naki. In seguito vennero approntati veri 
e propri campi d’atterraggio su terreni 
pianeggianti e, anche in questo caso, la 
Mesopotamia si prestava bene allo sco- 
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po. Qui i visitatori fondarono città, basi 
di lancio, luoghi per la lavorazione dei 
prodotti minerari a loro utili. 

E, dai nomi di tali siti, essenzialmente 
collegati alla loro funzione, si rinverreb- 
bero inequivocabili tracce nella lingua 
dei popoli successivamente stanziatisi 
in quelle zone, primi fra tutti i Sumeri: 
Sippar, la città degli Uccelli (un astro- 
porto?), Bad, Tibira, il “luogo luminoso 
dove viene lavorato il materiale grezzo” 
(una specie di raffineria?), Shu, Rup, 
Pak, luogo del massimo benessere (un 
centro medico?), Nibru, Ki, il posto di 
Nibiru sulla Terra (una sorta di amba- 
sciata?). Gli Anunnaki trovarono gran 
quantità di oro soprattutto in Africa 
(nell'odierno Zimbabwe), ma la loro 
base di appoggio, il luogo prescelto per 
atterrare e ripartire dal nostro pianeta, 
furono sempre le terre della bassa Me- 
sopotamia. Le operazioni di raccolta 
proseguirono per molto tempo; ma sul- 
la Terra, dove erano scesi gli Anunnaki, 
non vi era ancora l'Uomo. O meglio, 
non come essere civilizzato. 


La sua apparizione fu, secondo Sitchin, 
il frutto di una elaborata genetica, im- 
piegata dagli Anunnaki per la creazione 
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cui sono rappresentati 
della creazione dell UOn: 


di una razza di lavoratori. Stando ai te- 
sti sumeri, infatti, gli Anunnaki si ribel- 
larono al volere dei signori di Nibiru e 
decisero di ammutinarsi. Il lavoro sulla 
Terra si era fatto pesante e nessuno era 
più disposto a continuarlo. Mancando 
manodopera, venne creata una razza di 
lavoratori, sfruttando possibilmente for- 
me di vita già presenti sulla Terra. I 
passaggi degli esperimenti genetici con- 
dotti dagli Anunnaki sono, come ritiene 
Sitchin, ben leggibili nei testi sumeri. 
All’poca, in una zona dell’Africa orien- 
tale era diffuso un ominide dall’aspetto 
scimmiesco apparentemente predispo- 
sto ad essere modificato geneticamente. 
Un ovulo di ominide venne fecondato 
con il seme di un Anunnaki, dando ori- 
gine a una creatura ibrida detta “Lulu”, 
ovvero “il misto”. Tale creatura fu chia- 
mata Adama, il “venuto dalla terra”. 
Tutto questo accadde circa 280.000 an- 
ni fa. L'Uomo venne impiegato come 
lavoratore nelle miniere. Poi, pian pia- 
no, anche le ultime connotazioni sel- 
vagge sparirono e ai nostri antenati fu 
concesso di costruire villaggi disposti 
intorno alle basi aliene. Gli Anunnaki 
impartirono all'Uomo un'istruzione 
sommaria, ma questi iniziò a prolificare 
e a diffondersi sempre di più sul piane- 


ta, ingenerando problemi nel gestire 
una popolazione tanto numerosa. A 
modificare gli eventi in modo drastico e 
inaspettato giunse una catastrofe ricor- 
data in tutte le mitologie come il Dilu- 
vio Universale. Sitchin ipotizza, sulla 
scorta di teorie scientifiche innovative, 
che circa 13.000 anni fa, al termine del- 
l’ultima glaciazione, vi fu uno slittamen- 
to della massa di ghiaccio delle calotte 
polari che provocò un’ondata tanto 
grande da sommergere interi paesi co- 
stieri e l’entroterra di numerosi conti- 
nenti. La Mesopotamia non fece ecce- 
zione e tutto ciò che gli Anunnaki ave- 
vano costruito venne distrutto in pochi 
mesi. Avendo previsto la catastrofe, che 
forse dipendeva dall'azione della forza 
gravitazionale del loro pianeta (all’epo- 


ca Nibiru si trovava in un punto abba- 
stanza vicino alla Terra), gli Anunnaki si 
misero in salvo, a bordo delle loro 
astronavi. 
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Il ritorno 

Tra gli umani qualcuno si salvò. Ne è 
simbolo il Noé biblico (l’Ut-Napishtim 
mesopotamico) che a bordo della sua 
arca protesse il “seme” di un'umanità 
decimata. Gli Anunnaki compresero il 
loro errore e guardarono agli esseri 
umani con occhi diversi. Decisero così 
di istruire l'umanità, dandole la possibi- 
lità di creare una civiltà sotto il loro 
controllo. Così, molti Anunnaki restaro- 
no sulla Terra e vennero adorati come 
Dei, mentre altri fecero ritorno su Nibi- 
ru. Coloro che restarono fornirono agli 
uomini gli strumenti per imparare a 
coltivare, a costruire città, a legiferare, 
a nominare sovrani e sacerdoti. In bre- 
ve, a creare il nucleo delle nostre ci- 
viltà, a partire da quella sumera, appar- 
sa all'improvviso intorno al 3.800 a.C., 
e proseguendo poi con quella egizia e 
con quella della Valle dell’Indo, en- 
trambe in possesso, secondo diversi 
studiosi, di svariati elementi in comu- 
ne. Col tempo, le dinastie divine degli 
extraterrestri si estinsero e l’umanità 
andò avanti da sola, mentre gli Anun- 
naki si fecero da parte, limitandosi, 
nelle varie ere, ad un controllo siste- 
matico. Oggi, se è vero che il ciclo or- 
bitale di Nibiru è di 3.600 anni, si avvi- 
na la data di un prossimo passaggio 
del pianeta nei pressi della Terra. Le 
foto della sonda Sìloe potrebbero esse- 
re il primo segno di questo ritorno? Se 
così fosse, tra non molto potremmo co- 
noscere la verità e allora si porrà il pro- 
blema di come reagirà l’umanità all’in- 
contro e di come gli Anunnaki giudi- 
cheranno l’opera dell'Uomo. 


illustrazione di Fiorella e Cristina Santillo... 


a gente negli ultimi tempi ap- 
pare maggiormente informata 
in materia di abductions aliene. 
Ma non sempre, agli occhi di 
un soggetto, il rapimento si ri- 
vela esperienza chiara ed esplicita. 
Molte persone si rivolgono ad uno 


psicologo per via di “uno strano so- 
gno ricorrente”, o di una fobia riguar- 
do, ad esempio, un certo animale, e 
solo in un-:secondo tempo, spesso con 
l'ausilio dell’ipnosi regressiva, si avvi- 
cinano alla definizione della loro si- 
tuazione di addotti. Se si escludono i 
casi più eclatanti, infatti - in cui alcune 
persone vengono destate nel cuore 


della notte e prelevate a forza, o an- 
che in presenza di testimoni oculari 
(si pensi al caso Travis Walton) - spes- 
so i soggetti vivono la propria espe- 
rienza ignorandola completamente, o 
intuendola solo alla lontana. Nel corso 
di una abduction, infatti, di norma 
una persona non viene svegliata, ma 
più semplicemente viene spostato il 
suo livello di consapevolezza dal son- 
no ad una veglia semi-onirica. È un 
po’ come ipnotizzare una persona ad- 
dormentata, indurla a fare un giro e 
poi riportarla a letto. Inoltre, secondo 
molte testimonianze, 
verrebbero in uno status in cui si può 


i rapimenti av- 
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levitare e attraversare le pareti, accre- 
scendo così la sensazione di sognare. 

Insomma, non si deve stabilire che 
non si è rapiti solo perché non si rien- 
tra nei parametri fisici delle tipiche ab- 
ductions (cicatrici anomale o avvista- 
menti UFO). Vale piuttosto l’inverso, 
in quanto si tratta di un’esperienza 
che spesso attiene agli strati più 
profondi del subconscio, e a volte ad 
emergere sono segnali minimi, in 
realtà, tuttavia, scientificamente rico- 
noscibili ed identificabili. 

Analizzando tali presunte esperienze 
emergono fattori che accomunano gli 
addotti. Nel riassumerli, sulla scorta 
degli studi dei più autorevoli ricercato- 
ri del campo, l’interferenza aliena per- 
mane fra le ipotesi maggiormente 
plausibili. Poniamoci allora il più logi- 
co - pur paradossale agli occhi degli 
scettici, degli ifologi e della gente - de- 
gli interrogativi: siamo mai stati rapiti? 


pre Time cueoIsGi mancante, 0 
vuoto temporale), amnesie, special- 
mente di un’ora o più. Il periodo di 
missing time di solito si verifica dopo 
un avvistamento UFO, ed in genere 
sotto regressione ipnotica affiorano ri- 
cordi di entità che prelevano il sogget- 
to e lo esaminano fisicamente, cancel- 
lando poi il ricordo dell’accaduto dalla 
sua mente. Non è raro che al ricordo 
originale venga sostituito un ricordo- 
schermo (screen memory), fatto di im- 
magini realistiche e che costituiscono 
un evento fittizio e banale a copertura 
di un certo lasso di tempo mancante, 
mentre altre volte nella mente del sog- 
getto viene lasciata memoria del vuoto 
temporale. Fra i patterns di località, le 
persone in questione vengono prese 
dall’abitacolo della loro auto (per lo 
più in posti isolati), dal proprio letto, 
o sinanche in bicicletta o a passeggio. 
Ne consegue che l’abduction può av- 
venire ovunque, e che non c’è immu- 
nità geografica. 


Elemen : 
Paralisi: il so prova la sensazio- 
ne di essere paralizzato e di giacere 
su una superficie dura, senza potersi 
muovere. A volte nell'ambiente si ma- 
nifestano luci brillanti e si avverte la 
presenza di altri esseri. 

Essere spiati: il soggetto sente di es- 
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sere osservato, da qualcosa di indefi- 
nibile. 

Sogni lucidi: il soggetto vive sogni 
lucidi, particolarmente intensi e riferi 
sce di essere stato capace di volare e 
attraversare superfici solide, come le 


mura di casa. 

Luci blu: durante il recupero dei ri- 
cordi originali, sotto ipnosi, ricorre 
l’immagine di una diffusa luce blu. 
Simboli: a volte il soggetto menziona 
strani simboli, lettere o disegni incom- 
prensibili, che in contatti successivi 
vengono illustrati dai presunti ET. 
Esseri non Umani: il soggetto spes- 


so sogna esseri le cui fattezze variano‘ 


dallo stereotipo del Grigio (alto circa 
un metro e venti, macrocefalo e gran- 
di occhi ovali neri), a spettrali figure 
alte e incappucciate, al tipo Nordico, 
biondo con penetranti occhi azzurri. 

Insonnia: in particolare concomitanza 
con le ore centrali della notte, verso le 
3.00, è comune l’insonnia. Il soggetto 
entra in uno stato di tensione, perché 
nel cedere al sonno teme il ripetersi 
dell'esperienza. Non di rado appaiono 
sfere di luce o lampi di luce blu al di 


là di una finestra o verso il soffitto. 

Suoni e Ronzii: manifestazioni acusti- 
che di origine ignota, simili ad impul- 
si, tichettii o frequenze acutissime, tal- 


volta meccaniche. 

Richiami: alcuni addotti sentono di 
doversi recare in luoghi a loro scono- 
sciuti, e spesso ben specifici. 

Luoghi: il soggetto sogna grandi città 
di cristallo o di acciaio con edifici di 
foggia strana, cieli dal colore innatura- 
le, o l'interno di sale dalle pareti me- 
talliche dotate di apparecchiature futu- 
ristiche. Frequentemente il soggetto 
riferisce di essersi trovati di fronte allo 
schermo di un video o di un compu- 
ter, in cui qualcuno proietta immagini 
di avvenimenti. 


Cosa contraddistingue 
un'esperienza di rapimento? 
Numerosi i segnali e gli indizi 

che aiutano a comprendere se si è o meno in 


presenza di interferenze aliene. 


Visioni: chiudendo gli occhi nel desi- 
derio di addormentarsi, di colpo si 
manifestano immagini di alieni di va- 
rio genere accanto al letto, o di UFO, 
che svaniscono riaprendo gli occhi. 


Effetti fisici risultanti 
dalle abductions 

Cicatrici o segni: si evidenziano so- 
prattutto nella zona della bocca, del 
naso, dietro o nelle orecchie, sui geni- 
tali o sotto il ginocchio e nelle mani. 
Bruciature inspiegabili: idem. 
Dolori: frequenti quelli alla schiena o 
al collo, o ai genitali. 

Per le donne: gravidanze apparenti 
(isteriche, secondo la medicina) e spa- 
rizione del feto prima del parto. Le fe- 
nomenologie sono talvolta accompa- 
gnate da sogni vividi in cui la donna 
viene fatta partorire anzitempo da 
qualcuno, spesso esseri non umani. 
Sinusiti croniche: il blocco, o la sen- 
sazione di occlusione nasale, sono fre- 
quenti, talvolta in associazione ad epi- 
stassi (perdite di sangue). 

Fobie: in particolare nei confronti de- 
gli occhi neri o di creature (anche ani- 
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mali) con occhi neri e grandi, come 
gufi e foche. Si palesano fobie nei 
confronti degli ambienti ospedalieri e 
delle procedure mediche. Tipiche 
quelle verso gli insetti e alcuni rumori 
meccanici, nonché disagio di fronte a 
film o altre rappresentazioni di tipo 
apocalittico. 

Emorragie: tipiche quelle nasali e 
dalle orecchie, e per le donne talvolta 
in aree genitali. 

Mal di testa: è un altro sintomo piut- 
tosto frequente, talvolta accompagnato 
da perdita dell’equilibrio e malumore. 
Corpi estranei: si manifestano sotto- 
cute. Di norma sono duri e sferoidali, 
e non superano il mezzo centimetro. 
Ad una analisi medica superficiale 
possono apparire come inusuali depo- 
siti calcarei o comunque litici, mentre 
una volta estratti rivelano una compo- 
sizione minerale anomala. Forse si 
tratta di impianti di origine aliena. 


Conseguenze 
post-abductions 

e Potenziamento di facoltà psichiche 
quali telepatia, preveggenza e l’evi- 
denziarsi della capacità di emettere 
energia curativa (pranoterapia). 

e Improvvisa tendenza alla protezione 
ambientale, al vegetarianesimo e al ri- 
spetto della natura in genere. Spesso 
ci si associa a cause comunitarie, ispi- 
razioni, credo e tendenze New Age, 
sviluppando un profondo senso civile. 
La sensazione di avere un compito da 
portare a termine risulta parte inte- 
grante del post-incontro. 

e Intenso interesse negli UFO e feno- 


meni associati, nonché il desiderio di 
apprendere argomenti inerenti la 
scienza, l’astronomia e la magia. 

e Frequentazione di corsi di Yoga, di 
meditazione o di arti marziali, quasi a 
cercare una disciplina mediante la 
quale allineare e riequilibrare mente, 
corpo e spirito. 

e Irresistibile necessità di scoprire di 
più su se stessi e sul cosmo. 

e Sensazione dell’imminenza di un di- 
sastro di dimensioni bibliche, coinci- 
dente con la fine del mondo conosciu- 
to e con l’inizio di un mondo nuovo. 

e Problemi nella sfera sessuale, forse 
derivanti da alcune procedure ripro- 
duttive o ispezioni dell’area genitale. 

e Interazione con gli apparecchi elet- 
trici ed elettronici (computers): inter- 
ferire in qualche modo con le trasmis- 
sioni televisive, dare o prendere la 
scossa, apparecchi elettrici che si 
spengono o si accendono da soli in 
presenza del soggetto. 

e Sensazione di essere in parte alieno, 
o comunque il sentirsi diversi dalla 
gente comune, con gusti e abitudini 
inusuali. 

e Forte tendenza antisociale che, uni- 
ta all’insorgere della passione per la 
natura, può portare a vivere in campa- 
gna o in montagna. 


Il questionario 

del prof. Richard Boylan 
Già presentati in Dossier Alieni n°15, 
riproponiamo in sintesi i punti chiave 
del dottor Richard Boylan per com- 
prendere preliminarmente se un sog- 
getto è rapito o meno. 

1. Inspiegabile ansietà e/o impossibi- 
lità a rilassarsi dopo aver vissuto espe- 
rienze insolite. 

2. Panico davanti a oggetti, immagini, 
storie, film o altro raffiguranti incontri 
ravvicinati con alieni. 

3. Insonnia persistente dopo un even- 
to altamente inusuale, e/o incubi rela- 
tivi a UFO, ET o incontri ravvicinati. 

4. Lunghi periodi di tempo passati a 
pensare o fantasticare (sogni lucidi) su 
ET, UFO e incontri ravvicinati. 

5. Strani comportamenti concernenti 
UFO ed ET, ad esempio leggere tutto 
il possibile sull'argomento. 

6. Inspiegabili mutamenti di umore o 


irritabilità dopo alcuni avvenimenti 
anomali. 

7. Sintomi fisici o segni caratteristici di 
un incontro ravvicinato. 

8. Vuoti di memoria (Missing Time) in 
seguito ad un avvenimento anomalo. 
9. L’insorgere improvviso di sentimenti 
antisociali o socialmente non comuni. 
10. Senso di risveglio verso una co- 
scienza cosmica e nuove prospettive 
universali. 

11. Improvvisa sensazione di affinità 
verso gli addotti e protagonisti di IR4, 
e di attrazione verso gli ET, sentendoli 
familiari. 

12. Sensazione di aver ricevuto mes- 
saggi telepatici dagli ET, o incremento 
delle facoltà intuitive. 

13. Sensazione di condividere il pro- 
prio spazio mentale con un ET. 

14. Comparsa di poteri psichici (ESP), 
o un loro incremento. 

15. Attrazione verso una spiritualità o 
una pratica religiosa basata sulla com- 
penetrazione tra la natura e la Supre- 
ma Forza Vitale, rispetto di tutte le 
forme di vita. 

16. Desiderio di rivedere l’ET con cui 
si sono avuti precedenti contatti. 

17. Ossessivo senso di missione acqui- 
sito durante gli incontri ravvicinati, 
per quanto vago, poco chiaro e rele- 
gato nell’inconscio. 

18. Forte impulso a recarsi in un dato 
luogo intuendo un probabile ed immi- 
nente contatto, per una ragione sco- 
nosciuta (che poi si rivela un incontro 
ravvicinato). 

19. Senso di una parziale eredità ex- 
traterrestre, perché si condivide una 


certa prospettiva sulla situazione della 
Terra, o perché si possiede un patri- 
monio genetico in comune con gli 
alieni, o perché in qualche modo si ha 
un genitore biologico alieno, o perché 
si prova la sensazione di essere nati 
altrove. 

20. Sensazione che il proprio destino 
sia con gli ET, altrove nella galassia, o 
di dover raggiungere la propria vera 
casa, un pianeta mostrato dagli ET. 

In caso di risposta affermativa anche 
solo a tre o quattro delle domande pre- 
cedenti, secondo Boylan potrebbero 
esistere sospetti di abduction o di IR4 
avvenuti in fase onirica. A chiunque ri- 
tenga necessario un approfondimento 
in questa complessa e delicata materia, 
consigliamo innanzitutto di cercare di 
prendere coscienza dei diversi aspetti 
più evidenti dell’esperienza, annotando, 
ad esempio, su un diario tutte le fasi 
(con date, luoghi, circostanze, persone, 
etc.) del proprio vissuto che appaiano 
rilevanti, in associazione o meno a pre- 
sunte interferenze o manifestazioni inu- 
suali. Se nella vostra zona non sono di- 
sponibili specialisti del settore, né orga- 
nizzazioni di ricerca ufologica con vali- 
di gruppi di sostegno, né psicologi di 
fiducia e di provata esperienza cui ri- 
volgersi per sottoporsi a sedute di ipno- 
si regressiva, potete contattare privata- 
mente la nostra redazione. 


In basso, nelle illustrazioni di 
Steve Neill, alcune fasi di una 
abduction. L'artista, presunto 
addotto, collabora con la 
ricercatrice Yvonne Smith. 


SICUREZZE STANNO BRUCIANOA 


Hai comprato il computer e ti hanno detto che 
capirlo era una stupidaggine. 
Hai provato a navigare in Internet e non hai trovato 
niente di quello che ti aspettavi. Eri convinto di poter 
giocare in rete con persong,mai viste e ti sei ritrovato 
da solo a guardare una finestta vuota. Ti hanno detto 
di comprare una scheda video migliore e hai detto di 
sì senza aver la minima idea dikcosa fosse. 

P da provato un paio di videogames cene di arrivare 
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i sarebbe Magico conoscere qualche mu per 
gdivertigf di più! e variare le tue! giocate ma sei finito 
rt game over prima ancora dì ffremere un pulsante. 
Hai guardato.il tuo PC, lui ha guardato te: 
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‘a Graciela e José 


Co (6 


un essere 


Ecco il resoconto della loro 


sconcertante esperienza. 


ono molte le donne che, per i 
motivi più disparati (non ultimo 
la sterilità), accettano di portare 
in grembo l'embrione di qual 
cun altro. Le moderne tecniche 
genetiche hanno reso queste pratiche 
abituali, ce i mass media ne hanno parla- 
to tanto da farle diventare normale am- 
ministrazione. Graciela è una giovane 
ecuadoriana che, poco più di un anno 
fa, decise di trasformarsi in portatrice 
di un embrione, in quanto inseminata 
da esseri extraterrestri, senza esservi 
costretta. Un caso, il suo, di abduction 
tanto sorprendente da divenire oggetto 
di documentari e special prodotti dal 
network sudamericano Ecuavista-TV. 
Ecco come si sarebbero svolti i fatti. 


David M. Jacobs, professore di storia 
dell’Università nord americana di Tem- 
ple e ricercatore UFO, qualche anno fa 
dichiarò quanto segue: “710 dei propo- 
siti degli ET è quello di catturare esse- 
ri umani che li aiutino a produrre al- 
tre entità biologiche. Non è riprodu- 
zione, bensì produzione. Non sono 
qui per aiutarci, banno un loro pro- 
gramma e non ci permettono di ap- 
prendere appieno i loro scopi. Cosa 
vogliono? Dai resoconti sembra desi- 
derino usare la capacità riproduttiva 
umana. Cercano gli ovuli e lo sper- 
ma. Cercano una discendenza. Voglio- 
no la conoscenza completa dei nostri 
organi riproduttivi ed esplorare a 
fondo i nostri processi fisiologici în 
generale... Jacobs, Budd Hopkins e lo 
psichiatra di Harvard John Mack sono i 
capofila di una schiera di ricercatori 
che ritengono, dopo aver analizzato 
centinaia di casi, che gli ET - o quanto 
meno, alcuni di essi - interagiscano col 
nostro pianeta per rapire esseri umani 
da utilizzare nell’ambito di un comples- 
so programma di riproduzione. Abduc- 
tions, quasi sempre perpetrate contro 


la volontà dei soggetti rapiti. L'investi- 
gatore ecuadoriano Jaime Rodriguez ha 
analizzato più di duecento casi UFO 
nel suo Paese. Diciassette riguardano 
un “progetto di inseminazione cosmi- 
ca” o di ibridazione di razze extraterre- 
stri con la nostra. Ma viene confermato 
solo il caso che ha vinto protagonisti il 
professor José Alberto Yaguana e sua 
moglie Graciela Granda. 


Tutto ebbe inizio il 19 Dicembre 1995. 
José e Graciela si erano recati nella fo- 
resta pietrificata di Kuyango, nella pro- 
vincia di El Oro, vicino al confine peru- 
viano, per una battuta di pesca con i lo- 
ro due figli. Si stava facendo buio, quan- 
do, sulla riva del fiume, apparvero delle 
strane luci. José ricorda: “Mi avvicinai 
con la torcia elettrica accesa, e rimasi 
a bocca perta davanti ad un'’astrona- 
ve ferma a terra, con due strutture 
d’appoggio nell'acqua e con una sca- 
letta che scendeva sulla riva del fiu- 
me. L'oggetto era ovale e rosso. Aguz- 
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zai la vista nella penombra e, dalla 
parte laterale, vidi tre piccoli umanoi- 
di. Il più grande, con il volto coperto 
da una specie di mascherina, poteva 
arrivare circa alla mia spalla, il più 
piccolo al gomito”. Le creature gli dis- 
sero: “Vogliamo parlarti. Siete persone 
di buon cuore. Dobbiamo porre un 
embrione all’interno di tua moglie, 
perché da anni abbiamo smesso di ri- 
produrci, e desideriamo conservare la 
nostra specie” 

Yaguana rispose che la moglie non 
avrebbe mai accettato di avere rapporti 
sessuali con loro. Gli esseri replicarono 
che non sarebbe stato necessario alcun 
contatto fisico, che tutto sarebbe stato 
molto asettico e tecnico. 

“Gli dissi anche che mia moglie ave- 
va subito una legatura delle tube, e 
loro mi risposero che non era un pro- 
blema. Conclusi dicendomi disponibi- 
le solo se lei avesse acconsentito. Que- 
sto è quanto. Poi ci salutammo”. 

Gli esseri aggiunsero che avrebbero av- 
visato José in anticipo. “Toccai le loro 
morbide mani - rammenta Yaguana - 
avevano cinque dita, erano piccoline, 
come quelle di un bambino, dalla 


pelle soffice, ma rugosa. Avevano una 
testa grande, pelata, con la parte po- 
steriore più pronunciata. Allora saliro- 
no a bordo. Si chiuse il portello e l’a- 
stronave si sollevò di un poco, per poi 
sparire davanti ai miei occhi”. 
Evidentemente, quello che sorprende 
maggiormente nel racconto di José è 
la sua ingenuità nello spiegare l’acca- 
duto. Il testimone appare sincero. 
Quella notte José dormì appena, e 
non disse a sua moglie delle intenzio- 
ni dei visitatori. Lo fece però la matti- 
na dopo. Graciela al principio si mo- 
strò incredula. “Non credevo agli UFO 
- raccontò - ma alla fine gli dissi che 
ero disposta ad aiutarli, purché non 
mi annoiasse più con quella ridicola 
storia”. 

A sostegno di queste dichiarazioni, sul 
luogo del primo incontro ravvicinato 
Jaime Rodriguez riscontrò alcune ano- 
malie geologiche nel suolo. “Quando 
arrivammo sul posto la prima volta, 
buona parte del terreno sembrava for- 
mato da quarzo. C'erano grandi pezzi 
di quarzo dappertutto! Inoltre, abbia- 
mo trovato del pulviscolo viola, riscon- 
trato anche in un altro caso su cui in- 
dagavo, ma non lo abbiamo ancora 
fatto analizzare.” 


L'innesto dell'embrione 

Il secondo contatto avvenne il 7 Gen- 
naio 1996. José aveva intuito che pote- 
va essere il giorno fatidico, così, chiese 
a sua moglie di prepararsi. Poco dopo 
le cinque del pomeriggio raggiunsero 
il luogo dove stazionava l’astronave, 
ma più grande della precedente. “Era 


a forma di piatto - dichiarò José - con 
una specie di torretta in alto, e qualco- 
sa di simile ad un rettangolo in basso, 
da cui fuoriuscivano due strutture di 
appoggio. Con la luce dei fari del fur- 
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goncino potei notare i particolari. C'e- 
ra un'atmosfera di pace e di amore. 
Erano lì, accanto all’astronave. Ci sa- 
lutarono e ci invitarono a salire. Al- 
l'interno non vidi finestre 0 sporgenze 
verso l'esterno. Ma tanti schermi. A la- 
to della porta, delle luci si muovevano 
quando parlavamo, reagivano al suo- 
no delle nostre voci. Poi gli esseri disse- 
ro a mia moglie di avvicinarsi. Dalla 
parete calò una barella”. Dell’interven- 
to Graciela ricorda solo che le appose- 
ro una sorta di elettrodi sulle tempie e 
sul petto. “Uno di loro mi disse di le- 
varmi i vestiti. Non sentii nulla e mi 
addormentai”. Ecco il racconto di Jo- 
sé: “Il più piccolo, quello che definirei 
il pilota, aprì un armadio e ne tirò fuo- 
ri un tubicino azzurro trasparente. Il 
medico lo mise in una specie di coppa 
e iniziò l'intervento. Introdusse un tu- 
bo nella vagina di Graciela. Io gli chie- 
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si: ‘Come ti chiami?’ e lui mi rispose 
Lictin’, chiedendomi di non fargli più 
domande. Durante tutto il tempo, circa 
un quarto d'ora, da uno schermo potei 
seguire l'operazione. Quando terminò, 
ci invitarono a scendere.” Fin qui, i 
fatti del secondo contatto. Tuttavia ci 
fu anche una terza parte: il riconosci- 
mento del feto impiantato. Solo che in 
questa occasione furono prelevati sen- 
za preavviso. Era il 17 Marzo. “Stava- 
mo tornando da una lunga passeggia- 
ta e all'improvviso vedemmo l'astrona- 
ve, la stessa del secondo incontro”. 
“Siamo venuti per l’incarico”, dissero 
gli ET agli attoniti coniugi, con un sor- 
riso. Li invitarono a salire sulla nave, 
senza forzarli. Una volta su, tutto di- 
venne calmo. “Quello con la mascheri- 
na premette una specie di pulsante e 
abbassò la barella. Mia moglie si avvi- 
cinò ed ebbe inizio un'operazione si- 
mile alla precedente, ma che serviva a 
prelevare il feto, ormai cresciuto. L’es- 
sere più piccolo aprì una specie di por- 
ta, al lato di uno schermo. Misero il fe- 
to in un contenitore (il termine esatto 
usato da José fu flacone o ampolla, 
N.d.R.), lo chiusero e lo riposero altro- 
ve. Ci invitarono a scendere. La nave si 
sollevò ad un'altezza di circa quattro 
metri, e poi sparì a tutta velocità.” José 
e Graciela sperano che un giorno i lo- 
ro “amici” ritornino per fargli rivedere 
l'essere che hanno contribuito a far na- 
scere, cosa avvenuta in casi preceden- 
ti. Se lo augura anche Jaime Rodri- 
guez, il quale indagando il caso di una 
donna cui sembrava fosse stato im- 
piantato un feto, aveva organizzato at- 
torno alla famiglia in questione un 
complesso sistema di vigilanza. Ma tut- 
ti si erano addormentati inspiegabil- 
mente, dalle cinque di pomeriggio alle 


nove di mattina. Un fenomeno, que- 
sto, riscontrato da David Jacobs che 
consiglia alle sue pazienti di munirsi di 
videocamere per riprendere quanto 
accade. Ma inevitabilmente gli appa- 


A sinistra, il disegno 
testimoniale dell’alieno con 
respiratore. A destra, José 
Yaguana. Nella pagina 

a fronte, il disegno deli'UFO 
atterrato. Al centro, 

un alieno con un contenitore 
fetale: il caso qui presentato 
presenta elementi analoghi. 
In basso, Jaime Rodriguez. 


recchi cessano di funzionare, o sono 
le stesse donne, anche stato ipnotico, 
a spegnerli. Le abductions hanno luo- 
go pochi istanti dopo. 


Gli Eptoniani parlano 

Alcune delle affermazioni di José sem- 
brano appartenere più alla fantascien- 
za che alla realtà. Ma ci sono le con- 


Le conclusioni del gruppo mestigativo 


Dottor Ricardo Gomez, capogruppo: “Noi, come medici, tramite il procedimento ipnotico, ponia- 
mo domande chiave utili a concludere se una persona mente o meno. Qui, di base, è avvenuto un 
fatto reale o perlomeno percepito come tale. Per me, i due coniugi hanno vissuto questo particola- 
re stato di coscienza. Lo hanno vissuto e manifestato, tanto in stato di coscienza normale che in 
stato di regressione ipnotica, uno stato di coscienza alterata che ci permette di arrivare fino al 
subconscio. A mio avviso non c'è alcun inganno”. 

Manuel Kury, patologo clinico. “Quello che ha attirato la mia attenzione è che gli alieni, dopo 
aver preso il feto alla donna, lo avrebbero messo in un contenitore, in una specie di incubatrice. 
Ne ho valutato le dimensioni in circa 15 centimetri. Come medico, so che le dimensioni di embrio- 
ni e feti sono relative al loro sviluppo, e le persone comuni, persino i medici non specialisti, non 
conoscono 0 rammentano esattamente le dimensioni di un feto in ragione delle settimane di ge- 
stazione, cosa che ha fatto José. Mi sono consultato con vari ginecologi, e la grandezza di un feto 
di quattro mesi corrisponde a circa 15 centimetri”. 

Inés Carpio, psicologa clinica: “on credo che Graciela abbia finto 0 elaborato la sua storia. C'e- 
ra una perfetta sincronia tra il suo pensiero e la sua persona. Gli esseri umani agiscono in linea 
con il proprio pensiero. E anche nello stato cosciente essa poneva in una sequenza logica quello 
che diceva. In stato di ipnosi, il suo comportamento e le sue emozioni erano coordinate con le do- 
mande del dottor Gomez, che ha realizzato la regressione ipnotica”. 

Manuel Vargas, psichiatra. “Assolutamente no, il paziente non mostra segni di disturbo mentale 
morboso, né soffre di schizofrenia di qualche tipo, psicosi depressiva 0 alcun tipo di danno cerebrale”. 
Enrico Bonfanti, psicologo clinico e ipnoterapeuta: “Avendo conosciuto le persone e avendone 
tracciato un quadro psicologico, siamo giunti alla conclusione che non soffrono di alcun tipo di al- 
terazione mentale. Sono normali, non hanno idee deliranti o persecutorie, nulla che possa ricon- 
durre ad una patologia mentale. Quando sono frutto di fantasia, di solito i racconti cambiano ogni 
volta nei dettagli: il colore, i suoni, l'ambiente... ma con loro tutto era perfettamente coerente, il 
racconto si ripeteva per entrambi con esattezza, quindi quanto manifestano si trova nella loro 
mente come qualcosa di reale. È una realtà che hanno vissuto, sentito e visto”. 

Guillermo Gilbert, specialista formatosi alla scuola di poligrafia di Los Angeles: ‘La macchina 
della verità opera attraverso il sistema nervoso autonomo della persona, vale a dire il flusso san- 
guigno, la respirazione e il cuore. Invitato nella squadra investigativa, all ‘inizio, durante la riunione, 
la mia prima impressione fu che lei mentiva, perché stava in un angolo, non parlava; al contrario di 
lui. E siccome io credo solo alla mia macchina e a Dio, ho deciso di esaminare per prima la donna. 
Eppure, dopo gli esami, devo ammettere che nessuno dei due ha mentito: hanno detto la verità!” 
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ferme di una squadra di quindici pro- 
fessionisti, esperti nel campo della sa- 
lute mentale, che aggiungono credibi- 
lità ad alcune delle incredibili infor- 
mazioni dei cosiddetti Eptoniani. José, 
colpito dalla padronanza dello spa- 
gnolo dei visitatori, chiese loro come 
lo avessero appreso. La loro era la lin- 
gua degli spiriti, la xenoglossia, con 
cui comunicavano in milioni di idio- 
mi. Vengono da Epton, pianeta posto 
fra sette stelle a ventaglio e raggiungi- 
bile in mezza giornata terrestre, volan- 
do a velocità invisibile. Parlarono a Jo- 
sé anche di esseri oscuri, che operano 
per distruggere il pianeta. “Gli Epto- 
niani - continua José - si imbatterono 
in una nostra sonda spaziale ed en- 
trarono in contatto con la NASA, ma 
quando la NASA espresse certe richie- 
ste, non accettarono e così furono re- 
spinti. Gli Eptoniani sanno bene che 
la NASA sta collaborando con gli esseri 
oscuri che arrecano danno al piane- 
ta.” Le conclusioni degli esperti pos- 
sono sintetizzarsi nelle parole di Enri- 
co Bonfanti, lo psicologo ed ipnotera- 
peuta che ha studiato José e Graciela. 
“Non credo che siano capaci di inven- 
tare una storia del genere, in quanto 
sono stati sottoposti sia alla macchina 
della verità sia a valutazioni psicologi- 
che e psichiatriche. Infine, all’ipnote- 
rapia. L'episodio non è frutto della lo- 
ro immaginazione, e vi hanno preso 
parte lucidamente. Hanno avuto con- 
tatti ravvicinati, tattili, emozioni forti, 
e tutto è stato vissuto come un’espe- 
rienza reale.” José e Graciela mento- 
no, fantasticano? O i fatti sono andati 


davvero così? L'unica cosa certa è che 
loro ne sono convinti. “Mentire, a 
quale scopo? - dice José - saremmo so- 
lo considerati dei grandi bugiardi. Co- 
sa ne avremmo guadagnato? Fino ad 
ora non abbiamo ricevuto nulla in 
cambio. Vogliamo solo sapere se ab- 
biamo fatto bene o male”. 


Stonebrooke?), non v'è nulla di vol- 
gare o eccessivo. Dal canto suo la 
moglie Lory sul sito pubblicizza le 
sue attività, vagamente New Age 
lettura dei Tarocchi, radioestesia e 
vendita di pendoli con pietre pre- 
ziose, prismi di cristallo ecc., il tut- o 
to con relativo tariffario. Per i più 
romantici, William espone anche 

gli acquarelli di sua nonna, un'arzil- 
la signora che propone una serie di 
belle immagini floreali. 


internt I 


In questa pagina, 
alcune illustrazioni 
di William 

e Lory McDonald 
tratte dal sito 
Alen/UFO Art Gallery 


Lo Starlight Project 


Per terminare la carrellata di que- 


envenuti nell'ICAR, ovvero 

The International Center for 

Abduction, web site ufficiale 
del dottor David Jacobs, autorevoi- 
le specialista in abductions. Si trat- 
ta di un sito “semplice e con poche 
pretese”, come specificato dallo 
stesso Jacobs, “frutto di 34 anni di 
ricerca e di oltre 25 anni di regres- 
sione ipnotica con gli addotti, 750 
per la precisione”. Egli dichiara di 
voler so/o cercare di raggiungere la 
verità attraverso la ricerca e le te- 
stimonianze, provando ad essere il 
più obiettivo possibile. Digitando 
l'indirizzo http://www. ufoabduc- 
tion.com, il navigatore può sceglie- 
re se accedere alle testimonianze 
degli addotti, alla sezione riguar- 
dante l'ipnosi, alla pagina dei fatti 
più recenti, alla lista del mailing, o 
alle FAQ (Frequently Asked Que- 
stions, domande più frequenti, 
N.d.T). Qui il dottor Jacobs vi darà 
la possibilità di porre i vostri quesi- 
ti, a cui risponderà, a patto non si 
tratti di domande personali, per le 
quali vi inviterà invece a riempire 
un questionario interattivo. Il sito 
appare un po' povero e distaccato, 
soprattutto nella pagina dedicata 
allo Straight Talk: un elenco molto 
sintetico dei più classici scenari di 
abductions. Più esauriente invece 
la pagina dedicata all'ipnosi, forse 
perché curata oltre che da Jacobs 


David Jacobs, quadri alieni 
e lo Starchild Project 


anche dal più noto Budd Hopkins. 
Si parla, tra l'altro, dei pro e contro 
inerenti la decisione di entrare in 
terapia e di sottoporsi all'ipnosi re- 
gressiva, e dei criteri con cui sce- 
gliere un ipnoterapeuta. |l para- 
grafo in cui i due ricercatori spiega- 
no tecnicamente cosa sia l'ipnosi 
risulta anch'esso scarno e sinteti- 
co, probabilmente perché nessuno 
dei due ha una preparazione pro- 
fessionale in merito (Hopkins è un 
pittore e Jacobs uno storico). Dopo 
34 anni di ricerche Jacobs avrebbe 
potuto fornire molte più informazio- 
ni e risultati, sul suo sito, peccato. 


Alien/UFO art gallery 
Per chi invece sia appassionato di 
immagini artistiche dei fratelli co- 
smici, niente di meglio che digitare 
l'indirizzo Attp://www.Alie- 
nUFOart.com per accedere al sito 
Alien/UFO art gallery, di William & 
Lory McDonald. Nella pagina di 
apertura troviamo una foto dei co- 
niugi e un elenco di tutte le loro 
doti creative: William espone onli- 
ne una serie di bei dipinti sul sog- 
getto ET, e per i fans più accaniti (e 
tassativamente maggiorenni) c'è la 
pagina dedicata alla Erotic Art. Va 
sottolineato che, a parte un'imma- 
gine di esogamia tra una donna 
umana e un umanoide rettiliano 
(forse ispirata al caso di Pamela 
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sto mese vi diamo l'indirizzo dello 
Starchild Project, presso 
http://starchildproject.com. Adatto 
a tutti gli appassionati di paleoa- 
stronautica, in questo sito troviamo 
le foto di due teschi rinvenuti circa 
70 anni fa in una miniera abbando- 
nata di Chihuahua, in Messico, da 
due ragazze locali. Mentre il te- 
schio dell'adulto sembra rientrare 
nella norma, quello più piccolo pre- 
senta anomalie notevoli. Entrambi i 
teschi sono stati studiati da antro- 
pologi, radiologi, patologi e da 
un'altra mezza dozzina di esperti di 
varie discipline. Il sito presenta an- 
che alcune foto del cranio visto da 
diverse prospettive, la cui foggia è 
decisamente singolare. Inoltre, allo 
Starchild Project sanno il fatto loro 
in materia di ricerca: ci sono nove 
pagine piene di spiegazioni ap- 
profondite, notizie storiche, para- 
metri generali, risultati dettagliati 
degli studi sulla simmetria e la 
morfologia del teschio. Non man- 
cano neppure le testimonianze su- 
gli ibridi umano-alieni in generale, 
o i risvolti mitologici: nell'area del 
Messico, dove i teschi sarebbero 
stati trovati, leggende di 200 anni 
fa raccontano di esseri stellari che 
scendevano regolarmente dal cie- 
lo per fecondare le donne della re- 
gione. | bambini venivano lasciati 
in custodia alle madri fino ad una 
certa età, quindi | padri celesti tor- 
navano a riprenderli per portarli 
tra le stelle. Indubbiamente la sto- 
ria è da verificare, ma il web site 
è davvero ben organizzato, e di si- 
curo interesse per gli studiosi di 
esopaleontologia. 

Lily Familiari 
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multimediale di È 
lettura delle carte 

e introduzione 
alla divinazione. 


Creati dai sacerdoti egiziani e tramandati 
nel corso dei secoli, i Tarocchi insegnano a 
conoscere meglio noi stessi e la realtà che 

ci circonda. Questo manuale in videocassetta, 
integrato con un pratico libro e il mazzo degli 
Arcani Maggiori, consente in breve tempo e 
con semplicità di apprendere il significato 
delle carte e delle combinazioni, e di mettere 
in pratica l'arte della divinazione. 
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"I Tarocchi sono un'opera 
monumentale e singolare, 


è semplice e forte come 


l'architettura delle piramidi, 

e di conseguenza duratura 
quanto le piramidi stesse; 
un'opera che riassume 

tutte le scienze e le cui infinite 
combinazioni possono 
risolvere tutti i problemi..." 
Eliphas Levi 
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LT hi 
Pubblichiamo il primo rapporto di in- 
vestigazione inoltratoci dall’USAC. Si 
tratta di un caso interessante, ancora 
oggetto di investigazione, che coinvol- 
se, all’epoca dei fatti, un ragazzo di- 
ciassettenne. Ecco la ricostruzione di 


ciò che accadde (vengono omessi ge- 
neralità e luoghi). 


DEISC AGNONE LO ieNÒ 


j n un giorno imprecisato del mese di 
Î Maggio del 1982, il giovane Alex, 
| dopo essere rincasato dal lavoro, si 
ì concesse una tonificante doccia, 
quindì cenò e poco dopo preferì anda- 


CO Ne 


È 


di microimpianti 


Dricine 


rapimento alieno. 
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re a dormire. Durante la notte un ina- 
spettato rumore invase la camera, un 
fastidioso ronzio associato ad alcuni 
strani formicolii sulla sua schiena. La 
paura gli impedì di voltarsi per control- 
lare chi o cosa potesse originare quelle 
sensazioni. Una volta terminati i distur- 
bi Alex si accorse di avere la schiena 
bagnata. I ricordi si bloccarono a quel 
momento e Alex non riusciva a riporta- 
re nient'altro alla mente. Questi episodi 
continuarono sera dopo sera, tanto da 
creargli turbamento ed esitazione nel 
dover andare a letto. Era infatti conscio 
di ciò che sarebbe accaduto durante la 
notte. E una sera di due mesi dopo av- 
venne qualcosa che avrebbe cambiato 
completamente la sua vita. Coricatosi, 
non aveva sonno, ma una volta sul let- 
to si sentì talmente stanco da chiudere 
quasi istantaneamente gli occhi. Nel 
dormiveglia, si accorse che la sua stan- 
za era illuminata da una luce talmente 
densa da sembrare quasi solida ma, co- 
me nelle altre occasioni, non ebbe il 
coraggio di dare un'occhiata alle sue 
spalle. Anche in quell'occasione per- 
cepì lo strano formicolio sulla schiena 
senza potre ricordare altro. Il mattino 
successivo, la madre, entrata nella stan- 
za per svegliarlo, lo rimproverò per 
aver trovato tutti i suoi indumenti, 
compresi quelli intimi, sparsi sul pavi- 
mento. Il letto era intriso di sudore. 
Quello che gli era capitato quella notte 
avrebbe dovuto lasciare inevitabilmen- 
te spazio alla vita di tutti i giorni. Così, 
ormai diciannovenne, Alex partì per il 
servizio di leva. Successivamente si 
sposò e dall’unione nacque un figlio. 


Incidente quasi mortale 

Frano passati due anni dalla nascita del 
bambino, quando un giorno, mentre 
percorreva con il piccolo a bordo della 
sua auto la strada statale Pilastri (Fe)- 
Ferrara, un camion proveniente dalla 
corsia opposta invase la sua carreggia- 


ta. Istintivamente, Alex, per salvare la 
vita del figlioletto, non esitò a fargli 
scudo con il proprio corpo. L'impatto 
fu tremendo. Il bimbo se la cavò con 
poche escoriazioni, ma Alex subì un 
grave trauma cranico, ebbe alcune ver- 
tebre spostate, oltre a fratture in diver- 
se parti del corpo e dovette sottoporsi 
all’asportazione chirurgica della milza. 
Dopo il ricovero in ospedale e una 
lunga degenza presso la sua abitazione 
Alex seguì una terapia che richideva 
periodiche visite di controllo presso un 
chirurgo ortopedico. Un giorno il dot- 
tore lo convocò nel suo ambulatorio e 
gli disse: “o appena finito di esamina- 
re alcune lastre da cui si evince che le 
placche che ti abbiamo inserito per 
rinforzare i punti di frattura ossea, 
vanno molto bene, ma non riusciamo a 
capire chi possa averti inserito questi 
oggetti”. Detto ciò, il chirurgo mostrò 
ad Alex, sulle lastre radiografiche, una 
serie di oggetti fusiformi e piccolissimi, 
localizzati all’interno di un disco inter- 
vertebrale e di una costola. 


Cosa erano questi strani oggetti e so- 
prattutto, chi li aveva inseriti, visto che 
il chirurgo ne era totalmente all’oscu- 
ro, mentre Alex insisteva a ripetere di 
non aver subito mai prima di allora al- 
cun tipo di intervento? Non sarebbe 
trascorso molto tempo e Alex prende- 
va la decisione di rivolgersi all’USAC, 
organizzazione che da allora sta curan- 
do il caso, con le dovute cautele. Alex, 
stando a quanto dicono conoscenti e 
vicini, è un ottimo padre di famiglia e 
nel suo paese è tenuto in gran consi- 
derazione. Chiarito che, dalle nostre 
indagini, non sono emersi elementi 
che possano ricondurre la sua vicenda 
a una montatura o ad un espediente 
per farsi pubblicità, abbiamo spinto le 
ricerche in altri settori. Mediante con- 
gegni in grado di rilevare fonti magne- 
tiche, oltre al metal-detector, abbiamo 
appurato che gli oggetti delle radiogra- 
fie sono impianti di origine metallico- 
magnetica, che reagiscono come ripe- 
uitori di un segnale nell'ordine dei 20- 
25 Hertz. Le caratteristiche del caso ci 
nanno portato a ritenere si potesse 
trattare di una probabile Abduction, 
per cui per approfondire la cosa ed ot- 
tenere ulteriori conferme, mettevamo 
mmediatamente al corrente Alex di 


cosa potesse essergli accaduto. Alex 
accettava allora di sottoporsi alla tecni- 
ca dell’auditing, particolare sistema 
che usiamo nei casi di presunto rapi- 
mento alieno. Le analisi tramite audi- 
ting sono iniziate da circa un mese. 
Ogni seduta di Alex aggiunge nuovi 
particolari sugli elementi di vissuto 
sommersi nel suo subconscio e il sog- 
getto stesso si stupisce di ciò che rivi- 
ve in quei momenti. I nostri studi con- 
tinuano in questa direzione, poiché 
siamo sicuri sia quella giusta. Nuovi 
elementi saranno comunicati appena 
possibile. Auspichiamo per Alex, come 
per altri numerosi presunti addotti, da 
noi analizzati, di riuscire a portare nel- 
la sua vita, ed in quella dei suoi cari, 
quella pace e quella serenità cui giu- 
stamente ogni essere umano aspira. 


> Antonello LUPINO è il responsabile del Dipartimento Tecnico-Scientifico del- 

L SAC l'U.S.A.C. (Centro Accademico per gli Studi Ufologici), fondatore della Sezione 
“Auditing e Rapiti”. È maestro di karate, stile Shotokan, ed ha portato i suoi 

allievi ad importanti traguardi agonistici. È stato vice campione nazionale per due anni di seguito 
della FITAK e nazionale FE.N.A.M. (Federazione Nazionale Arti Marziali), in occasione degli Europei 
in Romania. L'USAC, fondato nel 1978 a Santa Maria Maddalena, in provincia di Rovigo, ad opera 
del professor Sebastiano Di Gennaro, ha svolto numerose indagini su fenomeni anomali accaduti in 
tutta la penisola. l’organizzazione dispone di uno dei più voluminosi archivi sull'argomento in Euro- 
pa. Ha collaboratori sparsi in ogni regione d'Italia ed in alcuni Paesi del mondo. Dispone inoltre di 
una serie di dipartimenti facenti capo a sezioni specifiche che curano lo sviluppo dei vari casi ufo- 
logici. È la prima organizzazione italiana ad aver istituito un “Gruppo Sostegno Rapiti”, per garanti- 
re l'aiuto morale coloro sono stati interessati da fenomeni di “abduction”. Fa parte del Dipartimen- 
to la sezione “Auditing”, diretta da Lupino, che, unica nel suo genere, analizza i presunti rapiti se- 
guendo una innovativa tecnica messa a punto dall'U.S.A.C. e le cui caratteristiche sono: la regres- 
sione cosciente, risultati immediati e beneficio psico-fisico-somatico immediato. Con questa tecni- 
ca l'USAC ha analizzato oltre 200 casi di presunta abduction, confermandone l'attendibilità in 60 di 
esse. l risultati ottenuti, coperti ovviamente dalla relativa privacy peri protagonisti, sono stati di- 
vulgati su varie riviste specializzate del settore, oltre che su alcuni networks nazionali ed esteri, ot- 
tenendo un riconoscimento da diversi centri ufologici a livello mondiale. Il pensiero dell'USAC è 
riassumibile nella stessa comunicazione di Lupino: “Non svo/giamo questa attività a scopo di lucro, 
ma vogliamo che tutti conoscano ciò che avviene intorno a noi, poiché i fatti, gli avvenimenti e tut- 
to ciò che ci circonda fa parte di noi, della nostra cultura di esseri umani e come tali di cittadini di 
questo immenso universo”. 
Chiunque desideri avere maggiori informazioni sull’Auditing e sull'USAC può scrivere ad Antonel- 
lo Lupino alla e-mail: sensej@iol.it oppure collegarsi ai siti internet: 
http://www.geocities.com/area51/rampart/9384 
http://politica.digiland.it/1128/ - http://www.ferrara.com/ufo 
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IR4 e fenomenologia positiva 


[cif] Stadi di 
s. Donalt Ware, 


onald Ware è una di quelle perso- 
ne che non se ne stanno mai con 
le mani in mano. Nato a Rich- 
‘mond; Virginia, nel 1935 e cresciu- 


tica militare U.S.A., dove ha pilotato 
caccia FOO: #: F-105 per dieci anni in 
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formazione prettamente tecnica, ma- 
scella quadrata e “aplomb” da militare 
di carriera con molte campagne sulle 
spalle, Ware dimostra un approccio 
fortemente spirituale al problema, e si 
dice convinto della validità della tele- 
patia come sistema di comunicazione. 
In effetti il fenomeno dei presunti 
contatti telepatici da parte di entità ET 
è talmente vasto da rendere quasi im- 
possibile determinare se la persona 
che ci si trova davanti si stia inventan- 
do tutto o dica qualcosa di sensato. 
Ragione per cui molti ricercatori UFO 
hanno ben presto scartato questo tipo 
di pista. Ma Donald Ware si dice sicu- 
ro del fatto suo. “7emo che molte per- 
sone non comprendano che il più nor- 
male mezzo di comunicazione tra es- 
seri di intelligenza superiore è la tele- 
patia. La comunicazione tramite l’in- 
vio diretto di pensieri da parte aliena 
accade a molti esseri umani, special- 
mente se in uno stato alterato di co- 
scienza.” 

Nell’affrontare caso per caso Ware si 
avvale di un solido approccio scientifi- 
co, e non disdegna l’impiego di appa- 
recchiature estremamente sofisticate. 
Eppure, secondo lui, scienza e spiritua- 
lità sono come due facce di una stessa 
medaglia, che i nostri scienziati si osti- 
nano a dividere. “Un uomo non può vi- 
vere se viene tagliato in due... così fan- 
no gli scienziati. Hanno separato il cor- 
po fisico dell'uomo dal suo spirito...” 


Pi ic WE 


questo è solo parte di uno dei 14 mes- 
saggi che in vari anni sono giunti a 
Donald Ware, da parte di telepati che li 
avrebbero recepiti dagli ET e recapitati 
a lui in quanto nei messaggi il suo no- 
me veniva espressamente menzionato. 
“lo accetto l’idea di due aspetti nell'Uni- 
verso, uno fisico e uno non-fisico - af- 
ferma Ware - Il nostro spirito rappre- 
senta l’aspetto non-fisico. D'altronde, 
noi umani siamo esseri spirituali. An- 
che gli alieni a bordo degli UFO hanno 
un'anima, tranne quando si tratta di 
androidi. Così, nel mondo spirituale 
noi siamo connessi con gli alieni.” 


Il nuovo tipo di approccio di Ware non 
è privo di fondamento. In diversi casi 
da lui studiati, infatti, all’iniziale con- 
tatto telepatico, prima o poi fa seguito 
un contatto reale, anche traumatico. 
“Katharina Wilson era una delle circa 
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AI lato, il colonnello Donald 
Ware. In basso, raffigurazione 
simbolica di un fenomeno 
telepatico. 


20 persone che si rivolsero al MUFON 
per un aiuto. Ognuna di loro aveva 
avuto esperienze di contatto con alie- 
ni”, racconta Ware. “La regressione 
ipnotica effettuata dal professore Dan 
Overlade rivelò che gli alieni avevano 
inserito un impianto in una narice di 
Katharina. Visto che la maggior parte 
degli impianti alieni non viene rivela- 
ta dai raggi X, decidemmo di usare 
analisi a risonanza magnetica”. Ma 
pochi giorni prima del test, a Kathari- 
na sarebbe stato comunicato telepati- 
camente dagli alieni che avrebbe do- 
vuto interrompere questi studi sul suo 
impianto, e che erano a conoscenza 
di qualsiasi cosa le fosse accaduta. 
Ciònonostante, la donna decise di an- 
dare avanti. Ma prima che potessero 
concludere gli studi, una notte Katha- 
rina si svegliò di colpo, provando 
l'impulso di uscire in giardino. Fece 
un giro attorno a casa, ed incontrò 
cinque alieni di tipo grigio che le dis- 
sero nuovamente per via telepatica di 
fermare le indagini. Lei accettò. “Dato 
l’incontro con gli alieni, decidemmo 
di sospendere le indagini sull’impian- 
to. D'altronde, se lo avessimo rimosso 
forse avremmo potuto provocare seri 
danni a Katharina, fisici e mentali.” 
Molti messaggi ricevuti da alcuni con- 
tattati in questi anni parlerebbero di 
argomenti di notevole spessore, trop- 
po, secondo Donald Ware, perché 
vengano scartati a priori. “È come con 
un libro - dice - alcuni messaggi sono 
pieni di saggezza e hanno un senso, 
altri sono immondizia. Sta a te sceglie- 
re cosa sia valido, in piena libertà.” 
Tra questi messaggi, diversi prover- 
rebbero da un essere alieno che si de- 
finisce semplicemente i/ Capitano, 
sempre pronto a fornire informazioni 
interessanti. “Come voi sapete bene - 
dice il Capitano - norme severe della 
nostra Federazione ci impongno di 
non rivelare troppo. Comunque, posso 
darvi dei suggerimenti o farvi notare 
alcuni punti degni di attenzione. Ad 
esempio, spesso vi domandate se gli 
alieni siano buoni o cattivi. Immagi- 
nate allora che il primo ET che arrivi 
sulla Terra incontri Gheddafi. L’ET 


penserà che siete tutti come lui. Vorre- 
ste essere inclusi nella stessa categoria 
di quest'uomo solo perché avete una 
struttura fisica simile? Io penso di no. 
E se la prima persona incontrata dal- 
l’ET fosse Ghandi? Dovrebbe giungere 
alla conclusione che voi umani siete 
tutti quieti e pacifici, rispettosi della vi- 
ta? Questo dovrebbe rendere l’idea di 
quanto fallace sia la vostra intenzione 
di catalogare tutti gli alieni come buo- 
ni o cattivi.” Alcuni contatti telepatici 
hanno preconizzato con esattezza luo- 
go e ora di avvistamenti. È quanto è 
capitato al fisico ottico Bruce Macca- 
bee, e ad altri scienziati nell’Agosto 
del ’92 a Pensacola, in Florida. Delle 
luci erano state avvistate nel cielo per 
giorni, e avevano smesso di farsi ve- 
dere il 4 luglio, festa dell’Indipenden- 
za, poco prima dei classici fuochi d’ar- 
tificio. Donald Ware chiese ad una 
donna che fungeva da tramite telepati- 
co, Yvonne Cole, di domandare per- 
ché si fossero fermati. “Non ci siamo 
fermati”, avrebbero risposto gli alieni 
tramite la donna, ‘stiamo effettuando 
regolarmente le nostre missioni, ma ci 
siamo occultati per proteggerci dagli 
occhi indiscreti di chi non ha buone 
intenzioni verso di noi. Anche noi non 
siamo privi di nemici, e non tutti di 
forma umana. Ritorneremo presto vi- 
sibili, con vostra sorpresa, al ponte.” 
La notte dopo, il 7 Agosto, Bruce Mac- 
cabee con alcuni inquirenti UFO si 
trovava in una spiaggia di Pensacola. 
Una sfera di luce blu e bianca discese 
verso la spiaggia, sino a sfiorare quasi 
la testa di uno degli astanti. Lampeg- 
giava ad intermittenza, cambiava dire- 
zione ed emetteva radioonde che gli 
scienziati presenti furono in grado di 
registrare. La stessa notte, simili sfere 
di luce furono viste in casa di Vicky 
Lions, anch’ella appartenente al team 
di ricerca. Si rileva dunque una certa 
precisione nei messaggi telepatici di 


alcuni contattati. 

È anche il caso di una bambina di no- 
ve anni che, prima di andare a letto, 
mediante scrittura automatica disegna- 
va strani segni, identici a quelli rinve- 
nuti poi anni dopo nel luogo dell’at- 
terraggio di un UFO, a Brooksville. 


Un nuovo concetto 

di realtà universale 

Diversi messaggi, per quanto sola- 
mente presunti, riguardano argomenti 
che chiamano in causa l’evoluzione 
della Terra, ed il suo approcciarsi ad 
un passaggio evolutivo fondamentale, 
dalla terza alla quarta dimensione. 
“L'attuale trasformazione del pianeta 
rispecchia un grande passo nell’evolu- 
zione del sistema solare”, dice Ware. 
“Una trasformazione che segnerà la fi- 
ne di un'era di un certo tipo di espe- 
rienza umana e l'avvento di un'era di 
pace e amore, in cui ci abitueremo ad 
essere abitanti del cosmo con vicini di 
altri pianeti.” Parole strane per un co- 
riaceo veterano del Vietnam, laureato 
in ingegneria nucleare e meccanica. 
Eppure Donald Ware ha dalla sua an- 
ni di ricerche ed un nutrito palmares 
di esperienze che non è difficile giudi- 
care incredibili. “La fenomenologia de- 
gli incontri con alieni sembra essere 
magica. Ma quando uno scienziato 
continua a ricevere dati tanto diffor- 
mi dal suo concetto di realtà, allora è 
tempo di sviluppare un nuovo concetto 
di realtà.” Secondo Ware ci sono vari 
tipi di contatto telepatico. Uno verreb- 
be ottenuto in uno stato di semiveglia, 
una trance leggera dove il contattato 
pone domande e riceve risposta quasi 
simultaneamente. Yvonne Cole, dopo 
aver avuto per tre anni simili contatti 
telepatici, fu protagonista di un incon- 
tro notturno con questi esseri, di tipo 
grigio. Non ne avrebbe derivato una 
sensazione traumatica o di paura, 
tutt'altro. Li abbracciò, li prese per 
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Il contatto telepatico, per 
Donald Ware, può avvenire 
secondo modalità diverse. 
Ne scaturirebbe comunque 
un ampliamento del concetto 
di realtà universale. 

In questa pagina, tre foto di 
UFO scattate tra Pensacola 

e Gulf Breeze, in Florida. 


mano invitandoli a visitare la sua abi- 
tazione con la gentilezza riservata a 
qualsiasi ospite gradito. Nei suoi con- 
tatti telepatici Yvonne sarebbe stata 
inoltre informata di essere stata un 
ibrido umano-alieno nella sua ultima 
incarnazione. Ecco spiegata la sua 
tranquillità e familiarità con gli alieni. 
Va da sé che tali argomentazioni pos- 
sano apparire più consone a un con- 
testo buddhista-tibetano, piuttosto che 
ufologico. Tuttavia le persone che 
sembrano in contatto telepatico con 
gli ET non palesano pregiudizi deon- 
tologici in materia, né cercano di por- 
re dei limiti tra la fine di una compe- 
tenza fenomenologica e un’altra, 
quando non c’è ragione di porli. 
Quanto credito dunque dobbiamo 
conferire alle ragioni di Donald Ware 
in merito alla valenza dei contatti tele- 
patici? Difficile dirlo. Ma le sue parole 
hanno il sapore del buon senso, e an- 
che se forse noi non potremo mai 
contare sulla sua incrollabile certezza 
nelle fonti telepatiche, possiamo co- 
munque condividerne la filosofia di 
vita. “Tutto nell'Universo si evolve, che 
sia una galassia, un sistema solare, 
un pianeta o una persona. Nel fare 
male a qualsiasi parte dell’Universo, 
ne influenziamo negativamente l’evo- 
luzione. E quando inquiniamo l’ac- 
qua, uccidiamo gli animali, disbo- 
schiamo le foreste o avveleniamo i no- 
stri polmoni con il fumo, noi danneg- 
giamo Dio.” 


dei pimodbi an dell’ AE 

stralia, sono rimasto più che 

stordito dalle innumerevoli cir- 
costanze in cui mi sono trovato a misu- 
rare fenomeni extraterrestri facenti par- % 
te della tradizione aborigena... Esami- 
niamone alcuni. === 


straliane vedranno negli asti 
tenati.-. È ci; l’accostament 
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Sir Arthur Conan Doyle, famoso per 
aver ideato il personaggio di Sher- 
lock Holmes, credeva che gli uomini 
della preistoria avessero sviluppato 
facoltà paranormali succedanee alla 
tecnologia. 

Per meglio intenderci, immaginiamo 
di innalzare semplicemente con il 
pensiero i giganteschi blocchi di pie- 
tra che servirono ad erigere le pirami- 
di: colossi di pietra innalzati non con 
la tecnologia, ma con facoltà telepati- 
che. Fantasie? A quanto pare no, visto 
che tra i Nativi d'America, come anche 
tra gli abitanti delle isole Papua della 
Nuova Guinea e tra gli aborigeni au- 
straliani, i poteri extrasensoriali risulta- 
no impiegati quotidianamente. Nel- 
l’outback australiano scopriamo usan- 
ze incredibili, tanto che la rabdoman- 
zia è solo una delle marginali facoltà 
applicate. Non fa meraviglia che gli 
aborigeni facciano del viaggio astrale 
un ottimo veicolo per spostarsi a pia- 
cimento. Si legga in proposito “E Ven- 
ne Chiamata Due Cuori”: l’autrice, 
Marlo Morgan, ci spiega che questa 
gente utilizzava abitualmente la tele- 


Sopra, immagine di deità 
pluviale conservata allo 
Stadisches Volkermuseum di 
Francoforte, in Germania. 

AI centro, boomerang 
australiani. In basso i Wandijina, 
deità, forse extraterrestri. 
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patia per comunicare. L’archeologo 
Vittorio De Cesare dice che gli abori- 
geni sono ancora in buone relazioni 
con i Grandi Antichi. 

In questa terra ci sono luoghi collegati 
direttamente con loro: porte aperte su 
universi ai quali l’uomo bianco non 
può accedere. A circa 290 Km a est 
della città di Darwin, nella terra di 
Arhnem, c’è uno di questi collega- 
menti con il cielo; è una regione triste, 
paludosa e boscosa alla quale si acce- 
de solo con una speciale autorizzazio- 
ne governativa... Chi scrive si doman- 
da se possa trattarsi delle famose por- 
te dimensionali di cui tanto spesso si 
parla anche in ambito ufologico. 


del Cielo 
A questo punto del nostro piccolo 
viaggio in Australia, tra leggende stori- 
che e verità difficili da digerire se si 
hanno vedute alquanto ristrette, nulla 
più dovrebbe sorprenderci. Loro, gli 
aborigeni, sia quelli di ieri che i pochi 
sopravvissuti alla colonizzazione bian- 
ca, nutrono un profondo rispetto per 
gli antichi visitatori del cielo che, so- 
stengono, giunsero sul nostro pianeta 
prima di quanto osiamo immaginare. 
Una grande conoscenza astronomica, 
uno sviluppato senso telepatico, un 
forte credo extraterrestre, una primiti- 
va condizione ambientale sviluppatasi 
intorno e dentro la madre Terra... 
Questi i punti che fanno riflettere. 
Stordisce, la singolarità di alcuni parti- 
colari rinvenuti nei siti archeologici au- 
straliani. Una figura mitica a carattere 
pluviale, oggi conservata allo Stadi- 
sches Volkermuseum di Francoforte, in 
Germania, possiede tutti i crismi per 
poter essere identificata con un extra- 
terrestre scafandrato. 


SILLA 
Peter Kolosimo, grande precursore 
delle ricerche di paleoastronautica, ri- 
levò in merito che se qualcuno, ser- 
vendosi di mezzi primitivi, avesse vo- 
luto riprodurre la sagoma di un astro- 
nauta, non avrebbe potuto realizzare 
un’opera più suggestiva, dalle fasce al- 
l'elmo trasparente. Sempre tra le rocce 
desertiche, altri graffiti chiamati “I Fra- 
telli del Fulmine” mostrano esseri sca- 
fandrati, dagli enormi occhi neri e do- 
tati di antenne. La loro tuta sembra es- 
sere chiusa da qualcosa di simile ad 


una cerniera e le braccia presentano 
giunture atte a consentire eventuali 
movimenti. 
L’idea che si tratti degli “esseri superio- 
ri”, di cui gli aborigeni parlano, è nata 
dopo la scoperta di una serie di scon- 
certanti dipinti, avvenuta nel 1838, in 
una caverna presso il fiume Glenelg, 
tra le montagne Kimberley. 
Una di queste opere mostra un gruppo 
di quattro persone, tutte caratterizzate 
da aureole raggianti blu scuro e scarpe 
ai piedi (in contrasto con i costumi de- 
gli aborigeni, abituati ad andare a pie- 
di nudi), figure che hanno quattro o 
otto dita alle mani e ai piedi. Le popo- 
lazioni autoctone hanno sempre nega- 
to trattarsi del dio della pioggia 
Wandjina, anche se questo è il nome 
che gli archeologi gli attribuiscono. 
Andrew Thomas, in una relazione del 
1972, scrive: “Gli aborigeni dicono che 
furono disegnati da un’altra razza. La 
tecnica dei dipinti e l’impiego di un 
pigmento blu, non usato dagli aborige- 
ni, li fanno attribuire ad un popolo 
non australiano. Si suppone che questi 
Wandjina rappresentino i primi uomi- 
ni”. I Wandjina erano in realtà gli Dei 
che rappresentavano l'Universo e che 
hanno lasciato racconti e tradizioni 
orali legati a particolari stelle, come 
Beta e le Pleiadi. 
Secondo le tradizioni locali i Wandjina, 
termine che significa il Tutto, vissero 
in un tempo detto dei genitori, un’era 
in cui alcuni di questi Dei, descritti co- 
me esseri umani giganteschi e senza 
bocca, con la testa raggiata e gli occhi 
neri, insegnarono le leggi agli uomini. 
Che si possa risalire ad entità aliene è 
ipotizzabile anche grazie all’incredibile 
somiglianza che i Wandjina hanno con 
le entità note come Grigi. Secondo 
on Daniken, “alcuni di questi visita- 
mri dovevano essere dei giganti, visto 
cbe Rex Gilroy, direttore del Museo di 
Storia Naturale di Mount Victoria, ha 
scoperto nel Maggio del 1970 l’impron- 


ta di un piede enorme, di 59 centime- 
tri e largo 18, impressa su una roccia. 
Gilroy mi disse di avere scoperto nelle 
montagne azzurre del New South Wa- 
les una serie di disegni primitivi che ri- 
producono strane figure e inconsueti 
oggetti che oggi possono essere designa- 
ti solo come astronavi, che evidente- 
mente furono viste dai primitivi abi- 
tanti dell’Australia”. 


La stessa spiegazione è stata avanzata 
per un altro dipinto preistorico, anco- 
ra più stupefacente, trovato nelle me- 
desime caverne: una figura isolata, al- 
ta tre metri, senza naso e bocca, che 
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La figura sacerdotale priva 

di bocca. | simboli sull’aureola 
paiono identici a quelli 
rinvenuti in altre iscrizioni 
rupestri. In basso, Ayers Rock, 
montagna sacra. 


indossa un lungo indumento simile ad 
una tunica di color rosa e che intorno 
al capo sembra avere un’aureola che 
riporta simboli ancora incomprensibili. 
Chi o cosa può aver voluto rappresen- 
tare l’artista in tale enigmatica figura? 
Identici simboli sono stati trovati an- 
cora da Rex Gilroy sulle Blu Moun- 
tains, ad est di Sydney, in siti megaliti- 
ci assai simili ad altri presenti nel resto 
del pianeta. 

Gli aborigeni dicono che i costruttori 
erano “gli antichi dalla pelle pallida”, 
gli Arienta e Luritcha, coloro che li 
precedettero sul continente. Uomini 
appartenenti al “Zempo del Sogno”, le 
cui impronte di sandali fossilizzati per- 
mangono negli strati sedimentari au- 
straliani. Eppure, come detto, gli abo- 
rigeni non hanno mai utilizzato calza- 
ri. Una civiltà scomparsa torna alla lu- 
ce, iscrivendo l'Australia e la Nuova 
Zelanda in una storia dimenticata 
coinvolgente il mondo intero. 

Fa riflettere il fatto che il boomerang 
sia stato ritrovato anche in siti preisto- 
rici in America, Europa, Egitto e India. 
Il più antico, scoperto in Florida qual- 
che anno fa, pare risalire a circa al 
10.000 a.C. Un oggetto, dunque, che 
appartiene alla preistoria per le tribù 
nativo-Americane degli Usa, e per il 
resto del mondo, ma non per gli abo- 
rigeni che ne fanno ancora largo uso. 


È il continente di Mu che ritorna alla 
mente, ponte fra due terre nel Pacifi- 
co, come lo fu Atlantide nell'Atlantico, 
alla base delle teorie ottocentesche di 
Sir James Churchward. E di questo 
ponte, parte delle vestigia sono state 
scoperte da Rex Gilroy non solo all’in- 
terno ma anche sommerse, non lonta- 
no dalle coste, come ha discusso nel 
suo libro “Mysterious Australia”. 


L'Australia non è neppure avara di av- 
vistamenti UFO nel senso più classico 
del termine. Segni celesti, non ricono- 
sciuti come semplici fenomeni astro- 
nomici e apparizioni di esseri di luce 
o umanoidi, ricorrono spesso nelle 
leggende primitive, come nelle notizie 
di cronaca più recenti. 

A est di Boulia, nel Queensland, ad 
esempio, furono osservati misteriosi 
fenomeni luminescenti già conosciuti 
dagli aborigeni con il nome di Min 
Min. In un testo pubblicato nel 1912 
si fa cenno ad un avvistamento simile, 
capitato allo stesso autore Henry La- 
mond, il quale di notte vide alcune lu- 
ci grosse come fari d’auto che si sepa- 
ravano, compiendo acrobazie, per poi 
svanire. Ma il fenomeno UFO austra- 
liano più clamoroso e documentato è 
certamente quello di cui si è già dibat- 
tuto su Dossier Alieni n°7, dove tra le 
apparizioni di nuvole rosse a ciel sere- 
no, sfocati ricordi di missing time, fe- 
nomeni magnetici e anomali, si arriva 
ad un autentico, per quanto indimo- 


strabile, episodio di Abduction. 

Molti di noi - interessati alla vicenda e 
già a conoscenza dei contenuti del li- 
bro e del film “Picnic ad Hanging 
Rock” dedicati ai fatti accaduti nel 
giorno di San Valentino del 1900 - sa- 
ranno rimasti perplessi dalle impro- 
duttive risposte fornite dalla popolare 
trasmissione La Macchina del Tempo, 
che circa un anno fa dedicò un servi- 
zio alle ragazze dell’Appleyard Colle- 
ge, scomparse e mai ritrovate. 

Di recente abbiamo appreso di un al- 
tro testo, edito solo in inglese, dal tito- 
lo “The Murders at Hanging Rock” di 
Yvonne Rousseau. La scrittrice, a 
quanto pare, si è avvicinata come noi 
all'ipotesi del rapimento alieno. Esiste 
un'associazione di idee tra la sparizio- 
ne e la materializzazione di persone, 
cose ed animali, attraverso collega- 
menti di porte aperte tra queste ed al- 
tre dimensioni. “Porte dalle quali - 
scrive Vittorio Di Cesare - possono 
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Sopra, altra opera rupestre dei 
Wandijina. In basso, navi a 
vapore dipinte dagli aborigeni. 
Un culto cargo potrebbe aver 
motivato i ritratti di esseri ET 
nelle grotte di Kimberley. 


uscire ancora i Grandi Antichi”. 

E così anche la terra dei canguri ha le 
proprie verità nascoste e ci invita a 
cercare le risposte. 

Tutto ciò deve far almeno supporre 
che questo cerchio di coincidenze ter- 
rene e cosmiche va stringendosi sem- 
pre più verso il raggiungimento di una 
meravigliosa, latente, realtà, che vuole 
rivelarsi attingendo alle radici della 
nostra arcaica esistenza, già pronta 
forse ad un nuovo balzo evolutivo. 
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Si fa notare come gli studiosi Rex Gil- 
roy e Vittorio De Cesare siano archeo- 
logi con importanti cariche nel loro 
ambiente e, pur essendo radicati nella 
loro ufficialità accademica, stiano 
compiendo un lavoro fondamentale 
nel legare le tradizioni aborigene al- 
l’ufologia e all'archeologia misteriosa. 
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ul finire del 1976, 17 mesi 
dopo la sua costituzione 
ufficiale e al confine con 
l’anno (il ‘77, appunto) in 
cui il gruppo colloca l'i- 
nizio della rivoluzionaria età 
equinoziale dell'Acquario, che 
seguirebbe quella cristiana dei 
Pesci, il Centro Horus - associa- 
zione che si occupa di pranotera- 
pia, medicine alternative, spiritismo, 
esoterismo e parapsicologia - acqui- 
sta i terreni dove verranno edificati la 
città-stato di Damanbur e, a partire dal- 
l’Agosto ’78, il Jempio dell'Uomo: uno 
straordinario edificio intagliato nasco- 
stamente a mano dentro una montagna 
e reso celebre dai mass media dopo la 
sua scoperta, il suo conseguente seque- 
stro per abuso edilizio e infine la sua ri- 
conquista giuridica, e definitiva, da par- 
te della comunità damanhuriana, in 
quanto opera d’arte appartenente di di- 
ritto a chi l’ha creata. La zona prescelta, 
presso Baldissero Canavese, nella pie- 
montese Valchiusella, in località Pramar- 
zo, è argillosa, acquitrinosa e circondata 
da monti brulli e coperti di arbusti, de- 
nominati non a caso Pelati. Ma l’allora 
ventiseienne Oberto Airaudi, fondatore 
e animatore del Centro, non ha dubbi: il 
luogo è eccezionalmente adatto a dar 
vita alla “città della luce” Damanhur (no- 
me di una località egiziana sacra a Ho- 
rus, il dio-falco con cui Oberto ideal- 
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mente s’identifica), perché in quel 
punto s’intersecano alcune tra le 
principali linee sincroniche che 
secondo lui avvolgerebbero e per- 
correrebbero tutta la Terra, simil- 
mente alle correnti energetiche 
immaginate dall’antico pensiero 
cinese. Si tratta insomma di un 
nodo in cui le forze sottili si ad- 
densano con particolare potenza - 
spiega Falco (ogni damanhuriano as- 
sume un nome iniziatico di animale e 
questo è quello scelto da Airaudi) ai 
suoi compagni pionieristici del tempo - 
e dove è perciò più facile innescare 
contatti con entità invisibili e realizzare 
progetti di respiro planetario. 
Ma ci sarà ben presto anche una con- 
ferma. Qualcosa su cui Airaudi deci- 
derà di mantenere il più stretto riser- 
bo. Un segreto rivelato soltanto oggi 
in quest’intervista esclusiva per Dos- 
sier Alieni: \a matrice aliena dell’av- 
ventura-Damanhur nel suo complesso 
e, più specificamente, del suo fanta- 
stico Tempio ipogeo. 


“Damanhur sarà 
la città santa 
del futuro, 


la prima porta 

Top Secret! 

Il Tempio dell'Uomo è uno dei più for- 
midabili esempi di come si possa man- 
tenere sotto silenzio un evento per un 
tempo sufficientemente lungo da 
scioccare il buon senso comune. Eppu- 
re è successo. Per 16 lunghi anni un 
piccolo gruppo di damanhuriani ha 


UBI 


per accedere 
ai grandi spazi 
della mente 


e dello spirito” 
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continuato a scavare la roccia, con 
scalpelli manuali e pochi martelli 
pneumatici, senza che né gli altri con- 
cittadini, né il comune di Vidracco in 
cui ha sede la libera nazione di Da- 
manhur ne abbiano avuto il benché 
minimo sentore. Un giorno però, nel 
1992, un ex membro apostata della co- 
munità mostra alle forze dell’ordine la 
piantina del roccioso Sancta Sancto- 
rum e Damanhur da quel momento, 
battaglie giudiziarie a parte, deve fare i 
conti con un nuovo, imprevedibile e 
sfuggente amico-nemico: la popolarità. 
Per salvare il Tempio (di cui era stata 
proposta addirittura la distruzione!) e 
riappropriarsene occorre cavalcare la 
tigre, utilizzando tv, radio, giornali e 
quant'altro per farne conoscere l’esi- 
stenza e stimolare così un movimento 
popolare di salvaguardia del 
santuario. Alla fine ci riesce, rinun- 
ciando però in buona parte alla pro- 
pria privacy e iniziando un sentiero 
senza ritorno verso la diffusione della 
filosofia che anima questa “cittadella 
dell'anima”, un complesso sincretismo 
che - ricreandole in un originale con- 
testo d’ispirazione magico-ritualistica 
in cui si sposano arte, magia e tecno- 
logia - fonde insieme idee estrapolate 
dal paganesimo e dalla tradizione ma- 
gica occidentale così come dalle dottri- 
ne orientali, dall’afflato ecologista New 
Age, da alcuni presupposti della psico- 
logia del profondo di Jung e perfino 


dalle teorizzazioni innovative proposte 
dalla Nuova Fisica. 


Il Tempio dell'Uomo 
Attraversare il Tempio in tutte le sue ar- 
ticolazioni è un’esperienza mozzafiato, 
resa ancora più sconvolgente dal fatto 
che non si riesce in alcun modo a. capi- 
re come un’opera così monumentale e 
difficoltosa abbia potuto essere realizza- 
ta senza l’apporto di specialisti. Viene 
spontaneo chiedere il nome dell’inge- 
gnere che ha curato quei meandri da 
fantascienza nel delicato meccanismo 
di una montagna, ma i damanhuriani 
che ci stanno accompagnando rispon- 
dono con disarmante naturalezza: quale 
ingegnere? Ha progettato tutto Fa/co 
(ex assicuratore), con la sola supervi- 
sione di alcuni artisti e tecnici. Ma chi 
ha elaborato il sistema di riscaldamento 
interno (ottenuto con pannelli solari 
misti a normali termosifoni), chi quello 
d’areazione (con cinque ricambi d’aria 
ogni ora), chi il piano dei condotti elet- 
trici? Ancora Falco, ovviamente. E la 
mappa infrastrutturale del luogo, quel 
labirinto reticolare di gallerie, nicchie, 
gradini, scale a chiocciola, passaggi se- 
greti, ponti levatoi, sale e salette che 
s'intrecciano fra loro, tutte completa- 
mente affrescate secondo un mirato co- 
dice artistico? Ma che domande: Falco 
Basandosi, dicono, su ricordi di vite 
precedenti, su competenze accumulate 
lungo un percorso temporale che va 
ben oltre la sua attuale persona. 
Airaudi, però, nella nostra intervista si 
è lasciato andare a inattese rivelazioni, 
prospettando una nuova chiave d’inter- 
pretazione di questo miracolo architet- 
tonico, che non annulla beninteso la 
precedente (la reincarnazione a Da- 
manhur è considerata una verità indi- 
scutibile, così come il ruolo di guida 
spirituale di Fa/co), ma la integra am- 
pliandone la portata e il significato, per 
così dire, cosmico. La costruzione del 
Tempio, ha detto infatti Airaudi, non è 
propriamente mia, ma mi è stata sug- 
gerita. E a farlo sono state entità aliene. 


Il racconto di Falco 

In un pomeriggio del Luglio 1977, 
quando avevamo già comprato i terre- 
ni su cui sarebbe sorta Damanbur, de- 
cido si salire, in compagnia di un altro 
damanburiano e spinto da uno strano 
sogno ricorrente, sui Monti Pelati, dove 
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vediamo arrivare un oggetto galleg- 
giante e dalla superficie lucida. Quan- 
do ci avviciniamo di qualche passo il 
velivolo - sferico, di circa due metri di 
diametro - inizia a pulsare e da conca- 
vo diventa convesso, s’illumina cioè la 
parte interna, e sull'oggetto cominciano 
a scorrere immagini che paiono in ri- 
lievo. Sempre attraverso scene filmiche 
la sfera m’invita a toccarla ogni volta 
che ho capito il suo messaggio e così av- 
viene per tutte e due le ore in cui si svi- 
luppa il dialogo. Le immagini che ap- 
paiono trasmettono, pur in mezzo a 
scene varie e talvolta confuse, una serie 
di nozioni che riguardano l’idea di co- 
struzione di Damanhur e, nello specifi- 
co, una parte del progetto del Tempio 
dell'Uomo, facendomi capire che dove- 
va diventare una nave spaziale sulla 
Terra, in grado di staccarsene in caso 
d'emergenza. Ebbi inoltre due altri 
contatti simili con lo stesso oggetto e nel 
medesimo luogo; la ‘cosa’ apparve poi 
ad altri damanburiani, con messaggi 
diversificati, e in seguito l'oggetto mi si 
è manifestato più volte all’interno del 
Tempio in un'apposita sala. 

Questa “cosa” come ti comunicava i 
concetti? 

Attraverso immagini, ma anche inci- 
dendo progetti o altre comunicazioni 
su un qualunque foglio di carta che av- 
vicinavo alla sfera. 

In gran parte erano dunque, per così 
dire, messaggi di carattere tecnico... 
Decisamente sì: tecnico e tecnologico, 
con estrema chiarezza. Adesso il dialo- 
go è arrivato al punto che posso attivar- 
lo in qualsiasi momento dal Tempio, 
proprio come si fa con una radio che si 


Nella pagina a fronte, Oberto 
Airaudi con l'autrice 
dell'articolo. In basso a 
sinistra, la sala della Terra. 
In questa pagina, 

la maestosa galleria blu. 


accende e si spegne. 

Ma dietro questa macchina cosa c’è? 
Un’intelligenza? Oppure quella stes- 
sa macchina è un’intelligenza? 

Mab, questo non lo so: più che la natu- 
ra della macchina mi ha interessato 
quello che n'è venuto fuori, la ricaduta 
pratica, concreta. 

Il Tempio, appunto. 


Alieni e 

viaggi spazio-temporali 
Nella visione di Airaudi, sulla cui dot- 
trina - come si può intuire - si fonda 
l’intero pensiero damanhuriano, le po- 
polazioni aliene sono numerose e mol- 
te di queste hanno effettivamente in- 
trecciato contatti telepatici con terrestri. 
Il problema, lui dice, è che i messaggi 
vengono recepiti diversamente a se- 
conda del contenitore, che ne colora il 
contenuto in base alla propria menta- 
lità. La medesima esperienza, insom- 
ma, può essere interpretata in chiave 
divinizzante o tecnologica, con un ulte- 
riore rischio: quello di stravolgere la 
comunicazione contaminandola con la 
propria emotività, con le proprie aspet- 
tative. Falco ipotizza addirittura che 
esistano gruppi di contattisti telepati 
umani che comunicano fra loro, rece- 
pendo ciascuno il messaggio alla pro- 
pria maniera nella convinzione si tratti 
di un dialogo con entità aliene. 

Su chi siano però queste intelligenze 
extraterrestri, da dove provengano, co- 
sa vogliano, quale grado di civiltà ab- 
biano raggiunto Airaudi è estremamen- 
te reticente. Lancia il sasso e ritira la 
mano, fa il misterioso. O forse non ha 
neppure lui le idee del tutto chiare sul- 
la questione: ciò che sostiene è di esse- 
re in diretto contatto con genti extrater- 
restri, con cui ha stabilito addirittura un 
rapporto di amicizia e aiuto reciproco. 
A confermarlo - sostengono i suoi con- 
cittadini - ci sarebbero non solo i vari 
fenomeni di tipo ufologico che hanno 
interessato Damanhur (avvistamenti ta- 
lora eclatanti e ultimamente anche 
un'impronta di una grande mano arti- 
gliata a tre dita stampigliatasi su una 


parete del Tempio e attribuita a un es- 


sere alieno), ma soprattutto i contatti ‘ 


sperimentati direttamente da decine di 
damanhuriani che si sono avventurati 
in una delle esperienze che lasciano 
più allibiti fra quelle di cui si racconta 
a Damanhur: i viaggi nel tempo e nello 
spazio. Viaggi fisici, con tanto di sma- 
terializzazione e rimaterializzazione del 
corpo e con una serie di sconcertanti 
conferme reciproche tra i temponauti 
coinvolti, che si sarebbero incontrati in 
quel certo spazio o tempo e visti l’un 
l’altro sparire nella cabina di trasferi- 
mento: un apparecchio cilindrico mu- 
nito di barre in rame e ottone usato co- 
me condensatore di energia, per favori- 
re così, secondo criteri di tecnologia 
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magica, i passaggi ultradimensionali. Di 
questi viaggi, che si basano su elabora- 
zioni damanhuriane di “Fisica esoteri- 
ca”, esistono resoconti dettagliati (repe- 
ribili al sito www. damanbur.it), in cui 
talvolta vengono descritte fisicamente 
le entità extraterrestri incontrate. 

La crononauta Antilope, per esempio, 
racconta di essere approdata con un 
salto spaziale su un’astronave “in pie- 
tra-roccia delle dimensioni di circa 5 
km”, ospite di esseri alieni che Oberto 
sosteneva essere “amici suoi”. Questi 
extraterrestri avevano “a testa grossa e 
piatta, di colore lilla-violetto”, con tratti 
del viso umanoidi: “fessure tonde come 
occhi, viso schiacciato e fessure che ri- 
cordano naso e bocca, ma non come li 
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intendiamo noi (...) corpi esili (...) 
braccia molto lunghe e sottili”. Comu- 
nicavano con lei trasmettendole “im- 
magini tridimensionali” dai “colori mol- 
to forti”. Le creature aliene incontrate 
da Gorilla durante un suo viaggio mil- 
lenario indietro nel tempo erano inve- 
ce “alte circa 4 0 5 metri, con un corpo 
fatto a uovo, una testa molto lunga sul 
retro e un becco davanti; (...) non 
camminavano sul suolo, ma sollevati di 
alcuni centimetri. (...) Mi banno messo 
una specie di collare grazie al quale 
potevo parlare loro nella mia lingua, 
che veniva tradotta; d'altra parte loro 
comunicavano nella loro lingua e mi 
veniva automaticamente in mente 
quanto dicevano”. Questi extraterrestri 
lo avrebbero istruito sui viaggi tempo- 
rali sottoponendolo a un vero e pro- 
prio corso di addestramento. 

A volte i viaggi avvengono in Atlantide, 
che viene considerata un antico avam- 
posto alieno sulla Terra. Inoltre la cabi- 
na di trasferimento veicolerebbe in en- 
trambi i sensi, sarebbe cioè servita an- 
che a far giungere di qua, dalla nostra 
parte, esseri alieni di mondi paralleli o 
remoti nel tempo o nello spazio. 
L'elemento tempo è peraltro fonda- 
mentale a Damanhur, dove esiste la 
convinzione di poter intervenire sull’at- 
tuale freccia temporale: visto che la 
pellicola che stiamo vivendo porterà 
inevitabilmente, fra circa 600 anni, a 
una catastrofe planetaria (soprattutto 
spirituale) occorre sovrascriverne i files 
o fotogrammi per ridigitare la storia in 
una versione per noi più positiva. An- 
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che l’attuale tendenza dei damanhuria- 
ni di aprirsi al mondo “esterno” divul- 
gando le loro particolarissime esperien- 
ze non è estranea a questa idea: per ri- 
costruire le vicende future della Terra 
occorre infatti che sempre più persone 
si attivino in tal senso. 


Ultime novità 

dal fronte ipogeo 

Di tutta questa messe di esperienze 
contattiste, che possono sì lasciare per- 
plessi (anche per la loro estrema va- 
ghezza) ma di cui è inevitabile parlare 
perché provengono da un contesto in 
cui effettivamente sono accadute cose 
fuori dal comune, prima fra tutte l’esca- 
vazione della cattedrale nella roccia, il 
Tempio costituisce il fulcro principale, 
ponendosi come un amplificatore ma- 
gico di tali fenomenologie, una sorta di 
antenna o finestra per colloqui interdi- 
mensionali, simile per certi versi all’în- 
tegratore (una costruzione di quattro 
piani con tetto a cupola) che alla fine 


degli anni ’50 il contattista americano 
George Van Tassel costruì, dichiarò lui 
stesso, su suggerimento di fonte aliena 
Ecco il motivo per cui i damanhuriani 
hanno deciso di mettere la struttura a 
disposizione per 24 ore, in particolari 
occasioni, a chi desideri usufruire delle 
sue potenzialità per intrecciare contatti 
con civiltà aliene. 

I partecipanti potranno utilizzare pro- 
prie metodologie, ma saranno messi a 
disposizione anche strumenti magici ti- 
picamente damanhuriani, come le sfe- 
roself., reticolati spiraliformi combinati 
con sfere piene di liquidi ottenuti al- 
chemicamente. 

Un'occasione per verificare di persona 
cosa sta accadendo a Damanhur, per 
parlare con i diretti interessati e cercare 
di capirne un po’ di più su questa stra- 
na faccenda, che pone l’accento sulla 
dimensione non più soltanto magico- 
iniziatica, ma anche ipertecnologica del 
Tempio quale apparecchio di matrice 
aliena in grado di gettare un ponte ver- 
so intelligenze non terrestri, forse nem- 
meno di questo tempo-spazio, ma co- 
munque disposte dal canto loro - que- 
sta pare la convinzione di Airaudi - a 
intessere proficui rapporti con noi. 
Quel che da un punto di vista ufologi- 
co interessa è comunque, al di là della 
veridicità o meno dei fatti o della loro 
stessa verificabilità, la massiccia intru- 
sione di scenari extraterrestri in una vi- 
cenda, quella di Damanhur, che fino a 
oggi ne pareva quasi del tutto estranea. 
Si conferma così il binomio ricerca eso- 
terica-contatti con entità “aliene” (in 
senso lato) di cui abbiamo numerose 
testimonianze nella storia del contatti- 
smo e che paiono suggerire come certe 
esperienze con il mondo sottile abbia- 
no alla fin fine una medesima matrice. 
O per lo meno una fonte molto simile. 


Damanhur in cifre 


La città-stato di Damanhur - una sessantina di nuclei abitativi su 190 ettari di terreno, di cui una 
buona parte riservata al Bosco Sacro - conta 800 cittadini (300 non residenti), più 8.000 simpatizzan- 
ti in Italia e 80.000 nel mondo. Le comunità in cui è confederata sono cinque, una istituita in Francia. 
In Italia c'è una dozzina di centri damanhuriani sparsi in varie città, mentre se ne sta aprendo uno a 
Londra e a Berlino ne esiste uno già da tempo. Damanhur, che si conforma a una propria Costituzio- 
ne, è attiva politicamente con un movimento denominato “Con te per il paese” e beneficia al proprio 
interno di scuole riconosciute che vanno dalla materna alle medie, si autogestisce economicamente 
grazie a una quarantina tra aziende produttive e imprese artigianali - dall'editoria alle coltivazioni 
biologiche, dal tessile ai laboratori d'arte - con un fatturato annuo di qualche miliardo. Batte inoltre 
moneta interna (il credito ha valore ovviamente solo in quel contesto). 
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ria e non sono soggetti ad 
accelerazioni e decelerazio- 
ni improvvise, con cambi di 
traiettoria. Anche in caso di 
rientro nell’atmosfera di sa- 
telliti o detriti spaziali di ori- 
gine umana, la fisica non 
cambia le sue leggi, tanto 
meno quello di gravità. 

C) Passiamo ora ai fenome- 
ni meteorici. Quante volte 
in riferimento ad un avvi- 
stamento UFO, abbiamo 
sentito parlare di fulmini 
globulari. La realtà di tale 
fenomeno è ancora lungi 
dall'essere totalmente son- 
data, tant'è che persino il 
superscettico ingegner Fer- 
luga si è lasciato scappare 
che molto, a tal proposito, 
rimane da scoprire, trattan- 
dosi di fenomeni in gran 
parte ancora misteriosi. A 
quanto ne so, non sono de- 
scritti comportamenti intelli- 
genti di tali rari fenomeni. 
D) Vi sono poi le nubi len- 
ticolari, è ovvio che come 
ogni nube queste ultime so- 
no soggette a movimenti 
nemmeno lontanamente pa- 
ragonabili a quelli degli 


UFO. Alcuni ipotizzano, a 
mio avviso un po’ ardita- 
mente, che le nubi lentico- 
lari spesso possano essere 
UFO camuffati. 

E) Il pallone sonda è senza 
dubbio la più semplice e 
frequente spiegazione pro- 
posta dalla Scienza Ufficiale 
agli avvistamenti diurni. Ma 
i palloni sonda non hanno 
movimenti a zig-zag, acce- 
lerazioni repentine da zero 
a diversi Mach, ecc. 

F) Più credibile, forse, è la 
chiamata in causa di nuovi 
prototipi di macchine vo- 
lanti, top secret. Anche in 
questo caso, però, non so- 
no ipotizzabili, se non co- 
me frutto forse di retroinge- 
gneria, macchine volanti 
terrestri con caratteristiche 
di volo anche lontanamente 
simili a quelle attribuite agli 
UFO. 

G) La spiegazione psicologi- 
ca, tesa a definire l’avvista- 
mento di un UFO come un 
fenomeno allucinatorio sin- 
golo o addirittura di massa, 
viene anche spesso tirata in 
ballo. Che in un avvista- 
mento vi sia una compo- 
nente emotiva è indubbio, 


ma dall’affermare ciò a dire 
che tutti gli eventi sono fe- 
nomeni allucinatori, la stra- 
da è troppo lunga; del resto 
le allucinazioni non vengo- 
no fotografate o filmate, 
non lasciano tracce sul ter- 
reno, non possono creare 
black-out energetici, ecc. 
(nella foto tracce al suolo di 
origine naturale N.d.R.). 
Ciò basta ad affermare che, 
se gli argomenti che la 
Scienza Ufficiale porta alla 
problematica ufologica, nel 
tentativo di dare una spie- 
gazione scientifica, sono 
questi allora sono davvero 
ben poca cosa. Tesi così 
semplicistiche possono solo 
basarsi sull’ignoranza, fortu- 
natamente in rapida regres- 
sione, che la maggior parte 
della gente ed anche di 
buona parte dell’establish- 
ment scientifico (se non è 
in malafede!), ha del feno- 
meno. La casistica riferibile 
a filmati, fotografie, testimo- 
nianze, accertamenti sul 
campo, ecc., lo dimostra... 
quanto più una ipotesi è 
debole, quando la realtà ri- 
sulta destabilizzante nell’ot- 
tica della filosofia della 


Scienza Ufficiale, tanto più 
intorno ad essa si tende a 
creare una cortina difensi- 
va, che diviene più robusta 
dell’ipotesi stessa. Poco 0 
nulla serve cercare di pene- 
trare in essa, nel tentativo 
di scalzarla; troppo grandi e 
fors'anche inconfessabili so- 
no gli interessi che la ali- 
mentano; è tempo perso e 
portare ad una vera e pro- 
pria complicità con l’attuale 
Scienza Ufficiale, errore 
gravissimo. È indispensabile 
di contro un radicale cam- 
biamento, che senza mezze 
misure, porti a rispondere 
colpo su colpo alle menzo- 
gne che vengono propinate 
a piene mani da sacerdoti 
quasi di una nuova religio- 
ne, succube del potere poli- 
tico-economico. Una frase 
più che ogni altra, presente 
nel libro di Philip Corso, mi 
ha colpito, ed è quella detta 
da un militare a proposito 
degli UFO: “non è necessa- 
rio che la gente sappia quel- 
lo che non sa”. Non solo 
non è necessario, aggiungo 
io, ma non è soprattutto uti- 
le all’attuale establishment 
Antonio Baravalle 
Alba (CN) 


Nell’Ufologia Italiana non 
manca chi propone connu- 
bi con la scienza ufficiale, 
a fini che paiono simili a 
quelli della Commissione 
Sturrock, finanziata da 
Rockefeller. Qualcuno, ad 
esempio, vorrebbe ottenere 
fondi pubblici per andare a 
scoprire cosa si nasconde 
dietro il fenomeno delle luci 
di Hessdalen. I risultati più 
significativi delle ricerche 
nella regione in questione 
risalgono al 1984 (vedi No- 
tiziario UFO N° 20, Settem- 
bre 1998). Le nubi lentico- 
lari sono fenomeni atmosfe- 
rici. In alcuni casi gli UFO 


hanno mostrato capacità 
mimetiche all’interno di va- 
pori che li rendono simili a 
nuvole. Il vapore può an- 
che essere interpretato come 
fenomeno percettivo di un 
passaggio dimensionale di 
un oggetto: vedi caso del 
dragamine IX97 nel cosid- 
detto Esperimento Phila- 
delpbia; la fase iniziale di 
abductions; testimonianze 
di piloti di navi e aerei nel 
Triangolo delle Bermude. 


Così 

non può andare 
No, no e ancora no. Non è 
questo il modo di portare 
avanti la ricerca ufologica. 
Perché tutte queste assurde 
rivalità tra i principali divul- 
gatori? La scissione tra il 
CUN e la Futuro ormai è co- 
sa fatta, ma l’intromettersi, 
di alcuni personaggi, sulle 
altrui scelte non è conve- 
niente per nessuno, tanto- 
meno per i numerosi lettori. 
Ora la “guerra” si svolge fra 
ex-colleghi, amici fino a po- 
chi mesi fa. Comunque va- 
da la ricerca deve continua- 
re, soprattutto nel nostro 
Paese dove da qualche an- 
no si stanno riversando le 
nuove rivelazioni e, guarda 
caso, non tutti vedono di 


buon occhio tale rilascio di 
informazioni. Mi chiedo e vi 
chiedo perché non crederci. 
Alcuni di questi personaggi 
sono stati a stretto contatto 
con i massimi esponenti del 
CUN. Non credo che nel ri- 
lascio di informazioni, forse 
voluto proprio dalle stesse 
nazioni di provenienza, vi 
siano solo notizie false e 
tendenziose, allo scopo di 
fare il cover-up. Non credo 
che il Colonnello Corso, Ro- 
bert Dean e tanti altri siano 
venuti in Italia solo per dire 
delle baggianate o per farsi 
una gita in Italia. A quale 
pro, ponendo a rischio la 
propria incolumità o la pro- 
pria reputazione? Anzi, dob- 
biamo dare più risalto alle 
poche, purtroppo, ma effi- 
caci dichiarazioni rilasciate 
dal Colonnello Corso e 
prendere sul serio quelle 
che stanno arrivando in 
questi mesi dal Dottor Mi- 
chael Wolf o da Steven 
Greer, o da Clifford Stone. 
Molti “esperti” il Colonnello 
Corso non l'hanno neppure 
conosciuto di persona e do- 
vrebbero rimanere in deco- 
roso silenzio, invece lo at- 
taccano su tutti i fronti con 
svergognata irriverenza, sul- 
la personalità e sul ruolo 


privilegiato occupato duran- 
te la sua carriera militare. 
Questo non si deve permet- 
tere a tali oscuri personaggi. 
Nessuno vuole togliere il 
merito a tutti quei ricercato- 
ri che hanno preceduto i 
nuovi rivelatori, ma è ora 
che di dare una forte scossa 
e con ben altre prospettive 
basate, perché no, anche 
sulle attuali rivelazioni. Non 
voglio di certo proporre pa- 
ragoni con gli studiosi del 
passato, i precursori che 
hanno contribuito a far co- 
noscere il fenomeno UFO 
alla massa, ma erano altri 
tempi, in cui era già difficile 
parlare di queste tematiche. 
Ora, molti di loro non si so- 
no accorti che l’ufologia, la 
mentalità dei giovani, quel- 
la dei mass media stanno 
cambiando. A cosa serve 
dare informazioni sulle va- 
rie ondate di avvistamenti 
UFO sulla nostra penisola 
se poi un pinco pallino 
qualsiasi si presenta attra- 
verso il tubo catodico di 
uno schermo televisivo e 
distrugge in pochi minuti 
quello che è stato fatto in 
tanti anni di ricerca in que- 
sto campo? A questo gioco 
non ci sto e ritengo che i 
massimi esperti del settore, 


dossierfBa!ieni 


in qualità di Presidenti di ti- 
tolati centri di ricerca deb- 
bano intervenire. Non biso- 
gna essere di certo un mo- 
vimento politico o dei rivo- 
luzionari per contrastare 
quei personaggi. Oppure, il 
silenzio fa comodo a qual 
cuno? Se non si ha il corag- 
gio di prendere i/ toro per le 
corna, come si pensa di da- 
re una risposta alle tante 
domande che molte perso- 
ne si pongono, e soprattut- 
to all’insinuazione “queste 
riviste servono solo a far sol- 
di”. Molti personaggi che 
svolgono la ricerca da die- 
tro le scrivanie non sanno 
nemmeno come sono fatti 
gli UFO e poi, quando in 
una foto o in un filmato ne 
appare uno vero dicono su- 
bito che è un falso. Per non 
parlare delle testimonianze 
dirette, sono inventate. Le 
prove, ecco la cosa più im- 
portante che vogliono que- 
ste persone. Certo le vor- 
remmo tutti ed una volta 
acquisite questi personaggi 
cosa scriverebbero? Molte 
volte è meglio credere sen- 
za vedere. Quanti di loro 
hanno avuto vere esperien- 
ze di contatto, anche visivo, 
con gli UFO? Allora credia- 
moci, non andiamo ad im- 
pantanarci in situazioni di 
comodo. Crediamoci, ai 
nuovi rivelatori e non sotto- 
valutiamo i veri contattisti. 
Siamo fra i Paesi più attivi 


nella ricerca UFO, ecco per- 
ché i cosiddetti rivelatori 
chiedono la nostra collabo- 
razione. Dobbiamo sensibi- 
lizzare le coscienze della 
gente sulle nuove realtà, 
non rimaniamo ancorati alle 
vecchie teorie, altrimenti 
per quanti anni ancora do- 
vremmo aspettare risposte? 
Pietro Ponzo 
Roma 


Pietro Ponzo (a pagina 65 
con Carlos Diaz) ha avuto 
modo di incontrare gran 
parte delle persone da lui 
menzionate. Parla, Pietro, 
con il cuore e con cognizio- 
ne di causa. 


L'Odissea di Baruk 


Sono rimasto colpito dal- 
l'articolo “L'odissea spazia- 
le di Baruk” sul numero 15 
di Dossier Alieni. Mi inte- 
ressa una versione integra- 


le dell’apocalisse di Baruk 
(specialmente se in lingua 
originale, il greco penso). 
L’articolo cita tre libri come 
bibliografia: in quale posso 
trovare la versione integra- 
le del testo? Esistono altre 
fonti (anche su internet)? 
Daniele Vergini 
e-mail 
Risponde C. Malanga 
Nella prefazione al testo ci- 
tato (E. Jucci, "Gli Apocrifi: 
L’altra Bibbia che non fu 
scritta da Dio" (Ed. Piem- 
me, C. Monferrato 1992) so- 
no accuratamente citate le 
fonti originali che non sem- 
pre sono in lingua greca. La 
trascrizione originale in ita- 
liano rappresenta il testo 
completo della vicenda e di 
Baruk non si parla da nes- 
sun'altra parte nell'opera ci- 
tata. Per gli interessati a 
scoprire rileggendo con altri 
occhi la storia attraverso i 


testi sacri va sottolineata 
l'importanza dei vangeli 
apocrifi nella traduzione 
del Tisbendorf, pubblicate 
tra l'altro dalla casa editrice 
TEA. È importante studiare 
episodi chiave, come la re- 
surrezione di Gesù, testimo- 
niata dalle guardie roma- 
ne, la migrazione della 
Santa Casa, la nascita dello 
stesso Gesù testimoniata da 
due levatrici, l'apparizione 
del Diavolo che Gesù mostra 
agli apostoli prima di 
ascendere al regno dei Cie- 
li. Il Diavolo appare essere 
una macchina alata con 
un'apertura alare di diverse 
decine di cubiti, con due 
fauci di fuoco (i motori?) ed 
una bocca spalancata e ne- 
ra (i portelli d'accesso?). 


ET = evoluzione 

Ho 45 anni, e sono una ra- 
gazzona allegra e in cerca 
di amici. Amo molto lo 
spazio. Sono infermiera: un 
lavoro che adoro e che 
considero di fondamentale 
importanza perché è un 
grande impegno umano. 
Nel tempo libero mi dedico 
alla musica: il blues è la 
mia “materia prima”! 

Considero gli ET molto 
evoluti: ciò che è evoluzio- 
ne è una manifestazione 
d’amore; la scienza nasce 
dall'amore, dall’altruismo 
che gli esseri viventi hanno 
uno verso l’altro ed ha un 
fine estremamente elevato, 
quello di renderci migliori 
nelle piccole e grandi cose 
della vita. Ogni “piccolo” 
passo è una grande con- 
quista che ci avvicina. For- 
se un giorno potremmo es- 
sere al fianco degli E.T. per 
guardare lontano oltre l’o- 
rizzonte. Vorrei corrispon- 
dere con persone che vo- 
gliono “regalarmi” la loro 
amicizia, sentimento molto 


elevato, fondamentale per 

la vita. 
Maria Laura Gioia 
Genova 


Hai omesso l’indirizzo. Co- 
municaci i tuoi dati com- 
pleti e li pubblicheremo. 


Bongiovanni 
e la Russia 
Pur non condividendo qua- 
si per nulla le idee del si- 
gnore in oggetto, ritengo 
molto interessante la sua in- 
tervista fatta al generale rus- 
so, divulgata in una video 
cassetta intitolata “Gli UFO 
e la Russia”: nell'occasione 
si faceva sputare la confer- 
ma del generale sul fatto 
che siamo visitati da esseri 
di altri mondi! Come mai la 
cosa è passata sotto silenzio 
da parte vostra o perlome- 
no non ha avuto adeguato 
risalto? Vi pare poco? 
Fabio Gotti 
e-mail 


Non è nostra consuetudine 
“riprendere” articoli di pub- 
blicazioni ufologiche italiane 
per commentarli o criticarne 
il contenuto. Le dichiarazio- 
ni in questione, pur risalenti 
a diverso tempo fa, manten- 
gono il loro valore di testimo- 
nianza “non ufficiale” da 
parte di un esponente dell'e- 
sercito russo. Non è affatto 
poco. In tal caso, non si trat- 
ta certo di condividere 0 me- 
no le idee di Giorgio Bongio- 
vanni. Dai nostri corrispon- 
denti in Russia otteniamo 
informazioni che non con- 
trastano con i dati presentati 
nella video-inchiesta men- 
zionata: prendere atto del fe- 
nomeno UFO è, in Russia co- 
me in altri Paesi, gestione 
militare. Chi ne studia e ge- 
stisce risvolti e conseguenze 
sono i servizi di informazio- 
ne, cioè l’intelligence. 


UNA TRILOGIA 


OF 


A TRILOGY 


I Predatori del Cielo è una lettura 
affascinante quanto incredibilmente 
provocatoria, un nuovo modello 

— di comunicazione scritta, in cui 

.. il dottor Michael Wolf riversa 
una conoscenza sconfinata, 
e idee che incoraggiano a connetterci 
tra il tempo e lo spazio, alla ricerca 
dei Creatori dell’Universo. 


Una voce rimasta nell’ombra 

per quasi 40 anni si alza possente 

e poetica per dire 

che il suo Governo sa. 

Che il nostro pianeta è in pericolo. 
| i E che il Contatto è già iniziato. 


in un nuovo Universo abitato. 


| MICHAEL Mi IL'Equazione Umana, 


È 


I ba pola vi o di Michael Wolf 


disponibile da Dicembre 1999 


in edicola 


Le inchieste, i dossier, i risultati 
di continue ricerche che la scienza ufficiale 
preferisce non riconoscere. La nostra lotta contro 
la disinformazione. 

Per far luce nelle grandi zone d'ombra 

che ancora si distendono sul panorama 


internazionale controllato dalle grandi potenze. 


La verità, anche se scomoda, a portata di mano. 


produzioni 
editoriali 
e multimediali 


